
Atti Parlamentari — 3609 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 27 GIUGNO 1902 

X E N I . 

2a TORNATA DI VENERDÌ 27 GIUGNO 1902 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE B I A N C H E R I . 

I N D I C E . 

IDisegni di legge: 
Opere edilizie di Roma (Seguito della discus-

sione) f>a9- 3 6 1 9 
BARZILAI. < . . . 3628 
BOSELLI (relatore) 3634-38-39 
Bovio 3638 
CELLI 3621-39 
FRADELETTO 3629-38 
GIOLITTI (MINISTRO ) 3 6 3 8 
GIORDANO APOSTOLI 3632 
MAZZA 3626 
SANTINI 3 6 3 1 
SONNINO 3619 
TORLONIA 3629 
ZANARDELLI (PRESIDENTE DEL CONSIGLIO) . . . 3636 

Clinica psichiatrica di Pavia (NASI) ( Presenta-
zione) 3642 

Liceo ginnasio di Molfetta (IE>.) [hi.) . . . . 3642 
Regime fiscale degli zuccheri (Discussione) . 3642 

AGNINI 3646-48 
CARCANO (ministro) 3644-48-49 
GUERCI 3647 
MARAINI . 3649 
POZZI D. (RELATORE) 3645 
SCALINI . . . . . . . . . . . 3642 

INTERROGAZIONI : 

Ufficiali in posizione ausiliaria : 
FAZIO 3611 
OTTOLENGHI (MINISTRO ) 3610 

Segretari e vice-segretari delle Intendenze: 
GATTORNO 3611 
MAZZIOTTI (sotto-segretario di Stato). . . . 3611 

Stazione di Corigliano Calabro: 
D A L I F E 3612 
NICCOLINI (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO).... 3612 

TENENTE BERTELLI : 
BISSOLATI 3613 
OTTOLENGHI (MINISTRO ) 3613 

Consolato Belga in Napoli : 
BACCELLI A . (sotto-segretario di Statò). . 3614-15 
VARAZZANI 3614 

Incompatibilità parlamentari: 
POMPILJ 3 6 1 5 
ZANARDELLI (presidente del Consiglio). . 3615-16 

Credito fondiario: 
DE CESARE 3616-17 
DE NOBILI (sotto-seqretario di Stato) . . 3616-17 

280 

Comunicazione postale con Napoli: 
LIBERTINI G Pag. 3617 
SQUITTÌ (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) 3617 

O S S E R V A Z I O N I E PROPOSTE : 
LAVORI PARLAMENTARI : 

ALESSIO . 3651 
BARZILAI 3652 
CARCANO (MINISTRO) 3652 
FILÌ-ASTOLFONE 3651 
MORELLI-GUALTIEROTTJ 3650 
PANTANO 3649-51-52 
PRESIDENTE . . . 3649-52-53 
TURATI 3652 
ZANARDELLI (presidente del Consiglio) . . . 3651 

Relazione (Presentazione): 
Piano di ampliamento della città di ( Genova 

(MARESCA) . . . . 3629 
Votazione nominale (mancanza del numero 

LEGALE) 3653 
VOTAZIONI SEGRETE (RISULTAMENTO) : 

Ordinamento del personale tecnico governa-
tivo di sanità marittima 3641 

Modificazioni alle piante organiche del per-
sonale dipendente dallAmministrazione po-
stale e telegrafica 3640 

Proroga del termine per l'attuazione del piano 
di risanamento della città di Bologna. . . 3640 

Disposizioni riguardanti l'alienazione delle 
armi modello 1870-87 e dei materiali di cui 
all'articolo 5 della legge 5 maggio '1901, 
n . 151 3640 

Costruzione di un edificio ad uso della Bi-
blioteca nazionale centrale in Firenze. . . 3641 

Autorizzazione di spesa per pagamento di sti-
pendi arretrati ed altri assegni a funzio-
nari del Genio civile collocati a riposo . . 3641 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamenti in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1901-902, 3640 

Modificazione ai ruoli organici del personale 
di V categoria dell'Amministrazione cen-
trale degli Affari Esteri e del personale 
addetto alle RR. Legazioni all'estero . . . 3640 

Modificazione della legge 2 agosto 1897, 
n. 382, portante provvedimenti per la Sar-
degna 3641 

Opere edilizie di Roma 3649 

La seduta incomincia alle 14.10. 
Podestà, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta di ieri, che è approvato. 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I 

Petizioni. 
Presidente. Si dia le t tura del sunto del le 

pet izioni . 
Podestà, segretario, legge: 
5969. For t i Giuseppe fu Sebastiano, da 

Pofì, (provincia di Eoma) fa is tanza perchè 
siano in t rodot te alcune modificazioni nel la 
v igente legge comunale e provinciale. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per 

motivi di famigl ia , gl i onorevoli : Apri le , 
di giorni 8; Gat toni , di 1; Maury, di 5. Per 
ufficio pubblico, g l i onorevoli : Cortese, di 
giorni 2; Callaini , di 8. 

(Sono cenceduti). 
Interrogazioni. 

Presidente, L 'ord ine del giorno reca lo 
svolgimento delle interrogazioni . 

L 'onorevole Fazio ha interrogato il mi-
nis t ro della guerra , per sapere « se in tenda 
appor ta re a l l ' a t tua le servizio degli ufficiali 
in posizione ausi l iar ia , modificazioni orga-
niche più r i sponden t i a l la potenzial i tà del-
l 'esercito ed all 'economia nazionale. » 

L'onorevole minis t ro della guerra ha 
facoltà di r ispondere a questa interroga-
zione. 

Ottolenghi, ministro della guerra. .Relativa-
mente agli ufficiali in posizione ausil iaria, 
posso assicurare la Camera, che molti prov-
vediment i vennero già adottat i . I servizi ai 
qual i essi possono essere chiamati , sono in-
dicat i nell 'art icolo 5 della legge 17 ottobre 
1881; si t r a t t a di servizi speciali prevedut i 
ne l l ' a t tua le ordinamento dell 'esercito. Tali 
sono quelli di mil iz ia mobile anche in tempo 
di pace, quando questa è raccolta per istru-
zione; il servizio di ufficiale di mil izia terr i-
toriale; i servizi accessori presso l 'esercito 
mobil i ta to e uffici var i i in tempo di pace. 
Da uno specchio, che ho sott 'occhio r isul ta 
qual i sono gl i impieghi che ora vengono co-
per t i da uff ic ial i in servizio ausil iario. Essi 
sono in numero di 122 su di un totale di 806. 
Quindi sono impiegat i un set t imo circa degli 
ufficiali in posizione ausi l iaria. Non si po-
t rebbe fare di più per diverse ragioni . I l 
p iù impor tante degli impieghi r iservat i agl i 
ufficiali in servizio ausil iario è l 'assegnazione 
ai dis t ret t i , pei quali è fissato un minimo da 
r iservars i ad ufficiali dell ' esercito perma-
nente . L ' impiegarne di p iù costi tuirebbe un 
posit ivo danno per l ' avanzamento degl i uf-
ficiali, pei qual i ci lament iamo t roppo spesso 
che l ' avanzamento sia r i tardato . 
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E quindi d ' interesse generale che l ' im-
piego degli ufficiali in servizio ausiliario-
non sia eccessivamente aumentato. 

Io quindi non potrei , nel l ' interesse del la 
carriera degli ufficiali, consentire a richia-
mare un numero maggiore di quell i in po-
sizione ausil iaria. E da notars i inol t re che 
questi salvo qualche eccezione e f ra le a l t re 
quella dell 'onorevole in te r rogante ,ne l la mag-
gior par te dei casi non conservano quel l 'a t t i -
tud ine fìsica e quella a t t iv i tà in te l le t tuale 
che permet tano di t ra r re abbastanza par t i to 
dal l 'opera loro: onde se si volesse con essi 
sost i tuire par te degli impiegat i del Mini-
stero della guerra dove si deve lavorare 
molto, si avrebbe che non tu t t i corrispon-
derebbero abbastanza, È del resto na tu ra l e 
che quando si è a r r iva t i ad una certa età, 
e quando o si è per inclinazione propria o 
per a l t re ragioni lasciato l 'esercito ancor 
pr ima del tempo, subentr i una certa stan-
chezza che menoma volontà e a t t iv i tà . 

Dagli a t t i par lamentar i r i levo che, discu-
tendosi il bilancio della guerra 1900 901, il 
mio predecessore, onorevole Ponza di San 
Martino, fece sull ' a rgomento le seguent i 
dichiarazioni : 

« L'onorevole relatore osserva anzi tu t to 
che nell ' Amminis t raz ione centrale della 
guerra non v'e impiego abbastanza largo 
di ufficiali ; suppongo che parl i di ufficiali 
in posizione ausi l iar ia , perchè di quell i in 
servizio at t ivo ne abbiamo nel Ministero 
un certo numero, e tu t t i gl i a l t r i sono nel 
rango: e quindi quando se ne volessero 
met tere dei nuovi, bisognerebbe aumentare 
l 'organico, il che na tura lmente non è quel lo 
che si vuole. Si t r a t t a dunque di ufficiali 
in posizione ausil iaria, per cui la spesa sa-
rebbe rappresenta ta soltanto dalla differenza 
f ra l 'assegno di posizione ausi l iar ia e l a 
paga di r ichiamo onde si avrebbe una eco-
nomia pa tente perchè si r i sparmierebbe l ' im-
piegato civile. 

« Ora io debbo fare al r iguardo parec-
chie osservazioni: p r ima di tut to i nostr i 
congegni amminis t ra t iv i , forse a causa del 
controllo spinto molto nei det tagl i , sono 
d iventa t i assai complicati , e quindi pren-
dere un ufficiale e dest inarlo d i re t tamente 
dal servizio di reggimento ad un servizio 
amminis t ra t ivo è cosa non facile. Non t u t t i 
gl i ufficiali vi si ada t tano; se poi si t r a t t a 
di un ufficiale vecchio, che lascia l 'esercito 
per aver ragg iun to i l imi t i di età, esso 
avrà un alto grado e qu ind i anche al Mi-
nistero dovrebbe avere una carica al ta pe r 
la quale spesso gli manca la preparazione. 

— 3610 — 
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« Se poi si t ra t t a di un ufficiale ohe la-
soia l 'esercito con un grado più basso, na-
tura lmente costui non rappresen te rà intel-
le t tua lmente la par te migliore, e quindi 
anche in questo caso le difficoltà non sa-
ranno lievi. Questo spiega perchè noi, che 
abbiamo sempre vissuto nell 'esercito e f ra 
i mil i tar i , diamo spesso la preferenza al-
l ' impiegato civile che è sempre l 'uomo acl 
hoc, che acquistò quella prat ica che un mi-
l i tare forse non ar r iverebbe a prendere 
mai. » 

Io non potrei che associarmi a ta l i con-
siderazioni, e confermare quello che ho 
detto, cioè che non vedrei modo, in l inea 
generale, di estendere l ' impiego degli uffi-
ciali in posizione ausi l iar ia oltre la misura 
ora adot ta ta presso i d is t re t t i e in a l t re 
cariche speciali, nelle qual i non si richie-
dono gli es t remi di capacità pra t ica e di 
a t t iv i t à che anche nelle cariche civil i sono 
necessari . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Fazio per dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto. 

Fazio. Ringrazio l 'onorevole minis t ro delle 
spiegazioni date, le qual i coincidono presso 
a poco con le mie idee. 

Nel muovere questa interrogazione non 
era mio desiderio di sottoporre al minis t ro 
idee mie personali , non essendo questo com-
pi to mio, e sapendo bene che l 'onorevole 
minis t ro non ha bisogno de' miei suggeri-
menti , 

Io ho già osservato da un pezzo come 
il Governo stesso si sia messo su questa 
via di concedere ai migl ior i e lementi del-
l 'esercito ausi l iare quegli impieghi che pos-
sono maggiormente giovare all 'esercito. 

Io voleva veramente a l ludere a ta lune 
condizioni speciali, per cui il r ichiamo dalla 
posizione ausi l iar ia in servizio può costi tuire 
un vero bene per l 'esercito. I n f a t t i noi ab-
biamo diverse cariche di professore alle 
scuole mil i tar i , e cose simili , in cui l 'e tà e 
la posizione non vogliono dir nul la , ma 
bensì 1' in te l le t to e g l i s tudi fa t t i . 

Quando uno porta un nome il lustre, come 
ad esempio, un Fabris , un Corsi, ecc. ha in 
certo modo il d i r i t to di essere impiegato in 
un ufficio speciale, nel quale per il sapere, 
per l ' in te l l igenza e per gl i s tudi si può di 
molto avvan tagg ia re l 'esercito. 

L 'a l t ro punto su cui intendo accennare è 
quello dell 'economia non indifferente che in 
questi casi potrebbe r icavarne il Ministero 
della guerra. Mi dichiaro quindi p ienamente 
sodisfat to e r ingrazio. 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Gattorno, al minis t ro delle fi-
nanze « per sapere se abbia provveduto agl i 
organici dei segretar i e vice-segretari am-
min i s t ra t iv i delle In tendenze qual i vennero 
promessi. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretar io delle finanze per r ispondere a 
questa interrogazione. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. Pochi mesi fa io ho dovuto rispon-
dere su questo stesso argomento ad un ' in -
terrogazione dell 'onorevole Di Stefano. 

Dissi allora quello che l 'Amminis t raz ione 
aveva fa t to a favore di questa categoria di 
personale cui si r i fer isce l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Gattorno ; ed accennai al lora 
come fossero in corso degli s tudi per ul te-
riori migl iorament i a favore di questa classe. 
Gli s tudi sono compiuti , e adesso non r i-
mane al tro che ot tenere l 'adesione del mi-
nistro del tesoro per presentare un disegno 
di legge al l 'approvazione della Camera. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Gat torno per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

Gattorno. La risposta è così semplice che 
io dovrei ch iamarmi completamente soddi-
sfatto; ma da quello che capisco c'è u n a 
difficoltà da par te del minis t ro del tesoro, 
e che questa continuerà. Poiché da molt i 
anni si fanno promesse a questa classe di 
impiegat i che sembrava dovessero èssere 
a t tua te da un giorno all 'al tro, ment re si 
vede che il provvedimento passato dal Mi-
nistero delle finanze a quello del tesoro ha 
t rovato quivi impedimento. 

Ora io confido che il minis t ro delle finanze 
g iungerà a persuadere il suo collega del te-
soro della necessi tà di questo provvedi-
mento. 

E poiché sono a par lare di impiegat i , mi 
permet to di r icordare una delle promesse 
fa t te non alla Camera, non ai deputa t i , ma 
dal minis t ro delle finanze al minis t ro d i 
grazia e giust izia . 

Una voce. Che è peggio ancora! 
Gàttorno. Ed il minis t ro di grazia e giu-

stizia non domandava mica al minis t ro delle 
finanze degli aument i in bi lancio; per con-
seguenza quell 'austero minis t ro del tesoro 
non aveva ragione di opporsi. Si t r a t t ava 
allora degl i s t raordinar i del Fondo pel culto 
che da 15 anni domandavano di esser mess i 
in p ian ta stabile ed era da 15 anni che s i 
reclamava, non da loro, ma dallo stesso mi-
nistro di grazia e giust izia questo provve-
dimento. Ora il minis t ro di grazia e g ius t i z i a 
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non domanda che l 'approvazione del pro-
get to perchè la somma è disponibi le presso 
il Fondo del culto che non domanda n iente 
al minis t ro del tesoro. 

Tuttociò dimostra che è sempre una que-
stione di più o meno buona volontà e molto 
dipende, nei dicasteri , dal la s impat ia che 
inspira chi presenta un proget to e dal buon 
umore del di re t tore che dovrà presentar lo 
al la firma del ministro. 

Io spero che l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato ne farà parola e che vorrà ricor-
darsi di questi funzionar i oltreché dei se-
gre ta r i e dei vice-segrecari di cui ho parlato. 

Presidente. Così è esauri ta l ' interrogazione 
dell 'onorevole Gattorno. 

Viene ora l ' in terrogazione dell 'onorevole 
G-irardini al ministro delle poste e dei te-
legrafi « per sapere se e come in tenda prov-
vedere di sufficienti e decenti locali gli uf-
fici della posta e del te legrafo di Udine. » 

Non essendo presente l 'onorevole Girar-
dini, questa interrogazione si in tende r i t i -
rata . 

Viene ora l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Calvi ai minis t r i d 'agricol tura, indus t r ia e 
commercio e degli affari esteri, « per cono-
scere le ragioni per le quali l ' I ta l ia non cre-
dette di consentire nella convenzione st ipu-
lata f ra a l t re nazioni d 'Europa per la difesa 
e protezione degli uccelli u t i l i al l 'agricol-
tura . » 

Non essendo presente l 'onorevole Calvi, 
l ' interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
d 'Al i fe al minis t ro dei lavori pubbl ic i « per 
aver notizie r iguardo al l 'urgenza dei lavori 
di migl ioramento e di ampl iamento della sta-
zione di Corigliano Calabro. » 

L'onorevole sotto segretario di Stato per 
i lavori pubbl ic i ha facoltà di parlare. 

Niccoiini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. I l Comuné di Corigliano Calabro 
chiese fin dal novembre del l 'anno scorso al-
cuni lavori r iguardan t i quella stazione fer-
roviaria . Questi lavori consistevano special-
mente in una te t toia sul piano caricatore, in 
un b inar io tronco a monte dello stesso piano 
caricatore e nella sostituzione della bi lancia 
a ponte, che è in quel la stazione, con un'al-
t ra di 30 tonnel la te . 

Queste domande furono esaminate dal 
competente Gircolo ferroviar io e tu t t e e t re 
furono riconosciute giuste . Da par te del la 
Amminis t raz ione dei lavori pubblici , ven-
nero subito fa t te sollecitazioni a l l 'Ammini -
strazione della rete esercente, perchè volesse 
presentare sollecitamente proposte regolar i 

e concrete. A queste pr ime sollecitazioni se 
ne sono aggiunte al t re recentemente e, non 
appena queste proposte ver ranno fat te , può 
star certo l 'onorevole in te r rogante che da 
par te della nostra Amminis t raz ione saranno 
esaminate nel più breve tempo possibile. 

Con questo spero di aver sodisfatto l 'ono-
revole d 'Alife . 

Presidente. L'onorevole d 'Al i fe ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfat to della 
r isposta del sotto-segretario di Stato. 

D'Alife. Prendo atto della r isposta del-
l 'onorevole sotto-segretario di Stato, ma 
posso r iconfermare che la stazione ferroviar ia 
di Corigliano Calabro è in condizioni de-
plorevoli e inada t ta ai bisogni. Costrui ta 
da circa un t rentennio, è r imasta quale era 
dalle origini , cioè presso a poco quanto un 
casotto da cantoniere. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato non 
ignora che delle t re più impor tan t i stazioni 
fer roviar ie della provincia di Cosenza (Co-
senza, Rossano, Corigliano) quella di Cori-
gl iano ha un ' impor tanza r i levante . I l paese 
è il centro d 'una larga par te dei Comuni e 
delle borgate albanesi di quella Provincia , 
i quali t rovano il loro unico e na tu ra le 
sbocco in Corigl iano: inol tre due volte al-
l 'anno vi si t iene una fiera di an imal i che 
è un mercato ove accorre gente anche da 
al t re Provincie; per la vic inanza del mare 
è sede di bagni r icercata ed affollata. 

Or bene, quella stazione è insufficiente 
a quest i svar ia t i bisogni ; bisogni che non 
r iguardano soltanto Corigliano, ma sibbene 
molt issimi al t r i paesi vicini . 

Io so che buone promesse non furono 
r isparmiate , che vis i te ed ispezioni non 
mancarono, ma so egualmente che le une e 
le a l t re restarono senza effetto con disi l lu-
sione e danno grandiss imo di quelle labo-
riose e pazient i popolazioni e di molt i in-
dust r ia l i . 

Eppure , quanto si r ichiede è il puro ne-
cessario, anzi dirò indispensabile , cioè: che 
si ampl i i il p iano scaricatoio; che la pia t -
taforma, guasta da parecchi anni , sia r ipa-
ra ta o sosti tui ta; che sia impian ta to un ponte 
a bilico di por ta ta maggiore ; che non man-
chi il numero dei vagoni pel servizio delle 
merci; e si deve al la di l igenza ed al la pre-
veggenza di quel l 'egregio capo-stazione se 
molte volte non si r isenta un danno mag-
giore. 

Mi auguro che queste modeste per quan to 
urgent iss ime aspirazioni vengano una buona 
volta esaudite ! 
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Presidente. Così è esaurita questa inter-
rogazione. 

Viene ora quella dell 'onorevole Bisso-
lati al ministro della guerra « per sapere 
quali provvedimenti esso abbia preso o sia 
p8r prendere di fronte alla sentenza 21 giu-
gno corrente della IY Sezione del t r ibunale 
di Roma ohe dichiara falso il verbale del 
Consiglio di disciplina pel quale il t enente 
Bertelli fu r i tenuto colpevole di grave man-
canza alle leggi dell 'onore. » 

L'onorevole ministro della guerra ha 
facoltà di parlare. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Io non ho 
che da dire una sola parola : siccome que-
st'accusa è ancora sotto giudizio ed è defe-
rita alla Cassazione, così io non posso nulla 
rispondere sull 'argomento. 

Presidente. L 'onorevole Bissolati ha fa-
coltà di par lare per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Bissolati. Ringrazio l 'onorevole minis tro 
della guerra della sua risposta e soggiungo 
che me l 'aspettavo. Ella, onorevole ministro 
della guerra, mi domanderà : allora perchè 
ha fat to l ' interrogazione ? Perchè mi ha in-
comodato ? 

Ottolenghi, ministro della guerra. Niente af-
fatto... 

Bissolati. Io l 'ho fat to per t ra r re da ciò 
un insegnamento. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Per me o 
per Lei? (Si ride). 

Bissolati. P e r Lei ; è u n i n s e g n a m e n t o di 
cosa, perchè recentemente l 'onorevole mini-
stro della guerra nell 'altro ramo del Par-
lamento alluse a degli ufficiali che troppo fre-
quentemente ricorrono alla Quarta Sezione 
del Consiglio di Stato. Di questa doglianza 
io, come cit tadino e come deputato, mi dolgo 
qui, perchè credo che sia, mi perdoni la 
parola, scorretto il contegno di un capo di 
amministrazione, il quale con le parole, 
come Ella ha pronunziato in Senato, disto-
glie gli amminis t ra t i suoi di ricorrere a 
quegli organi che dalle nostre leggi sono 
predisposti contro gli at t i del Ministero 
medesimo. (Benissimo! a sinistra). Tutto ciò 
è grave davant i al pronunziato del t r ibunale 
di Roma, il quale dichiara falso un verbale 
del Consiglio di discipl ina; (e noi sappiamo 
che a costituire questo Consiglio concorrono 
degli ufficiali di cui uno è l'ufficiale che 
viene subito dopo il comandante del reggi-
mento, tenente colonnello o colonnello, che 
sia) e onde questa mia doglianza è tanto più 
giustificata in quanto il Consiglio di disci-
plina agisce sopra un rapporto, che viene 

trasmesso al Ministero e questo per mezzo 
del Comando di divisione. Ora è grave che 
questi fa t t i constatati dal t r ibunale non ab-
biano potuto r isul tare da un' inchiesta ordi-
nata dalla stessa autor i tà amminis t ra t iva 
la quale dovrebbe avere interesse, io credo, 
tanto a dimostrare che i suoi amminis t ra t i 
sono r isul ta t i innocenti, quanto a dimostrare 
che sono r isul ta t i colpevoli. L ' insegnamento 
dunque è per Lei... 

Ottolenghi, ministro della guerra. Veramente 
allora io non era a questo posto. 

Bissolati. N o n è p e r L e i p e r s o n a l m e n t e , 
ma in generale per tu t t i gli amminis t ra-
tori, ma ciò che ha speciale carattere per 
Lei è questo: che Ella, che deve esser così te-
nero del prestigio mili tare, dovrebbe guar-
darsi bene dal far nascere il sospetto, sia 
con le sue parole sia con gli a t t i suoi, che 
l 'autori tà mil i tare tema della giustizia. (Com-
menti — Approvazioni alVestrema sinistra). 

Ottolenghi, ministro della guerra. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. N e h a f aco l t à . 
Ottolenghi, ministro della guerra. Dunque 

l ' interrogazione che ha fatto l 'onorevole Bis-
solati è stato un pretesto. Mi dispiace che 
egli non potesse essere presente al Senato 
perchè così avrebbe potuto intendere come 
sia andata la cosa; non è certo il caso che 
egli venga a darmi una lezione... (Inter-
ruzioni). 

Io ho parlato al Senato mosso soltanto 
da un sentimento inspirato al punto di vista 
militare... (Interruzioni) e ho deplorato alta-
mente che gl i ufficiali r icorrano alla IV Se-
zione del Consiglio di Stato per ottenere 
giustizia, allorché la potrebbero ottenere in 
linea amministrat iva. (Interruzioni — Com-
menti). 

In merito poi al fat to speciale, mi per-
metto di dire all 'onorevole Bissolati... (Inter-
ruzioni). 

Mi lascino parlare, io non mi lascio im-
porre da nessuno... (Interruzioni — Approva-
zioni — Commenti) Qui io non sono gene-
rale, sono ministro della guerra : dunque mi 
lascino parlare. 

Bissolati. Ma qui nessuno si vuole imporre, 
come nessuno si lascia imporre. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Mi lascino 
dunque dire che è molto scorretto che i de-
putati , quando il ministro dice che la cosa 
non è ancora stata giudicata, entr ino in ar-
gomento... 

Bissolati. Ma scorrettissimo è il suo conte-
gno, signor generale. (Commenti animatissimi 
— Approvazioni — Proteste). 
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Presidente. Così è esaurita l ' interrogazione 
dell 'onorevole Bissolati {Commenti). 

Presidente. Passiamo ora all ' interrogazione 
dell 'onorevole Donnaperna al ministro del-
l ' is t ruzione pubblica « per sapere quali ra-
gioni abbiano impedito, fin dall 'ottobre dello 
scorso anno, l ' i nv io delle rimunerazioni 
mensil i agli ist i tutori straordinari del Con-
vi t to nazionale di Taranto. » 

(Il deputato Donnaperna non è presente). 
Questa interrogazione s ' in tende deca-

duta. Viene allora l ' interrogazione dell'ono-
revole Yarazzani al ministro degli affari 
esteri « per sapere come giudichi il fat to 
della permanenza al Oonsolato Belga di Na-
poli di persona at tualmente sotto processo 
per accusa di corruzione di pubblici fun-
zionari. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri. 

Baccelli Alfredo, sotto segretario eli Stato per 
gli affari esteri. I l signor Vilers è stato no-
minato console del Belgio a Napoli dal 1896; 
pr ima che gli fosse rilasciato il regio exe-
quatur furono, come d'uso, domandate infor-
mazioni sul suo conto, e queste informazioni 
r isultarono a lui completamente favorevoli ; 
da allora in poi nessun reclamo è pervenuto 
contro l 'opera sua. 

Però l 'anno scorso la Commissione d'in-
chiesta per Napoli ebbe a ri levare che la 
direzione della Società dei trams di questa 
ci t tà aveva dato assegni e gratificazioni ad 
alcuni impiegati del municipio di Napoli, i 
quali avevano per ufficio di sorvegliare l'an-
damento delle linee tramviarie. In seguito 
a questo rilievo della Commissione d ' in -
chiesta fu aperto un procedimento giudi-
ziario contro il signor Vilers, che è diret-
tore della Società belga dei trams, sede di 
Napoli. 

Ma come 1' onorevole Varazzani com-
prende, noi fino a questo momento non ab-
biamo diritto di reputare reo il signor Vi-
lers ; non è il caso di provvedimenti contro 
lui, perchè potrebbe avvenire che l'auto-
r i t à giudiziaria lo assolvesse dalle imputa-
zioni fat tegl i ed allora qualunque atto del 
Governo italiano a suo danno apparirebbe 
non giustificato. 

Si t ra t ta piuttosto di vedere se in questo 
momento, data la sua particolare posizione, 
sia opportuno oppur no che il signor Vilers 
r ivesta un così delicato ufficio quale è 
quello di console; ma di questa opportunità 
l'onorevole Varazzani comprende che solo 
giudice è il Governo dello Stato che lo ha 

nominato e che lo ha chiamato a tutelare 
gli interessi dei propri! cit tadini. 

Se dunque il Governo belga, che è stato 
informato del procedimento giudiziario av-
viato, r i t iene che, non ostante quanto è av-
venuto, il signor Vilers possa efficacemente 
tutelare gli interessi dei sudditi belgi, non 
è il Governo italiano che può trovare in 
questo nulla a r id i re : se non ostante l'ac-
cusa, il Governo belga mantiene il signor 
Vilers nelle sue funzioni, esso avrà per far 
ciò delle valide ragioni. 

Io posso assicurare l'onorevole Varazzani 
che, se intervenisse una sentenza definitiva 
del nostro magistrato che accertasse la colpa 
di quel signore, il Governo i taliano non 
mancherebbe di provvedere, perchè non è 
ammissibile che eserciti funzioni alte e de-
licate nel terri torio di uno Stato chi non 
sappia rendere omaggio alle leggi dello 
Stato medesimo. Ma io sono convinto che, 
prima del Governo italiano, non manche-
rebbe di provvedere al caso il Governo del 
Belgio, che, come l'onorevole Varazzani sa, 
è paese amico dell ' I tal ia ed eminentemente 
civile. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà l'onorevole Varaz-
zani di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Varazzani. Io mi aspettavo dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per gli affari esteri 
una risposta più piena, una risposta che 
salvaguardasse ancor più la responsabilità 
del Governo italiano, mi aspettava di sen-
tirmi dichiarare da lui che il Governo ita-
liano aveva fat to presente a quello belga 
la condizione per lo meno anormale in cui 
si trova il signor Vilers. 

Questo cavaliere Vilers, che passa per 
una specie di padrone di Napoli, questo si-
gnore che con modi tracotanti usa sgarba-
tezze ai rappresentant i del Governo ita-
liano, al prefetto di Napoli, sgarbatezze di 
cui il commendatore Tittoni ebbe a muo-
vere pubblica doglianza, questo signor ca-
valiere Vilers rappresentante di una Società 
belga, il quale non si peri ta di rompere 
pat t i da lui stesso convenuti, questo signore 
a Napoli rappresenta il Consolato, il Governo 
belga e si trova precisamente in questa con-
dizione. 

E bene che le cose si sappiano qui alla 
Camera (e per questo io ho presentata la 
mia interrogazione) si sappiano in tut ta la 
loro pienezza e chiarezza. Non si t ra t ta sol-
tanto dei r isul tat i dell' inchiesta : il signor 
Vilers è veramente sotto processo. I l pro-
curatore del Re Lucchesi Pall i con requi-
si toria in data 22 febbraio 1902, « visti gl i 
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articoli 250 e 253 del Codice di procedura 
•penale e r i tenuta la competenza del tribu-
nale chiede che la Camera di consiglio rin-
vi! al giudizio del t r ibunale Vilers Eu-
genio per rispondere del reato di che agli 
art icoli 172 e 173 del Codice penale per 
avere cioè dal 1897 al 31 dicembre 1898 
mediante denaro e con lo sciente concorso 
di Alberto Casale (buon'anima sua !) indotto 
Celestino Summonte ed Odoardo Di Sena ed 
altri consiglieri comunali di Napoli a favo-
rire. contro i doveri del loro uffizio, gli in-
teressi della Società di t ranvie napoletane 
da lui rappresentata ». 

Questa è l'accusa che pende sopra il si-
gnor Vilers il quale tu t tavia rappresenta il 
Governo belga di fronte al Governo ita-
liano (Bene! — Commenti — Interruzioni). Se 
di questo si contenta il Governo belga io 
non so cosa dire ; ma ad ogni modo non 
mi spiego come se ne possa contentare il 
Governo italiano. Io per parte mia mi sono 
creduto in dovere di far conoscere questo 
fat to alla Camera. (Commenti animati). 

Presidente. Così è esaurita... 
Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 

gli affari esteri. Io debbo ancora all 'onorevole 
Yarazzani una risposta; mi pareva quando 
ho parlato di essermi spiegato assai chia-
ramente, anche rapporto alla comunicazione 
da noi fa t ta al Governo belga; ma poiché 
vedo che non è così, io posso affermargli che 
il Governo italiano non ha mancato di far 
conoscere, come doveva, al Governo belga 
la situazione nella quale il signor Yilers si 
trova. 

Presidente. Ora viene una interrogazione 
dell 'onorevole Pompi]j al Governo « per 
sapere se abbia intenzione di presentare 
alla r iapertura della Camera un disegno di 
legge per mettere le incompatibi l i tà parla-
mentari meglio in armonia colla indipen-
denza del Parlamento e la disciplina del-
l 'Amministrazione. » 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Mi scusi 
l 'onorevole Pompil j , ma io non ero infor-
mato che vi fosse questa sua interroga-
zione! 

Pompilj. Se la vuole r imandare! 
Zanardelli, presidente del Consiglio. No, no, 

rispondo anche subito. L'onorevole Pompil j 
sa meglio di me quanto sia vasto il campo 
delle incompatibi l i tà parlamentari . Io non 
so bene a quali egli alluda, se a quelle, 
per avventura, dipendenti da affari col Go-
verno, come ad esempio nel caso di mem-
bri del Consiglio di amministrazione nelle 

Società di strade ferrate o di al tre Società 
sovvenute dallo Stato, oppure a quelle degli 
impiegati e simili ; non so, dico, a che si 
riferisca la sua interrogazione, perchè, come 
dissi, il campo delle incompatibil i tà parla-
mentari è veramente sconfinato. Io quindi 
non posso manifestare alcuna intenzione, non 
sapendo a quale incompatibil i tà l 'onorevole 
Pompil j voglia alludere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pompil j per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Pompilj. Io ho fat to l ' interrogazione in 
quel senso, che l'onorevole presidente del 
Consiglio ha trovato generale e vago, ap-
punto perchè non avevo alcuna intenzione 
di specificare l 'una, piuttosto che l 'a l t ra in-
compatibilità. La Camera mi renderà que-
sta giustizia, che io in tut te le occasioni 
cerco di annoiarla il meno possibile, ' ma 
che, in fa t to di interrogazioni poi rappre-
sento proprio l 'astinenza eccezionale. Da 
tant i anni, che ho l'onore di far parte del 
Parlamento, invano si ricercherebbe nei re-
soconti par lamentar i una mia sola interro-
gazione. {Interruzioni). 

Dico questo perchè voglio chiarire il 
concetto di quella che ho presentato oggi. 
Ad astenermi dal muovere interrogazioni, 
oltre la mia poca curiosità, contribuisce an-
che il concetto che ho del loro ufficio, del-
l ' indole loro e del l imite ad esse assegnato 
dal nostro regolamento. 

Presidente. Venga all ' interrogazione ! 
Pompilj. Secondo me, l ' interrogazione deve 

servire a domandare al Governo unicamente 
qualche notizia di fat to affine di accertarla 
o chiarirla, o qualche sua intenzione per 
t rarne norme all 'azione e alla iniziativa par-
lamentare. Appunto per questo unico e sem-
plice fine io ho mosso la odierna interroga-
zione. I l presidente del Consiglio mi ha 
risposto che è un interrogazione vaga, ma-
io credo, anzi so, di aver con me consenzienti 
molti colleghi se dichiaro ed affermo che la 
presente legge sulle incompatibil i tà ha biso-
gno di varie e serie modificazioni, di una 
generale, coraggiosa ed oculata revisione. 
A noi premeva sapere se il Governo parte-
cipasse a questo nostro pensiero; e, dato ciò 
che ho detto, qualunque fosse stata la ri-
sposta, mio compito odierno era solo di pren-
derne atto. Se il Governo dichiarasse di pre-
sentare esso un disegno di legge in propo-
sito, naturalmente l ' in iz ia t iva parlamentare 
non avrebbe ragione d'essere; al t r imenti noi 
avviseremmo. Questo è il pensiero che mi ha 
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mosso a fare la interrogazione e credo ohe le 
ragioni non manchino. 

Zanardeili, presidente del Consiglio. Per ora 
il Governo non ha preso in esame questo 
tema che, ripeto, è vastissimo e delicatis-
simo e non lo ha messo nel programma della 
presente Sessione. 

Presidente. Viene ora la seguente interro-
gazione degli onorevoli De Cesare, Gian-
turco, De Giorgio, Tedesco, Roselli, Pansini , 
Lucernari , Spagnoletti , Yisocchi, Girardi, 
De Amicis, De Seta, Donnaperna, Torraca, 
Vollaro De Lieto, Afan de Bàvera, Branca, 
D'Alife, Compagna, Aguglia, Fusco, De Gia-
como, D'Andrea, Spada, De Bellis, Mascia, 
A. Romano, De Novellis, Maresca, Chi-
mienti , Personè, Di Canneto, Ruffo, F . Spi-
rito, P. De Luca, Mezzanotte, Placido, Grossi, 
Abignente, De Martino, Capaldo, De Nava, 
e Mazzella, al ministro del tesoro, « circa i 
suoi intendiment i r ispet to alla promessa ri-
forma del Credito fondiario ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per il tesoro. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
L'onorevole De Cesare, e molti al tr i colleghi 
con lui, hanno chiesto al ministro del te-
soro di conoscere le sue intenzioni intorno 
alla r i forma del credito fondiario. 

Io non posso che r ipetere quanto già in 
varie occasioni, ed anche recentemente, il 
ministro del tesoro ebbe a dichiarare. 

La r iforma del credito fondiario, se vuoisi 
che apporti dei benefici, dei sollievi reali e 
non irrisori, è un problema assai grave ; e 
come l'onorevole De Cesare stesso ebbe a 
riconoscere, non si può risolvere da un giorno 
all 'al tro. Il ministro del tesoro aveva pro-
messo di sollecitare gli studi e le t ra t ta t ive 
occorrenti, ma il faticoso periodo parlamen-
tare di questi ul t imi tempi lo ha impedito. 
Fra t tanto , si è raccomandato agli is t i tut i 
creditori di usare tu t t i i possibili r iguardi 
verso i debitori, e posso assicurare l'onore-
vole De Cesare e gli al tr i interroganti , 
che nelle vacanze par lamentar i gli studi e 
le t ra t ta t ive saranno continuati con serietà 
di intendimento: ed io mi auguro che da 
questi s tudi e da queste t ra t ta t ive ne possano 
venire r isul ta t i ta l i da consentire la pre-
sentazione di provvedimenti legislativi ve-
ramente uti l i . 

Presidente. L'onorevole De Cesare ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della risposta dell'onorevole sotto-segretario 
di Stato. 

De Cesare. Se non si fosse agli u l t imi 

giorni dei lavori parlamentari , ne io, nè f 
miei 43 colleghi ed amici delle Provincie 
continentali del Napoletano, che sottoscris-
sero con me la presente interrogazione, non 
L'avremmo presentata. Ma poiché f ra pochi 
giorni la Camera prenderà le vacanze, e 
arrivederci a mezzo novembre; io, memore 
delle assicurazioni datemi dall 'onorevole mi-
nistro del tesoro il 12 maggio, quando svolsi 
la mia interpellanza sul credito fondiario, 
voglio qui invitarlo a r ipetere quelle di-
chiarazioni, augurandomi che in cinque mesi 
di vacanze egli bene troverà il tempo di 
venire alla conclusione dei suoi studi. Della 
necessità della r i forma ipotecaria egli non 
ha dubitato, fino al punto di riconoscere con 
me che il problema è tanto urgente, che si 
impone alla Camera ed al Governo, quasi 
come provvedimento di ordine pubblico. 

Io prendo atto delle esplicite (mi piace 
affermarlo) dichiarazioni dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato del tesoro, ma non posso 
nascondere la mia sorpresa come, t ra t tan-
dosi di un argomento così grave, e di una 
interrogazione sottoscritta da 43 deputati^ 
il ministro del tesoro non si sia trovato pre-
sente, per r ipetere le promesse ed assicura-
zioni già fatte. Ma a ciò non intendo dare una 
importanza maggiore di quella che abbia, 
anzi mi piace riconoscere, che le dichiarazioni 
fa t te dall 'onorevole sotto-segretario di Stato,, 
sono state assai più esplicite e concludenti di 
quelle fa t te dal ministro stesso a me, e ad 
altri colleghi, sullo stesso argomento. Ond ? è 
che io prendo atto di quanto l 'onorevole De 
Nobili ha detto, lo ringrazio, ed ho fede 
che alla r ipresa dei lavori par lamentar i sarà 
presentato questo disegno di legge, tanto in-
vocato e tanto urgente, per non mettere noi 
nella condizione di doverlo presentare di 
iniziat iva parlamentare, come siamo risoluti 
a farlo, e come ben dichiarò, pochi giorni 
or sono, il mio amico Branca. 

Oggi la diagnosi è completa, e gli studi sa-
rebbero sufficienti. L'egregio direttore gene-
rale della Banca d ' I ta l ia studia il ponderoso 
argomento per conto suo, e di questo gli do 
ampia lode. Egl i si augura di presentare, 
f ra pochi mesi, un complesso d ' indagini e 
di nuovi studii, che get teranno molta luce 
sulla quistione che ci affatica. E i discorsi 
tenut i in quest ' aula da me, e dagli onore-
voli Maggiorino Ferrar is , Branca e Giusso,, 
non basterebbero forse ? Lo stesso Maggiorino 
Ferraris , nello svolgere la sua proposta di 
r i forma agraria, che la Camera avrebbe fat to 
meglio di discutere, pr ima di prendere le 
vacanze, accennò a questo argomento di una. 
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gravi tà eccezionale, riserbandosi di t rat tar lo 
con singolare ampiezza. 

Onorevoli colleghi, è inutile star qui a 
discutere ed a votare provvedimenti anche 
di straordinaria importanza, come l'Acque-
dotto pugliese, le strade ordinarie e le fer-
rovie, le bonifiche ed altre opere, se non ri-
solveremo la questione ipotecaria : la quale 
questione è per le Provincie meridionali 
il vero cancro che ne rode tu t ta la vita eco-
nomica, perchè rappresenta la maggiore e 
la peggior forma di usura. Cerchiamo di 
estirpare questo cancro; facciamo una buona 
legge riformatrice del debito ipotecario, non 
solo rispetto agli Ist i tut i , ma ai privati , e 
noi avremo reso al l ' I tal ia il maggiore dei 
servizi, dal punto di vista economico, mo-
rale e politico. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato. 

De Nobili, sotto segretario di Stato pel tesoro. 
Nulla ho da aggiungere sul merito della 
questione. Non posso però, non tanto per 
ragione personale quanto per la digni tà 
della funzione che rivesto, lasciar passare 
senza rilievo alcune parole che spero siano 
inavvertentemente sfuggite all 'onorevole De 
Cesare. Egl i si è stupito e anzi si è doluto 
che alla sua interrogazione non rispondesse 
personalmente il ministro, sembrandogli così 
che ne restasse sminuita l ' importanza della 
risposta. 

Secondo l'onorevole De Cesare dunque 
le interrogazioni si dovrebbero dividere in 
classi, proprio come i funeral i (senza per 
questo voler paragonare le interrogazioni 
ai funerali). Interrogazioni di prima classe, 
carro di gran gala, risposta personale del 
ministro; interrogazioni di seconda classe, 
carro t irato da un misero ronzino, risposta 
del sotto-segretario di Stato. {Viva ilarità). 

Ora a me duole che un collega di animo 
così cortese, di mente così colta e geniale, 
come l'onorevole De Cesare, non abbia con-
siderato quanto le sue parole fossero poco... 
lusinghiere, diciamo così, all ' indirizzo di 
chi aveva avuto l'onore di rispondergli. A 
me duole soprattutto che 1' onorevole De 
Cesare, esperto parlamentare, non abbia un 
concetto esatto delia funzione del sotto-segre-
tario di Stato. Noi siamo ben lontani dallo 
arrogarci l ' au tor i tà del ministro; ma quando 
siamo a questo posto ri teniamo per fermo 
che la nostra parola sia e debba intendersi 
quale espressione del pensiero del Governo. 
{Approvazioni — Commenti). E siccome non 
posso credere che l'onorevole De Cesare mi-
rasse a circondare di vana pompa la sua 

interrogazione, ma devo invece credere che-
mirasse alla sostanza delle cose, così si tran-
quillizzi, non abbia r impiant i , la mia ri-
sposta vale tanto quanto se gli fosse stata 
data dal ministro. ( Vive approvazioni). 

De Cesare. .Potrei chiedere di parlare per 
fatto personale, ma vi rinuncio ; tanto più 
che la lettera, scritta or ora dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato, è diretta nella so-
praccarta a me, ma nella sostanza ad altri.. 

Presidente. L'onorevole De Cesare non può 
certamente aver inteso di mettere in dubbio 
l 'autori tà che compete ai sotto-segretari d i 
Stato. 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Li-
bert ini Gesualdo al ministro delle poste e 
dei telegrafi « per conoscere se non creda 
opportuno provocare dalla Navigazione ge-
nerale l 'attuazione di un ' a l t r a coppia di 
corse con vapori celeri tra Napoli e Mes-
sina, almeno durante il periodo estivo. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per-
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

Squitti, sotto-segretario di Stato per le poste e-
i telegrafi. Posso assicurare l 'enorevole Li-
bert ini che subito saranno fat te pratiche 
per effettuare un 'al t ra coppia di corse con 
vapori celeri f ra Napoli e Messina. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Liber t ini Gasualdo per dichiarare se 
sia, o no, sodisfatto delia risposta dell'ono-
revole sotto-segretario di Stato. 

Libertini Gesualdo. N o n h o c h e d a r i n g r a -
ziare l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
dell 'assicurazione che egli mi dà, che 'sa-
ranno fat te pratiche per sodisfare a questa 
sentito bisogno. 

Presidente. Sono così esaurite le" interro-
gazioni inscrit te nell 'ordine del giorno. 

Votazione a scrutinio segreto . 
Presidente. Procederemo ora alla v o t a -

zione a scrutinio segreto dei nove disegni 
di legge approvati questa mat t ina per al-
zata e seduta. 

Prego l'onorevole segretario di fare la» 
chiama. 

Podestà, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Afan de Eivera — Agnini -— Albertell i 
— Alessio — Angiolini — Arconati — Ar-
lotta — Arnaboldi. 

Baccaredda — Baccelli Alfredo — B a c -
celli Guido — Barnabei — Barzilai — Ba-
setti — Bergamasco — Bertesi — Berte t t i 
— Bertolini — Bianchi Emilio — Bianch in i 
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— Biscaret t i — Bonacossa — Bonin — Bo-
nor i s — Borciani — Borghese — Bosell i 
— Bovi — Bovio — Bracci — Branca — 
Brizzolesi — Brun ia l t i — Brunicard i . 

Calderoni — Caldesi — Camagna — Can-
tarano — Cao-Pinna — Capaldo — Caratt i 
— Carboni-Boj — Carcano — Cast igl ioni 
— Cavagnar i — Celli — Cer i anaMayner i 
-— Cerri — Cerull i - Cesaroni — Chiesa 
— Chimient i — Chinagl ia — Cimati — 
Cimorell i — Cirmeni — Cocuzza — Co-
lonna — Contarini — Cornalba — Costa 
— Costa-Zenoglio — Cottafavi — Credaro 
-— Curreno — Cuzzi. 

D 'Al i fe — D'Andrea — Daniel i — De 
Amicis — De Bell is — De Cristoforis — 
De Gagl ia — De Giacomo — De Giorgio 
— Del Balzo Girolamo — Dell 'Acqua — 
De Luca Paolo — De Marinis — De Mar-
t ino — De Nava — De Nobili — De Ri-
seis Giuseppe — De Seta — De Vit i de 
Marco — Di Bagnasco — Di Broglio — 
Di Sant 'Onofr io — Donadio — Donnaperna 
— Dozzio. 

Falconi Gaetano — Fa l l e t t i — Fa randa 
— Far ine t Alfonso — Fasce — Fazio — 
Fer ra r i s Maggiorino — Fi l i 'As to l fone — 
F i n a r d i — Finocchiaro-Apri le — For t i s — 
For tuna to — Fracass i — Fradele t to — Fra -
scara Giuseppe — Fulc i Ludovico — Fulci 
Nicolò — Furna r i . 

Gaetani di Laurenzana — Gallet t i — 
Gal l in i — Garavet t i — Ghigi — Gianturco 
— Gioli t t i — Giordano-Apostoli — Giova-
nel l i — Girard in i — Giunt i — Giusso — 
Gual t ier i — Guerci — Guicciardini — Glis-
so ni. 

Indoli i . 
Lacava — Lagasi — Laudis i — Leonet t i 

•— Liber t in i Gesualdo — Liber t in i Pasquale 
— Licata — Lojodice — Lucchini Angelo 
— Lucchini Luig i — Lucifero — Luporini 
— Luzzat t i Luig i — Luzzat to Arturo — 
Luzzat to Riccardo. 

Majorana — Mangiagal l i — Mango — 
Maraini — Marcora — Marzotto — Mascia 
— Massa -— Massimini — Matteucci — Mau-
r i g i — Mazza — Mazzella — Mazziotti — 
Menafoglio — Merci — Mestica — Mezza-
notte — Miglia — Miniscalchi — Mirabell i 
— Monti Gustavo — Morandi Luig i — Mo-
rando Giacomo — Morell i-Gualt ierott i — 
Murpurgo. 

Niccolini — Noè — Nofr i — Nuvoloni . 
Orsini-Baroni. 
Pa la — Pans in i — Panta leoni — Pan-

tano — Papadopol i — Par lap iano — Pa-
t r iz i ! — Pescet t i — Piccini — Piccolo-

Cupani — P inna — Piovene — Pivano — 
Podestà — Pompi l j — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco — Pugliese. 

Quintieri . 
Raggio — Rampold i — Riccio Vincenzo 

— Ridolfì — Rizza Evange l i s t a — Rizzo 
Valentino" — Rizzone — Rocco Marco — 
Romano Adelelmo — Ronchet t i — Rosell i 
— Rossi Enrico — Ruffo. 

Salandra — Sanfil ippo — Sani — San-
t in i — Saporito — Scalini — Serra — Sili 
— Silva — Silvestr i — Sinibaldi — Socci 
— Solinas-Apostoli —- Sommi-Picenardi — 
Sonnino — Sormani — Soulier — Spada — 
Spir i to Beniamino — Squi t t i — Stellut i-
Scala. 

Talamo — Taroni — Tecchio — Tedesco 
— Testasecca — Ticci — Tizzoni — Toaldi 
— Torlonia — Torniel l i — Torr ig iani — 
Turbiglio. 

Valer i — Valle Gregorio — Vall i Euge-
nio — Vallone — Vienna — Vigna — Vol-
laro De Lieto. 

"Wollemborg. 
Zanardel l i — Zannoni . 

Sono in congedo: 

Apri le — Avellone. 
Berenini — Berio. 
Calieri Giacomo — Camera — Casciani 

— Castelbarco-Albani — Castoldi — Chiesi 
— Civelli — Colombo-Quattrofrati . 

Daneo Gian Carlo — De Luca Ippol i to 
— De Riseis Luig i — Di Trabìa — Do-
nat i . 

F lorena — Francica-Nava — Fusinato . 
Gat toni — Gavazzi — Gianolio — Gi-

nori-Conti. 
Landucci — Leali — Leone — Lo Re. 
Manzato — Marescalchi Alfonso — Ma-

rescalchi-Gravina — Marinuzzi — Maury —• 
Melli — Merello — Micheli. 

Pa la t in i — Pa lber t i — P in i — Pozzato. 
Resta-Pal lavic ino — Romani - Jacur — 

Rossi Teofìlo — Rubin i . 
Sichel — Suardi . 
Tinozzi. 
Vendemmi — Ventura — Vetroni. 

Sono ammalati'. 

Albertoni . 
Campi — Capoduro — Cappell i — Ca-

ruga t i — Coffari — Colajanni — Crespi. 
Daneo Edoardo — Della Rocca. 
Falconi Nicola. 
Gat t i . 
Lazzaro. 
Malvezzi — Marazzi — Marsengo-Bastia. 
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Nocito. 
Pastore — Poli. 
Ricci Paolo — Rizzetti — Rovasenda. 
Sorani. 
Zabeo. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Gallami — Chiarugi — Compans — Cor-
tese. 

Ferrerò di Cambiano. 
Martini. 
Rava. 

Seguito della discussione su! disegno di legge 
per li concorso dello Stalo nelle opere edi-
lizie e di ampliamento della città di Roma. 

Presidente. Si lascieranno le urne aperte 
e si procederà nell 'ordine del giorno il quale 
reca il seguito della discussione sul disegno 
di legge: Anticipazione di l ire 12,500,000 
sulle annuali tà del concorso dello Stato nelle 
opere edilizie e di ampliamento della città 
di Roma. 

„Ha facoltà di parlare l'onorevole Sonnino. 
Sonnino Sidney. {Segni d'attenzione). La fin-

zione che trovo riprodotta nello stesso ti-
tolo di questa legge, che i contributi suc-
cessivi che l 'Erario ha dato e seguiterà a 
dare pei lavori della capitale, dopo scaduto 
i l primo biennio previsto.dalla legge 20 lu-
glio 1890, siano da considerarsi soltanto 
come una anticipazione delle ult ime rate 
dovute allo scadere del periodo di ammor-
tamento del prestito dei 150 milioni, sem-
brami oramai, più che inutile, dannosa. 

Già una anticipazione di somme dovute 
di qui a 40 anni, anche calcolata alla sola 
ragione del 2 per cento, r idurrebbe oggi a 
meno della metà le cifre da pagarsi. Ma 
sorge inoltre naturale la domanda : visto 
che vi è la garanzia dello Stato nel servizio 
del prestito, e che fu per provvedere ap-
punto a questa responsabilità che il Parla-
mento volle con la legge del 1890 prolun-
gare il termine del suo concorso annuo a 
tut to il periodo occorrente per l 'estinzione 
integrale del debito, chi supplirà poi negli 
ul t imi anni alle somme mancanti pel ser-
vizio di ammortamento, le quali sarebbero, 
nel supposto state anticipate 50 anni prima? 

Già l ' u l t imo decennio r imane ora allo 
scoperto. Se seguitiamo, come probabilmente 
seguiteremo, anche dopo il 1907 a dare ad 
ogni contributo che presti lo Stato a favore 
del Comune la stessa forma di una antici-
pazione sulle rate dell 'avvenire, resteranno 
scoperti completamente gli ul t imi 30 anni 

del prestito, poiché nel ventennio 1907 a 
1927 si consumerebbero le rate del venten-
nio successivo. 

E se il Comune ha oggi perfino bisogno, 
per supplire alle rate di ammortamento del 
suo debito del 1881, di contrarre annual-
mente al t ret tanta somma di debito nuovo 
con la Cassa depositi, benché goda annual-
mente dell 'annualità dei 2 milioni e mezzo 
dello Stato, e benché abbia ridotto a zero i 
lavori di compimento del piano regolatore, 
quale mai probabili tà vi è che esso possa 
un bel giorno fare a meno di ogni e qual-
siasi contributo dell 'Erario ? 

E non dovrà allora provvedere lo Stato 
almeno pel prestito ? 

Tutto questo sa di fittizio, è fuori del vero, 
e presenta anche i suoi pericoli. 

I l contributo che voglia dare lo Stato al 
Comune pel desiderio di veder compiuti al-
cuni determinati lavori, nulla ha che vedere 
con l 'altro contributo destinato ad assicurare 
il servizio del prestito durante il cinquan-
tennio circa in cui dura ancora la respon-
sabilità dello Stato verso i terzi creditori. 

Si noti poi che, nel caso attuale, non si 
può nemmeno citare l 'articolo 10 della legge 
del 1890, senza falsarne in parte la lettera 
oltreché lo spirito ; imperocché le anticipa-
zioni di cui là si parla si r iferivano unica-
mente alle spese allora contemplate nel 
piano edilizio regolatore, dato il supposto 
che il bilancio del Comune non arrivasse a 
completarle, ma non mai ad alcuna opera 
nuova ; e nella presente legge si t rat ta anche 
di opere nuove. 

Consideriamo dunque le cose più ver i -
sticamente quali sono. 

Lo Stato nutre il buon proposito di de-
stinare altri 2 milioni e mezzo annui per 
continuazione dei lavori nella capitale du-
rante un quinquennio ? Sia pure. Fa t t a astra-
zione dalle particolari opere cui si destinano 
queste somme, nessuno contesta 1' opportu-
ni tà di cosiffatto contributo, considerato il 
grande interesse morale e politico che ha lo 
Stato di veder prosperare Roma, e visto che 
le condizioni del bilancio generale gli per-
mettono di prestare un aiuto in tale misura, 
a patto, ben s ' in tende, di l imitarsi in altre 
spese. 

E il miglior part i to sarebbe stato che la 
presente legge si fosse l imitata alla sem-
plice concessione ed assegnazione delle 
somme in questione, senza adoperare la for-
mula vuota ed ingannevole di anticipazione 
di rate future. 
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Sarebbe poi più che un errore una cat-
t iva azione il valersi dei concorsi dello Stato 
per spingere il Comune, ogni volta che si 
t ra t ta di tornare dinanzi alla Camera per 
un nuovo voto, ad aggiungere una nuova 
serie di lavori a quelli già iniziati , e per 
condurre i quali a buon fine già non gli 
bastano le forze; e tutto questo senza altra 
ut i l i tà che di fare espropriare molti nuovi 
stabili, far rialzare i fitti, accrescere il tri-
ste spettacolo delle case demolite e non ri-
costruite che a mezzo, e far fare laut i gua-
dagni agli speculatori, impresari ed affa-
risti, col rischio di provocare nuove crisi, 
nuovi danni e rovine alla città e nuovi 
tormenti ai cit tadini. 

L'azione dello Stato, pur contribuendo ad 
aiutare la capitale nelle strettezze in cui 
si dibatte, dovrebbe mirare normalmente a 
contenere e frenare i suoi amministratori 
ove essi volessero moltiplicare i progetti 
di riforma edilizia prima di avere assicu-
rat i i mezzi per condurre a compimento 
tu t t i gli impegni effettivi anteriormente as-
sunt i : non mai a promuovere o incorag-
giare la spensieratezza e la confusione. 

Invece di ciò assistiamo allo strano spet-
tacolo di vedere il Governo trarre appunto 
occasione da ogni aiuto che presta al Co-
mune per richiedere che questo s ' impegn i 
in una nuova serie di spese. 

Vedi la legge sull ' acquisto della villa 
Borghese, in cui lo Stato metteva come con-
dizione della cessione della Villa, cessione 
che per sè stessa diventa inevitabilmente 
cagione di un aumento di spesa ordinaria 
nel bilancio municipale, che il Comune si 
impegnasse ad un nuovo forte dispendio di 
puro lusso pel collegamento della Vil la con 
la passeggiata del Pincio. Si faccia pure 
anche questo collegamento se le risorse del 
Comune lo permettono, ma non si renda 
obbligatorio per legge, finche almeno non 
sia ben dimostrato che tal i risorse ci sono 
e in misura sufficiente, e che non possano 
essere meglio impiegate altrove. 

Ed ora con la presente legge, oltre ri-
badire l 'obbligo dell' accennato lavoro del 
Pincio, si aggiungono altri e nuovi impe-
gni di lavori, in gran parte superflui, per 
lo meno non urgenti , per una diecina di 
milioni; s 'intende, per una diecina di mi-
lioni secondo i preventivi sommari, ma che 
poi saliranno a Dio sa quanto. 

Si t ra t ta invero di preventivi tanto som-
mari ed elastici che, essendosi il ministro 
del tesoro accorto, dopo la presentazione 
della legge del marzo, della necessità di far 

r ientrare nella cifra complessiva dei 12 mi-
lioni e mezzo una somma di 800,000 lire 
stata già iscritta nel bilancio di Roma per 
l 'anno 1902, e volendola contrapporre ad 
una serie di minute part i te di dare e avere 
t ra Stato e Municipio, si sono, nella seconda 
edizione dell 'articolo 2 presentata alla Ca-
mera il 5 giugno, alterate le previsioni an-
teriori contenute nella convenzione col Co-
mune del 10 marzo, riducendo sommaria-
mente, a occhio e croce, di 200,000 lire le 
opere a Tordinona, di 300,000 quelle del 
Pincio, di 100,000 le case operaie, oltre to-
gliere 200,000 al fondo per spese impre-
viste. 

E dopo aver spinto il Comune a met ter 
mano a tut te queste opere, richiedendo per 
di più volta per volta l 'espressa approva-
zione del Governo qualora il Comune vo-
lesse differire l'esecuzione di qualcuna di 
esse (vedi articolo 4 della convenzione) si-
erede poi di aver soddisfatto a tut t i i do-
veri di buona amministrazione dichiarando-
nell 'articolo 5 che « il Governo del Re non 
assume alcun obbligo per il completamento 
delle opere che risultassero incompiute dopo 
esauriti i fondi » fornit i con la presente 
legge. 

Sarebbe stato ben più savio consiglio il 
destinare addir i t tura i 12 milioni e mezzo 
al compimento sollecito di tut te le opere 
che lo Stato si era già assunto di eseguire 
nella capitale, senza per ora mettere nuova 
carne al fuoco. Si sarebbero potuti condurre 
prontamente a termine la congiunzione delia 
via Cavour con Piazza Venezia e il nuovo 
ponte Vittorio Emanuele ; con che l'erario 
avrebbe giovato egualmente, anzi di più, 
alle condizioni generali economiche della 
città, provvedendole insieme lavoro e miglio-
randone notevolmente l 'edilizia, senza d'al-
t ra parte darsi l 'aria di fare al Comune un 
dono, laddove non si fa che spingerlo in un 
nuovo mare di impicci per l 'avvenire. 

Il difetto fondamentale della presente 
legge è appunto questo: Di fronte alla si-
tuazione non lieta in cui si trova la finanza 
comunale, situazione che s ' impone all 'at-
tenzione del Governo e del Parlamento, si 
propone di stanziare in 5 anni una somma 
di 12 milioni e mezzo, non per sodisfare 
gli impegni già assunti dallo Stato per la 
esecuzione di varie opere rimaste interrot te , 
il cui compimento gioverebbe alle condi-
zioni generali della cit tà e quindi indiret-
tamente anche al suo bilancio, e nemmeno 
per supplire ad una parte delle deficenze 
del bilancio comunale che non riesce a 
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provvedere alle ra te di ammortamento dei 
suoi debi t i fuorché col contrarile dei nuovi, 
o tampoco per forni rg l i i mezzi di spingere 
innanzi a lacremente var i lavori già iniz ia t i 
e r imast i sospesi ; bensì per apr i re una nuova 
speciale serie di ul ter ior i impegni che co-
nteranno notor iamente di più delle somme 
ora assegnatevi . 

Sicché dopo votata ed eseguita la pre-
sente legge, gli impegni dello Stato non ri-
soluti r imangono da un lato gl i stessi, men-
t r e dal l 'a l t ro si saranno accresciuti quel l i 
morali se non anche legali del Comune, 
res tando egualmente difficili le condizioni 
normal i del suo bilancio, ed insodisfa t t i i 
maggior i bisogni della c i t tadinanza ; si sarà 
soltanto messo mano a qualche altro moz-
zicone di s t rada in due o t re punt i dispa-
r a t i della ci t tà. 

Il Par lamento nel votare questa legge 
sappia almeno ben chiaro quel che fa o, 
per meglio dire, quel che non fa : con essa 
non avrà risolto nessuno dei problemi mag-
giori che interessano la prosper i tà di Roma, 
problemi che t ra poco, vogl ia o non voglia, 
s ' i m p o r r a n n o fa ta lmente alla sua at ten-
zione. 

Questa legge invece, ove la convenzione 
cui dà effetto e la re la t iva tabel la non ven-
gano con successive modificazioni radical-
mente t rasformate , diminuisce sostanzial-
mente di due mil ioni e mezzo al l 'anno ii 
marg ine delle risorse disponibi l i con cui 
lo Stato potrebbe ut i lmente, anzi dovrebbe 
agevolare la soluzione di molte quest ioni 
vi ta l i per l ' avvenire della capi ta le ; e con 
ima logica singolare, visto che il Comune 
non ar r iva a sodisfare con le propr ie risorse 
agi ' impegni già assunti , lo incita, se non 
gl ' impone addi r i t tu ra , di in iz iarne una nuova 
par t i t a . 

Mazza. Sono impegni vecchi. 
Sonnino-Sidney. I m p e g n i ? verso chi? 
Mazza. Por ta t i dal piano regolatore. 
Sonnino-Sidney. Se il Comune eseguisse 

quest i lavori anche di qui a c inquant 'anni , 
non per questo dovrebbe un soldo a nessuno. 

Tut to ciò potrà giovare lì per lì al la po-
polar i tà di un minis t ro o di qualche candi-
dato al Consiglio comunale ( Viva ilarità), ma 
non r isponde nè agl i interessi veri e s tabi l i 
di Roma, nò alle norme di buon governo 
della cosa pubblica. 

La rappresen tanza comunale di Roma ha 
i n quest 'occasione mostrato fo r tuna tamente 
p iù giudizio del Governo e, a l la rmatas i giu-
ntamente della vas t i tà degli impegni nuovi 
i n cui per effetto di questo pericoloso dono 
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dello Stato si veniva ad ingolfare il b i lan-
cio locale, ha con un ordine del giorno di-
chiarato di in te rpre ta re le disposizioni della 
Convenzione in modo da non dover in t ra -
prendere ogni singolo lavoro senonchè in 
base a proget t i definit ivi e con tu t te le op-
por tune cautele per assicurare che il lavoro 
stesso possa por tars i a compimento. 

Ciò è giusto e corretto, e la Camera deve 
incoraggiare l 'Amminis t razione comunale a 
manteners i su questa via di savia pondera-
zione e di prudenza, escludendo per di più 
ogni dubbio che per effetto sia della Con-
venzione, sia del contr ibuto dello Stato, i l 
Comune abbia alcun obbligo di met ter mano 
a tu t t e le opere specificate nella tabel la al-
legata al la legge. Ma ciò non basta; e ab-
biamo i l dovere di fa re un passo più in là. 

I n questo senso approvo, come un ulte-
riore per quanto parz ia le corret t ivo al la in-
felice convenzione s tata imposta al Comune, 
l 'u l t imo emendamento proposto all 'art icolo 2 
della Giunta del bilancio: ma vorrei che al-
meno con un ordine del giorno la Camera 
ne chiarisse anche meglio il significato, il 
quale parmi dover essere uno solo: che la 
tabel la delle opere da eseguirsi , approva ta 
con la convenzione del 10 marzo, va, d'ac-
cordo s ' in tende col Comune, r i f a t t a comple-
tamente da capo a fondo, sost i tuendo al la 
maggior par te dei lavori ivi contemplat i 
a l t re opere di p iù vera ed a l ta u t i l i t à pub-
blica. ( Vive approvazioni). / 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Celli. 

Ce li. Onorevoli colleglli, non è i ta l iano chi 
non sente Roma e in Roma non sente la più 
gran par te del l 'anima sua: così dice l ' i l lustre 
re latore della Giunta par lamentare , così mo-
destamente r ipeto io che oramai da 25 anni 
sono avvinto a quest 'a lma ci t tà con i più cari 
e p iù s t re t t i vincoli del la devozione più pro-
fonda e della g ra t i tud ine più viva. Ma non 
ama Roma, soggiunge il relatore, chi cela 
le lezioni del passato e non in tende seria-
mente a guaren t i rne l 'avvenire; e così mo-
des tamente r ipeto anch'io, sorgendo a par -
lare contro la convenzione annessa a questo 
disegno di legge. Però intendiamoci bene : 
io do lode i l l imi ta ta al Governo che viene 
in soccorso di Roma. Lo Stato ha molt i 
doveri ancora da compiere verso Roma e 
molte ingius t iz ie da r i pa r a r e : e se oggi in-
vece di dodici fossero di p iù i mi l ioni che ci 
proponesse di votare per Roma, io li voterei 
con tu t to l 'entusiamo dell 'animo mio a con-
dizione però che non si r innovassero gl i er-
rori e gl i orrori edil izi i del passato. 

— 3621 — 
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L'a t tua le Amminis t raz ione comunale con 
a capo il suo pr imo magistrato, che fu no-
stro amato e r i spet ta to collega, par te da un 
proposito santo, da quello cioè di abolire gli 
sconci più stridenti dell 'edil izia delia metro-
poli, ma a questo giusto proposito fa con-
trasto anche più s t r idente il piano di ri-
forme edil izie che ci si propongono: e per 
una specie di contagio la stessa Giunta ge-
nerale del bi lancio era pur caduta in una 
s t rana contradizione. I l relatore con mano 
maestra avea descri t to le p iaghe edilizie 
che ci sono da sanare in Roma, ma ne rica-
vava poi la i l legi t t ima conseguenza di ap-
provare il disegno di legge, con la re la t iva 
tabel la dei lavori da farsi . Ma per for tuna 
ieri sera, dopo la presentazione del nostro 
ordine del giorno, fa t to conscio di. questo 
errore, ha proposto un articolo aggiunt ivo 
che in par te corregge l 'assurdo. Ma ciò non-
dimeno io credo che bisogna togl iere ancora 
qualche equivoco, e perciò si deve par la r 
chiaro, e dire a qual i condizioni noi accor-
diamo ben volentier i questi mil ioni alla ci t tà 
di Roma, ed a l t r i ne accorderemmo se ce 
ne fossero richiest i . 

Io quindi brevemente dimostrerò qual i 
sono in ver i tà gl i sconci edilizi p iù stri-
denti , che si dovrebbero abolire, e se e come 
si aboliscono con la convenzione proposta. 

Tu t t i voi che siete a Roma sapete me-
glio di me che lo sconcio edilizio più stri-
dente è la miseria delle abi tazioni per la 
gente più disagiata . A danno di questa po-
vera gente dalla Roma vecchia alla nuova 
si è andat i di male in peggio. Non lo dico 
io, lo dice un documento ufficiale del Co-
mune di Roma, lo dice una pregevole me-
moria del diret tore dell 'Ufficio d ' I g i e n e 
pubbl ica ta a spese del comune di Roma, 
però dallo stesso Comune non letta, o al-
meno non apprezzata nè segui ta abbastanza. 
La vecchia Roma offriva alla povera gente 
quelle casupole medioevali che in questa 
memoria sono indicate cosi: 

« Chi conosce quelle casupole quasi me-
dioevali di uno o due piani che sono il 
t ipo delle abi tazioni della vecchia Roma, è 
meravigl ia to come, ad onta della loro pri-
mi t iva costruzione, che le rende anguste, 
umide e male difese dalle in temper ie , la 
t i foide vi si annidi molto di rado. Ciò av-
viene perchè, ad onta della insa lubr i tà loro 
p iù che evidente, mancano in esse gli s t re t t i 
contat t i che favoriscono il contagio nelle 
g igantesche case-caserme ». 

F a orrore invece ad ent rare in queste 

case-caserme popolari della nuova Roma. La-
crisi edilizia era s tata un vero benefìcio 
per la povera gente ch'era ent ra ta nel le case 
non finite, vi si era annida ta alla meglio. 
Venne poi il r isveglio edilizio : le Banche 
hanno fa t to quella congiura che voi sapete, 
si sono impadroni te di tut to il mercato del le 
case di Roma; vanno r ipulendo le case abi-
ta te dai poveri ; le sventrano, perchè, onore-
voli colleghi, notatelo bene, lo sventramento 
non ci vuole nella Roma vecchia, ma in 
certe par t i della Roma nuova; le abbell i-
scono; e i poveri devono andarsene via e ri-
fug ia rs i nel quar t iere di Porta San Lorenzo, 
che è orr ib i lmente pieno, o nel quar t iere di 
San Cosimato o del Testaccio, o di via 
Leone IV. Ma le case in questi quar t ie r i 
dei poveri non bastano più ; sono già stra-
p iene : ed allora dove va a r i fug ia r s i t an t a 
povera gen te? Io ho qui delle fotografie 
che mostro ai miei vicini . Ho fa t ta un 
album di fotografie dei t ugur i sparsi negli, 
angoli recondit i della nuova Roma. Son 
tugur i messi su con pezzi di legno e la t te 
di petrolio, con fango e paglia , e quando 
non ci sono neppure quest i orr idi tugur i 
ci sono le grotte, ove entrano i nuovi tro-
glodit i . Andate, per esempio, al Testaccio e 
vedrete delle grotte formicolare di povera 
gente. E anche i ruder i di Roma ant ica sono 
invasi da questi disgraziat i . Che ironia della 
storia vedere dentro quei gloriosi ruder i 
t u t t a questa miser ia! 

I quar t ier i dei poveri sono, come ho 
detto, s trapieni . E lo stesso relatore accu-
ra t i ss imamente vi descrive il quar t iere d i 
San Lorenzo. 

Avete letto le sue memorande parole ? 
Permet te temi di r ipe ter le : « una condizione 
di v iabi l i tà incredibi le pei tempi nostri c iv i l i 
e in questa ci t tà c ivi l iss ima: scarsissima la 
i l luminazione: nessuna opera di fognatura : 
l 'acqua potabile manchevole: le ab i taz ioni 
in generale così t r i s t i e insa lubr i che con-
t ras tano coi precet t i più elementar i del la 
igiene e col buon ordine delle famigl ie . Ne 
soffre la v i ta umana, l ' ambiente morale ne 
r imane spesso pervert i to . La miseria as-
sume così gl i aspet t i p iù lagr imevol i e p iù 
paurosi . Chi passa per il quar t iere di San 
Lorenzo sente che verso quelle famigl ie non 
s 'adempie ai p r imi doveri della convivenza 
sociale. » 

E due studiosi di sociologia, A l f r e d a 
Niceforo e Scipione Sighele, in quel loro 
coscienzioso l ibro int i tola to « La inala vita a 
Roma » senti te che dicono per chiusa del 
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capitolo sulle case della miseria, nello stesso 
quartiere di San Lorenzo: 

« Quando uscite da quelle tane, ove il 
vizio si espande e filtra inesorabile distrug-
gitore di ogni cosa e di ogni anima fra la 
miseria più lagrimevolQ, vi sentite ancora 
più stringere il cuore. Se, con la memoria 
piena di quei ricordi neri, sudici, miseri, 
voi entrate nelle larghe strade della Roma 
elegante, nei viali sorrisi dal sole del Pin-
cio, di Villa Borghese, di Villa Pamphily, 
quelle signore che passano, quei giovani 
eleganti, quei bambini paffuti e vestiti a 
colori gai e chiassosi, vi fanno salire per 
tutta l 'enormità del contrasto che ancora 
stride freschissimo nella memoria - un'onda 
di melanconia nell'animo. 

« Allora soltanto comprendete che la vita 
è la lotta più aspra che si possa mai com-
battere per certa gente poverella e sventu-
rata ; allora soltanto comprendete che questa 
lotta può convertirsi da parte dei reietti in 
odio vero e profondo, odio per tu t t i quei 
sorrisi, queste bellezze,, queste gioie che 
brillano nel mondo dei felici, mentre lag-
giù si muore e si è spenti da una mano 
inesorabile nel fango. E sentite passare su 
tut te le cose belle, sane e fresche che vi 
circondano, la ventata della distruzione e 
dell'odio che viene, fredda come un brivido 
di là giù, da quelle case o.ve tanto si soffre 
e dove così tristamente si muore. » 

Ebbene, con questi sconci edilizi così 
stridenti, che cosa propone di fare per le 
abitazioni della povera gente il comune di 
Roma? Anzitutto vuol vendere quel centinaio 
di case economiche che sono state, non so 
più se con buona intenzione o con buona 
azione, costruite dal senatore Rossi. Queste 
sono case basse e abbastanza salubri e al 
loro posto verranno, non ne dubito, costruite 
tante case-caserme. 

E non basta. Dalla relazione della Giunta 
generale del bilancio noi apprendiamo un 
fatto che dirò singolare. 

La Giunta generale del bilancio, in una 
prima discussione di questo disegno di legge, 
aveva notato l'enormità, che, mentre si vo-
levano fare spese di lusso, e pazzie edilizie, 
per le case operaie si assegnavano soltanto 
800 mila lire. Ebbene il comune di Roma 
come ha risposto alla giusta rimostranza? 
Rimandando la convenzione, invece di 800 
mila lire assegna soltanto 700 mila lire per 
le case popolari. In verità la Giunta gene-
rale del bilancio è stata troppo buona. Do-
veva richiamare il comune di Roma all'os-
servanza di un elementare dovere che ha 

verso le classi laboriose e povere della po-
polazione: doveva al comune di Roma fare 
questa domanda: « Come vi preparate a pro-
fittare della benefica legge sulle case popo-
lari, che speriamo sia votata quanto pr ima? 
Altre grandi città si apprestano a godere i 
benefizi di questa legge: Milano prepara 
quattro milioni, ed il comune di Roma prima 
800 mila lire, e poi 700 mila soltanto! 

Ma di grazia, onorevoli colleghi, con 
7.00 mila lire soltanto che cosa può fare 
il comune di Roma per risolvere questo 
grande problema? Non certo municipaliz-
zare quelle aree edifìcabili, condizione sine 
qua non per avere case a buon prezzo e sa-
lubri; non certo provvedere abitazioni per 
tanta povera gente che ne è priva; non certo 
dar vita a quelle istituzioni popolari che 
sono una necessità assoluta in un paese 
civile, e qui alludo specialmente agli al-
berghi popolari ed ai bagni popolari. 

Volete sapere come pensa il comune di 
Roma a provvedere gli alberghi popolari ? 
Vi prego, quando siete, la sera, per partire 
da Roma, di non passare, per entrare nella 
stazione, attraverso la più ampia e comoda 
via del Valiani, ma di là dove passano gl i 
altri mortali per andare a comperare i bi-
glietti ; e vedrete per terra, come un branco 
di animali, della povera gente che passa lì 
la notte, sdraiati insieme uomini, donne, vec-
chi e bambini a dormire sopra a quegli 
stracci che portano seco, o sopra gli uten-
sili da lavoro. Questo è l 'albergo popolare 
che il comune di Roma offre a questa gente 
che viene "a dare la sua vita a benefizio 
della campagna romana. {Bravo! — Commenti). 

Ma, per contrasto, voi vedete davanti un 
rudero delle mura di Servio Tullio. Che 
ironia della storia! Al posto delle mura di 
Servio Tullio, come starebbero molto meglio 
un albergo per questa povera gente! Ma 
andate a parlarne alla Commissione archeo-
logica: guai a chi tocca quelle mura, quei 
ruderi! (Ilarità — Commenti). 

Barnabei. C'è bisogno di abbattere le 
mura di Servio Tullio per avere gli alberghi 
popolari? Con tanto spazio c'è bisogno di 
quello! 

Celli. Purtroppo di spazio vicino alla 
stazione non ce n'è. 

Io concedo però all'onorevole Barnabei 
che rimangano i ruderi antichi al loro po-
sto, ma egli mi deve aiutare perchè, come 
rimarranno al loro posto le Terme, il co-
mune di Roma faccia dei bagni popolari... 

Una voce. Una cosa non esclude l 'al tra. 
Celli. Così fosse ! Ed accennerò ad altr i 
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s t r iden t i sconci edilizi. Ogni cit tà moderna, 
-e qui cito Milano, Torino a titolo d'onore, 
per essere sana spende tesori per la fogna-
tura ; ma per la fognatura di Roma che 
cosa il Municipio propone nella tabella dei 
lavori che ci è dinanzi ? 

L'onorevole Barnabei sa che la Cloaca 
Massima funziona ancora dopo 24 secoli, ma, 
è doloroso il dirlo, la .Roma nuova ancora 
non ha messo insieme un piano organico 
della fognatura della città. Quella stessa re-
lazione ufficiale, che prima ho citato, vi dice 
«he sono parecchie le strade senza fogna-
t u r a ; ebbene in questa Convenzione per le 
fognature si destinano 75 mila lire. Non ba-
stano neppure, amico Gattorno, per l iberare 
i l bel quart iere di vi l l ini fuori Porta P ia 
da quel fetore, che tu pochi giorni fa de-
nunzias t i alla Camera. 

Ed altr i sconci edilizi sono non meno stri-
dent i . Guardiamo un momento le scuole co-
munal i ! 

Dovreste, onorevoli colleghi, assistere al-
l 'ammissione degli a lunni uno o due giorni 
dopo la data del 20 settembre ; voi vedreste 
quante famigl ie accorrono a quei pochi edi-
fici più sani e moderni per iscrivervi i pro-
pr i figli ; ma qui, con le guardie alle porte, 
le iscrizioni si chiudono subito ; e allora le 
famig l ie sonò costrette a rivolgersi alle tan te 
al tre scuole comunali, che si trovano in cat-
t ive, e ta lvol ta pessime case di affitto. E 
ogni anno il Comune si trova obbligato a 
respingere una quant i tà di alunni per man-
canza di locali ; ebbene dove vanno essi ? 
Nelle scuole clericali {Oh! — Commenti) le 
qual i , fra parentesi, dal punto di vista igie-
nico sono molte volte migliori di que l ] e del 
municipio. 

E sempre a proposito di scuole, la Roma 
nuova ha mai pensato a far costruire un 
edifìcio degno di Roma per le scuole se-
condarie ? 

In Roma di grandi edifici dest inat i a 
questo scopo ne abbiamo due, uno dei ge-
suiti antichi, il Collegio Romano, l 'altro 
dei gesuiti moderni, il palazzo Massimo di-
r impe t to alla stazione. 

Quanto alle scuole superiori giorni fa il 
mio amico Cortese rispondeva all 'onorevole 
Chimient i che da quando egli è insegnante 
non ha mai visi tato una scuola così lur ida 
come quella che il Municipio destina alla 
scuola superiore di magistero femminile. 

E al l 'Universi tà, nella vecchia Sapienza, 
le aule sono ta lmente affollate che non ba-
stano più ; e l ' Is t i tuto anatomico situato 

nella Roma nuova è la quotidiana maledi-
zione del vicinato. 

Mazza. Che ci ha che fare il municipio 
con questo ? 

Celli. Il municipio di Roma non ha mai 
pensato a queste scuole superiori, mentre 
tu t te le altre città, dove c'è una sede uni-
versi taria si sono affret tate a fare delle 
convenzioni per migliorarle. Ieri stesso 
l'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica 
presentò una convenzione f ra lo Stato ed 
i comuni di Padova e di Pisa ; e la stessa 
non ricca cit tà di Sassari... 

Voci. Generosa. 
Celli. ... ha fa t to degli sforzi lodevolis-

simi per mantenere la sua Universi tà , spende 
oltre 80 mila lire l 'anno; mentre il comune 
di Roma non dà neppure un centesimo ; ma 
ne passa, come io spero, la legge sui prov-
vedimenti per l ' istruzione superiore, di cui 
è relatore l 'onorevole Morelli-Gualtierotti 
(nella quale c 'è un articolo per cui dalla 
cassa universi tar ia si potranno prelevare dei 
fondi a condizione che preceda una conven-
zione fra gli enti locali e lo Stato), allora 
anche il comune di Roma dovrà dare il suo 
concorso, ma non avrà a darne se intanto 
sciuperà il denaro che ora chiede allo Stato 
per opere di lusso. 

Del problema ospitaliero non parlo, poi-
ché ne han par la to l 'al tro giorno l'onore-
vole Barzilai e l 'onorevole ministro del-
l ' interno. 

Mazza. Ma che c'entra il comune di 
Roma? 

Celli. I l comune di Roma, onorevole 
Mazza, non si può esonerare da tu t te queste 
opere buone. 

Mazza. Ma se c'è la legge ! 
Celli. Ma la legge del 1890 dovrà essere 

riformata, onorevole Mazza... 
Dovete prepararvi dunque a provvedere 

ciò che occorre per una ci t tà civile e non 
dovete ipotecare il danaro che vi dà lo Stato 
in spese superflue o dannose. 

Dovete pensare ancora che il problema 
di Roma non può essere separato dal pro-
blema dell ' Agro romano. Roma non potrà 
mai essere la capitale vera d ' I tal ia senza che 
prima sia tolta la vergogna dell 'Agro che 
la circonda. (Approvazioni). 

Per questo r iguardo non si sa ancora se 
furono e sono più colpevoli Governo o Co-
mune. I l Governo ha fa t ta una legge inese-
guibi le come quella della bonifica, agraria; ha 
fat to una legge male eseguita come quella per 
la bonifica idraulica. Ma in compenso ha speso 
40 milioni per costruire una doppia cinta 
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di for t i che in torno a Roma, secondo il so-
gno di un uomo di Stato, dovevano impe-
dire il famoso colpo di mano dei f rancesi 
che dovevano da un momento al l 'a l t ro sbar-
care a C iv i t avecch i a . . . (Rumori — Interru-
zioni) Io proporre i invece che quei for t i ser-
vissero almeno come ricovero di quei poveri 
agricol tor i che vengono a lavorare nel l 'Agro 
romano... (.Interruzioni.) 

E a sua vol ta il Municipio di Roma che 
cosa ha fat to per questo suo Agro romano? 
Non ha fa t to scuole, e le pochissime che ce 
ne sono vengono al loggiate alla peggio. 
Non ha fa t to s t rade neppure per poter ac-
cedere ad alcune stazioni ferroviarie . Non 
ha obbl igato i propr ie tar i la t i fondis t i a fa r 
case pei contadini . Avea i s t i tu i te 15 sta-
zioni sani tar ie , ma per economia le r idusse 
ad 8... (Interruzioni) 8 medici per un terr i to-
r io che è una Provincia ! 

E come si vive nel l 'Agro romano lo dico 
subito con le parole dello stesso onorevole 
Boselli . Udi te : 

« Intorno a Roma si scorgono infel ici 
senza casa, senza vera vi ta di famigl ia , 
senza soccorsi di previdenza e di assistenza 
civi l i i quali (e vi sono vecchi, donne e bam-
bini) passano i loro giorni quasi nomadi , 
f ra le capanne e posano sulla te r ra quasi 
nuda le loro persone oppresse dalla fat ica, 
a f f r an t e dal la febbre. Le case alle porte di 
Roma hanno ancora le me lesime lacr ime 
che si sentono leggendo le pag in i dell ' in-
chiesta agrar ia . Anche gl i s t ranier i le os-
servano e le descrivono nei loro l ibr i . » 

Ebbene, onorevole Boselli, permet ta che 
io completi le sue parole. E l l a conosce 
cer tamente meglio di me 1' economista von 
Sombart che è amico de l l ' I t a l ia e ha scri t to 
un famoso libro sul l 'Agro romano... 

« Conviene farci forza, egli scrive, per 
mantenere il f reddo stile espositivo tenuto 
finora e non lasciarsi t rasc inare ad una de-
scrizione t roppo viva dell ' indic ibi le mi-
seria che incontrammo f ra t an ta par te dei 
lavorant i i t a l i an i ; miser ia e abbandono che 
scendono ad un grado tale che r iempie il 
cuore di t r is tezza e che sembra inverosi-
mile in mezzo ad un Paese ricco, felice, 
civil izzato e che presenta veramente un 
quadro t r i s te che appena si r iscontra nei 
più barbar i , incol t i paesi della terra . » 

Ecco che cosa dicono gl i s t ranier i . Tanto 
che, mentre io leggo nei giornal i le mara-
vigl ie del Governo civile nel l ' Abiss inia 
d 'Afr ica, mi sento portato ad invocare anche 
per l 'Abiss inia di Roma un Governo civile. 
(Bravo!) 
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Ebbene, di f ron te a quest i g raviss imi 
sconci che cosa ci si propone dal Comune 
e dal Governo? 0 delle opere di lusso, come 
ha detto l 'onorevole Sonnino, f r a cui quel la 
congiunzione del Pmcio con Vil la Borghese, 
o delle opere dannose, o per lo meno su-
perflue. 

Cito ad esempio di queste u l t ime le due 
grandi strade, una da piazza Barber in i al la 
piazza Agonale, l ' a l t ra da qui al Palazzo 
di giust izia . Per queste opere, sui 12 mil ioni 
e mezzo della convenzione proposta, se ne 
spendono 10 e mezzo. Soltanto le briciole 
restano per le a l t re opere. 

Ora qui in tendiamoci bene. Io deside-
rerei che la mia modesta e amica voce ar-
r ivasse fino al Campidoglio. 

S a n t i n i . I pa r t i t i popolari la pot ranno 
sentire. 

C e l l i . Io spero che facciano meglio di 
quello che han fat to gl i a l t r i fino ad ora. 
(Commenti —- Interruzioni). Badino, onorevoli 
colleghi, che io non sono candidato alle im-
minent i elezioni amminis t ra t ive . Ad ogni 
modo, la g rande via con le re la t ive case 
da espropriare, con tu t to i l giubi lo degl i 
speculatori , io credo che non sia necessaria , 
o per lo meno credo che sia p rematura . 

Municipio e Stato, perchè lo Stato in te r -
viene ora nella opera, vanno compiendo sotto 
il Quir inale il tunnel che fu in t rapreso per 
sfollare la via del Tritone; esso por terà un 
vero sollievo alla v iabi l i tà t ra Roma bassa 
e Roma alta. 

Ebbene, aspet t iamo di vederne gl i ef-
fe t t i . 

A sua volta il collega Barzi la i propone 
l 'al lacciamento, e lo propone da tan to tempo, 
della stazione di Tras tevere con quella di 
Termini . 

Di fa t t i il maggiore ingombro al Tr i tone 
viene dai g rand i carr i di merci che partono 
dal l 'unica nostra grande stazione e scendono 
a Roma bassa. Ora fa te che queste merci 
possano par t i re dal la stazione di Trastevere, 
e voi avrete anche per quest ' a l t ra pa r t e 
sfollato il Tri tone. 

Dunque aspet tate , e vediamo pr ima qual i 
saranno gli effetti del tunne l : e in tan to 
affre t ta tevi ad allacciare, come avete pro-
messo pochi giorni fa, Termin i con Tra-
stevere ;*e poi vedremo se sarà il caso anche 
di a l la rgare il Tri tone. (Conversazioni). 

Z a n a r d e ' l i , presidente del Consiglio. Ma che 
c 'entra questo ? ! 

Celli. E anche l 'a l t ra via non è necessaria, 
da piazza Navona al palazzo di Giust izia , 
non per ragione di svent ramento igienico: 
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perchè s ' incontrano palazzi meravigliosi, 
come il palazzo Primoli ; non per la via-
bili tà, perchè, signori miei, per andare al 
palazzo delle l i t i sono già troppe le strade ; 
non per ragioni artistiche, anzi si è già 
protestato e si protesta contro il vanda-
lismo edilizio che vuol rovinare piazza Na-
vona. ( Commenti). 

Giorni fa protestava ant icipatamente in 
questa Camera l 'onorevole Molmenti. 

Ma io, in tema d' arte non ho alcuna 
autorità, ed al tr i colleghi ne parleranno me-
glio di me, 

In conclusione nella vecchia Soma non c'è 
f re t ta di aprire ancora delle grandi vie. 
Invece ogni r i tardo a fare le case per i 
poveri, ogni r i tardo a r isanare la città, ogni 
r i tardo ad aprire nuove scuole, ogni r i tardo 
a civilizzare l 'Agro romano, è un delitto 
civile, è una offesa alla vera gloria, alla 
vera grandezza di Roma! 

Santini. Ma se la mortal i tà è bassissima ! 
Celli. Onorevole Santini , vada nel quar . 

t iere di S. Lorenzo, che fa parte del suo 
collegio, e veda se la mortal i tà è bassa ! 

Santini. Lì sì, ma non nelle al tre par t i ! 
(Interruzioni — Rumori). 

Celli. Ma anch'io faccio distinzioni f ra il 
quar t iere di S. Lorenzo e piazza Colonna ! 
{Rumori — Interruzioni). 

Presidente. Non interrompano, onorevoli 
colleglli ! 

Santini. Pare che la Capitale del Regno 
sia una cit tà di barbar i ! 

Celli. Onorevole Santini, non esageri. Lei 
dovrebbe sapere, che negli ul t imi anni qui 
fu in recrudescenza la febbre tifoide, che a 
Roma non dovrebbe esistere. E se c'è, con 
tan ta bontà e copia di acque, si deve alle 
fogne ; e questa è la vendetta del fato, che 
dalle case dei poveri vada la febbre t ifoide 
ad infestare le case dei ricchi ! (.Rumori — 
Commenti). 

Ho finito, onorevoli colleghi, e, finendo, 
voglio rivolgere una modesta osservazione 
e una modesta preghiera ai minis t r i pro-
ponenti di questa legge. L'osservazione la 
faccio all 'onorevole Giolitt i , ed è che a me 
pare che egli, nel firmare questo disegno di 
legge, era in un momento di distrazione. (Si 
ride — Commenti). 

Voci. Non è solito ! 
Celli. Ebbene, un ministro, come Lei, che 

vuol essere un uomo moderno, che propone 
di modernizzare il Comune italiano, che si 
occupa così a t t ivamente della pubblica sa-
lute, non avrebbe dovuto firmare una conven-
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zione come quella annessa al disegno di, 
legge : avrebbe almeno dovuto migliorarla . 

Al presidente del Consiglio, il quale sa 
che io ho per lui una devozione tale, da 
prendere anche le strappazzate, che mi dette 
ieri... 

Baccelli G.s ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Le prendiamo tu t t i ! 

Celli. ... io, che gli voglio bene, e non 
da quando è capo del Governo, gli faccio 
un augurio. A Lei, che già ministro ha 
dato il suo nome ad uno dei grandi edi-
fizi di Roma nuova ; al palazzo di giustizia, 
io faccio l 'augurio che ora come capo del 
Governo voglia dare il suo nome ad un in-
sieme di ist i tuzioni edilizie nuove , che 
siano il segno della nuova Roma, e rap-
presentino davvero quella terza civiltà, che 
noi invochiamo e che ancora non arriva. 

A voi poi, onorevoli colleghi, che mi avete 
ascoltato così benevolmente, io rivolgo una 
vivissima preghiera : noi tu t t i di qualun-
que par te della Camera dobbiamo lavorare 
per la grandezza vera di Roma che è la gran-
dezza d ! I ta l ia . E appunto per fissare con 
auree parole questo nostro dovere, io mi 
permettto di ricordare a me stesso ed a voi 
quella strofe alata del Carme secolare, la strofa 
nella quale Orazio fa un inno al sole ed a. 
Roma: 

Alme Sol, curru nitido diem qui 
Promis et celas, aliusque et idem 
Nasceris, possis nihil Urbe Roma 
Visere majus. 

( Vive approvazioni —- Commenti). 
Presidente. Ha facoltà di par lare Fono» 

vole Mazza. 
Mazza. Onorevoli colleghi, io ho tu t ta la-

buona intenzione di non fare un discorso ; 
e sono disposto tanto più a ciò in quanto 
l 'onorevole Celli, nella chiusa del suo di-
scorso, finiva col dire che accettava l 'emen-
damento all 'articolo 2 proposto dalla Com-
missione, e che quindi dava il suo voto al la 
legge. Non è il tempo, dunque, di inut i l i 
parole: e pur di assicurare a Roma questo 
sussidio vitale ed essenziale allo svolgi-
mento del suo sviluppo economico ed edi-
lizio, io sono disposto a r inunciare a par-
lare. 

Voi mi dovete però consentire che circa 
alcune delle osservazioni fat te così bella-
mente dall 'onorevole Celli, io r i torni per 
un momento ; perchè a me sembra, franca-
mente, che egli sia caduto in grande equi-
voco parlando di alcune condizioni di Roma. 

Onorevole Celli, noi siamo perfet tamente 

— 3626 — 
— D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I 2 a S E S S I O N E -— 

d'accordo quando Ella dica che a Roma 
mancano le elementari istituzioni necessarie 
allo svolgimento di una vita civile e mo-
derna, specialmente per ciò che concerne i 
poveri; siamo d'accordo nel deplorare che 
fino ad ora non si sia più proporzionatamente 
provveduto alle case per i poveri, agli al-
berghi popolari, ai bagni popolari e via via; 
ma allorquando 1' onorevole Celli muove 
rimprovero alla Rappresentanza comunale di 
Roma per non aver degnamente provveduto 
all 'Università romana, o perchè, dopo tren-
tadue anni e dopo una lunga serie di leggi, 
auspice ed iniziatore Giuseppe Garibaldi, 
l 'Agro romano non sia ancora bonificato, io 
ho il dirit to di dire: El la ha sbagliato com-
petenza, onorevole Celli. {Interruzione a bassa 
voce del deputato Celli). 

Ma l'Agro romano non può essere redento 
dal comune di Roma. 

Celli. Ma i servizi civili chi deve far l i? 
Mazza. Ma i servizi civili di assistenza 

sanitaria potranno esser fa t t i dal comune 
di Roma allorché l 'Agro romano sarà pro-
porzionatamente abitato. 

Celli. C'è tanta gente! 
Mazza. Per quella gente che abita l ;Agro 

romano si è provveduto con le stazioni sa-
nitarie. In ogni modo, onorevole Celli, veda 
come Ella restr inge in piccolo, miserabile 
àmbito (io non intendo con ciò offendere le 
sue osservazioni), la questione di Roma, e 
le questioni che hanno att inenza alla pre-
sente legge. 

Certo che molti e gravi sono i bisogni 
della città ; ma è bene rimettere un mo-
mento le cose a posto; perchè dei provve-
dimenti che sono stati proposti, tut t i , meno 
uno, sono accettati anche dall ' onorevole 
Celli come provvedimenti assolutamente ne-
cessari alla vi ta della c i t tà ; e questo uno è 
la famigerata apertura della grande arteria 
stradale con sezione di metri diciotfco dalla 
piazza Barberini per piazza di Trevi. L'ono-
revole Celli crede che questa sia una nuova 
idea sorta solamente quando si è t ra t ta to 
f ra Comune e Governo per il sussidio dei 
12 milioni e mezzo. Si disilluda, onorevole 
Celli : non è così. 

Nell 'antico disegno del piano regolatore 
era disposta la costruziene di una linea che 
avrebbe dovuto par t i re dai Due -Macelli e 
giungere fino al ponte Umberto per piazza 
Sciarra. Allorquando fu deciso di aprire il 
tunnel sotto al Quirinale, e allorquando fu 
abitato, in proporzioni molto maggiori di 
quelle che s ' immaginavano, il quartiere di 
villa Ludovisi, fu avvert i ta la necessità 
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di prolungare questo primo progetto fino 
alla piazza Barberini per dare sfogo alla 
viabil i tà a favore di quei 90 mila ci t tadini 
che ogni giorno dai Pra t i di Castello si recano 
ai nuovi quartieri delì 'Esquilino e di Villa 
Ludovisi. Quindi la proposta della gran via 
era ed è un evidente necessità del traffico 
e degli affari che si svolgono in una grande 
città come Roma. 

io potrei qui portare, ma non sarebbe 
opportuno, la mia opinione personale per 
sostenere anzi che non con questi criteri 
può prepararsi l 'avvenire decoroso e degno 
della grande città, e non devonsi spendere 
nove milioni, ma trenta se occorrono, per 
aprire un'arteria che diversamente, ira pochi 
anni, sarà insufficiente alla viabili tà. 

Ma questa ed altre simili questioni sono 
tutte oramai subordinate al l 'emendamento 
proposto dall'onorevole relatore a nome della 
Commissione, e non mi pare dicevole che 
debba di esse discutersi in questa sede. 
Allorquando sia approvato questo emenda-
mento per il quale è fa t ta facoltà al Go-
verno udito il parere del Consiglio comu-
nale e messosi d'accordo col primo magi-
strato della città, di modificare la tabella 
annessa al disegno di legge per modo che 
ove si avverta più opportuno, si possa at-
tendere ad uno piuttosto che ad un altro 
lavoro, credo che la Camera abbia oramai 
un solo dovere : non quello di ascoltare inu-
t i l i oratori ma quello dì votare la legge. 

L'onorevole Sonnino nel fare le sue ar-
gute osservazioni intorno al disegno di 
legge, accennava poc'anzi al fat to che questo 
sussidio di dodici milioni e mezzo non 
avrebbe risoluto il problema di Roma. È 
un provvedimento, egli diceva, fittizio, in 
quanto esso si riferisce a pareggiamento di 
part i te nel 1949 e nel 1954. Onorevole Son-
nino noi siamo perfet tamente d'accordo che 
il provvedimento al quale si è voluto dare 
la forma di un' anticipazione delle ul t ime 
rate non possa avere aspetto di sincerità 
ari tmetica: siamo d'accordo. Siamo anche 
d'accordo che il provvedimento non risolva 
i rapport i dello Stato con la città, perchè, 
seguendo in ciò il pensiero dei nostri mag-
giori che in quest 'Aula con tan ta eloquenza 
di parola e con tanta commozione d 'animo 
hanno detto il debito d ' I t a l i a verso Roma, 
io penso che non è con dodici milioni e 
mezzo che si possa risolvere il problema 
di uiia grande capitale, decorosa per l ' I tal ia . 
Ma concordi in ciò, dobbiamo immediata-
mente dopo aggiungere che siamo concordi 
anche nel votare la legge, perchè è un gra-
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dino di p iù che si sa l i rà ne l la l unga scala 
che dovremo percor rere ins ieme p r i m a di 
o t tenere i l comune scopo: quel lo di t ras for -
mare la seconda R o m a in u n a t e rza R o m a 
degna de l la c iv i l t à moderna e dei secolo 
ven tunes imo. {Bene!) 

Presidente. H a facol tà d i pa r l a r e l ' onore-
vole Barz i la i . (Oooh!) 

Barzi la i R i n u n z i e r ò a pa r l a r e pe r u n a 
rag ione che non posso non man i f e s t a r e a l la 
Camera , ed è q u e s t a : l 'onorevole Bosel l i ha 
p resen ta to una re laz ione che i n d u b b i a m e n t e , 
senza avere a lcuna volontà di f a r g l i com-
p l imen t i , r e s te rà t r a le re laz ion i memo-
rande del nost ro P a r l a m e n t o . Ma io do-
mando a l la s tessa coscienza de l l 'onorevole 
Bosel l i e domando a l l a Camera se quando 
la Camera stessa ha d inanz i u n documento 
come questo che p rospe t t a i l p rob lema di 
R o m a da tu t t i i p u n t i di v is ta , da tu t t i 
i la t i , s ia poss ib i le da pa r t e di un ora-
tore che, p i ù che il des ider io sen t i r ebbe 
i l dovere di d i re qua lche cosa circa questo 
t ema per 1' i m p e g n o che ha assunto , come 
t u t t i voi, di t u t e l a r e questo g rand i s s imo 
in teresse naz ionale , sia possibile, ne l le con-
dizioni p resen t i dei lavor i p a r l a m e n t a r i , 
di ch i amare la Camera a l la to l l e ranza di 
segui re u n discorso che segua semplice-
men te la t racc ia de l la re laz ione Bosel l i . Io 
non vogl io qu ind i avere il compa t imen to 
del la Camera, non vogl io ch iedere ad essa 
una to l l e ranza magg io re di que l l a che le 
condiz ioni del momento possano consen t i r e : 
qu ind i la conclusione che t raggo , e che r i -
volgo al la Camera e al Governo, è che si 
t r a g g a a m m a e s t r a m e n t o dai f a t t i d i ques t i 
g io rn i per d i s c ip l i na re in modo d iverso la 
d i s t r ibuz ione e la proporz ione dei l avor i 
de l la Camera . 

Non è colpa p rec i samen te del Governo 
ne del la Camera , sarà u n po 'co lpa di t u t t i : 
ma certo è che noi s iamo cos t re t t i in que-
sta u l t i m a ora a non d i scu te re d i segn i di 
l egge i qua l i rec laolerebbero un esame pro-
fondo, d i segn i che impor t ano g r a v i sa-
crifici,... 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Ma di-
scute te ! 

Barzi la i . S iamo nel la doloro3a condiz ione 
di noti poter d i scù te re . 

Zanardel l i , presidente del Consìglio. Pe rchè? 
Barzi lai . Perchè ? Non ho bene udito quan to 

dice ora l 'onorevole p res iden te del Consiglio: 
forse mi inv i t e rebbe a pa r l a re ; iorse ne l la 
sua bontà me lo po t rebbe consent i re : ma la 
Camera , al di sopra de l la p rop r i a volontà , 
non lo po t rebbe perchè b isognerebbe adden-

t ra r s i in una discussione t roppo ampia e 
vas ta . Quind i mi l imi to ad u n a d ich ia ra -
zione di voto, e d ichiaro il perchè io voto 
ques to d isegno di legge. 

L 'onorevole Sonn ino e l 'onorevole Cell i 
h a n n o fa t to osservazioni di va r i a n a t u r a 
che r a p p r e s e n t a n o forse qua lche s ingolo 
la to del p roblema, ed hanno det to cose che 
r a p p r e s e n t a n o anche in pa r t e la ver i t à . Ma 
poiché l 'amico C«lli mi ha r icorda to un caso 
par t icolare , q u e l l o del famoso proge t to di 
a l l acc iamento p resen ta to e r e sp in to dieci 
ann i fa, io g l i devo r i cordare che a l lora g l i 
a r g o m e n t i deg l i avve r sa r i d i quel d isegno 
di legge, r a s somig l i avano ai suoi. E si di-
ceva a l l o r a : noi ne vogl iamo uno migl iore , 
nel l ' in te ressa di Roma. 

Nel confl i t to t r a coloro che si acconten-
t avano del bene e que l l i che d o m a n d a v a n o 
il megl io , l ' u rna ha r i spos to con la re iez ione 
del p roge t to . 

Io desidero anche, onorevole Cell i , mol to 
di meg l io che ques ta convenzione non pro-
m e t t a ; credo che molto di p iù si debba fa re 
e molto p iù i n t e l l i g e n t e m e n t e nel lo inte-
resse di R o m a ; ma non posso non d a r m i 
pens iero del f a t t o che nel le Assemblee par-
l a m e n t a r i v i è anche l ' a t t imo f u g g e n t e da 
prendere , e che la teor ica che E l l a ha svolto, 
t r ado t t a oggi in u n a fo rmu la precisa , s igni-
ficherebbe quel lo che signif icò pe r i l pro-
ge t to a cui a l ludevo, dieci a n n i fa, i l t r oppo 
zelo d i a l cun i amici di Roma. 

Quindi io voto questo d isegno di legge , 
perchè ho compreso il pensiero del re la tore , 
reso anche p iù ch ia ro da l l ' emendamen to e 
da l l 'o rd ine del g iorno che egl i si p ropone 
di p r e s e n t a r e : perchè m e n t r e i l Governo ha 
fa t to i n d u b b i a m e n t e a t to di benevolenza ed 
ha acqu i s t a to benemerenza verso R o m a di-
sponendosi ad u n concorso che gi i s tessi 
avve r sa r i del p roge t to credono l eg i t t imo (e 
la l e g i t t i m i t à sarebbe d imos t r a t a a l l ' ev i -
denza da l la s tor ia finanziaria dei r a p p o r t i 
t r a Roma e il Governo) men t r e d u n q u e ne l l a 
mass ima s iamo d 'accordo, s iamo anche d 'ac-
cordo nel credere che il comune di R o m a 
abbia b isogno di q u a l c h e cosa di p iù che 
di una facol tà , abb ia b isogno di u n a sug-
ges t ione per m u t a r e la convenzione, abb ia 
bisogno di un inv i to ; e questo i nv i to lo dà 
l 'o rd ine del giorno. Ma esso deve essere 
suf f raga to da qua lche a l t r a cosa; deve es-
sere su f f raga to da l l ' az ione del Governo di-
r e t t a a r i c h i a m a r e il comune di R o m a a 
cons iderare se davvero i l avor i p ropos t i 
s iano i p iù u rgen t i , e più che da l Governo, 
da u n movimen to de l l 'op in ione p u b b l i c a la 
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quale dica che Roma non sempre si può 
leg i t t imamente identif icare con la sua rap-
presentanza comunale, e che la sua rappre-
sentanza comunale, molto spesso, con l 'opera 
sua ha reso un cat t ivo servizio al nome ed 
agl i interessi di Roma. (Bene \ all'estrema si-
nislra — Commenti). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. I nv i to l 'onorevole Maresca a 

recarsi alla t r i buna per presentare una re-
lazione. 

Maresca. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione al disegno di legge: Appro-
vazione del piano di ampl iamento della ci t tà 
di Genova ai piedi e sulla pendice occiden-
ta le della collina di San Francesco d 'Albaro, 
con facol tà d ' imporre contr ibut i . 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampa ta 
e d is t r ibui ta . 
Si riprende la discussione del disegno di l egge per Roma. 

Presidente. Torniamo al la discussione del 
disegno di legge : Ant ic ipazione di l i re 
12,500,000 alla ci t tà di Roma. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Tor-
lonia. 

Torlonia. Io ho poche parole da dire. 
Pare a me che la chiusa .del discorso del 
collega Barzilai , in quanto ha detto [che 
il meglio è nemico del bene ; debba con-
vincere t u t t i della necessità di dare pre-
sto il voto a questa legge. Io le dò molto 
volonfcieri il mio per una ragione speciale; 
perchè in questo caso non è già che il Go-
verno costr inga la ci t tà a fare cert i lavori 
a f f re t ta tamente ed oltre le sue forze, ma è 
il Municipio che domanda al Governo che 
gl i fornisca i denar i per fare alcuni lavori . 
Perciò io ho la garanzia ne l l ' amminis t ra-
zione munic ipale che quest i lavori li ese-
gui rà senza compromettere le forze del bi-
lancio. 

Profit to della facol tà di par lare per un 
appel lo cortese al relatore al fine di do-
mandarg l i se egli abbia prestato pieniss ima 
ed in t iera fede alle ci tazioni r ipor ta te nella 
relazione per ciò che concerne gl i anni 
delle amminis t raz ioni comunali che furono 
presiedute da me e dal marchese Guiccioli, 
a t tuale prefe t to di Torino. Nel caso che 
egli abbia citato queste f ras i con sent imento 
di r icordar le e riaffermarle^ avrei moltissi-
me cose da dire e per scagionarmi, e per 
giust if icarmi, e per contraddire . 

Ma io spero che questo non sia, inquan-

tochè le persone dal le qual i queste accuse 
vengono, sono nel medesimo tempo accusa-
t a c i di sè stesse, inquantochè quel l i che le 
pronunciarono fecero sempre par te del le 
var ie amminis t raz ioni munic ipa l i in quegli 
anni in cui la febbre di lavori edil izi aveva 
invaso Roma. 

Ma basta poi r icordare che ci fu un ob-
bligo imposto di fa re lavori in tempo ac-
corciato sotto pena di non r ispondere ad 
un dovere patr iot t ico ; secondariamente poi 
di mettere fuor i delle leggi ed esentare 
dalla tassa tu t te le costruzioni extra moenia 
di Roma non solamente indust r ia l i , ma di 
qualunque indole fossero. 

Cosicché è avvenuto che una quan t i t à 
di avvoltoi si sono venut i a s tabi l i re nei 
pressi di Roma, facendo immedia tamente 
l a rgh i quar t ier i chiamando su questi l 'at-
tenzione del Municipio con l ' idea di essere 
esentat i dal la tassa per molt i anni . Dimo-
doché furono cause moltepl ici e gravi che 
non sono nemmeno tu t t e ci tate nella rela-
zione, intorno alle quali si potrebbe molto 
discutere ma qui non è il luogo, ne il 
tempo. 

Io soltanto invoco una parola dell 'ono-
revole relatore per dirci che egli ha r i fe r i to 
quelle parole na tu ra lmen te senza volerle 
confermare ne consacrare : perchè, se ciò 
fosse mi dorrebbe inf in i tamente . 

Dopo ciò non dico altro, e concludo di-
chiarando che il Comune stesso, sollecitando 
l 'approvazione di questa legge per fa re 
queste opere, promet te che le fa rà bene. 
Perciò non si deve più r i t a rdare il voto a 
questa legge, acciocché questi lavori sospesi 
siano por ta t i a te rmine . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'ono-
revole Frade le t to . 

Fradeletto (Segni d'attenzione). Onorevoli col-
leghi! Io non in tervengo in questa discus-
sione per tenere un discorso (perchè le con-
dizioni a t tua l i della Camera lo rendereb-
bero inopportuno), ma semplicemente per 
fare alcune brevi dichiarazioni e per pre-
sentare un ordine del giorno. 

Per quanto poco io valga, la Camera 
non può certo dubi tare del mio affetto, della 
mia devozione profonda di c i t tadino e dì 
studioso verso Roma. (Bravo!) 

E se alcuni f ra i miei benevoli ascolta-
tori hanno serbato qualche ricordo delle pa-
role con le quali in questa Camera io pa-
trocinai l 'acquis to della gal ler ia Borghese, 
essi potranno a t tes tare che in quell 'occa-
sione io affermai anche una volta i supremi 
doveri dello Stato verso la sua capitale. 
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Qui a Roma, dicevo, non dobbiamo essere 
soltanto at tendat i , ma in te l lé t tua imente e 
moralmente assisi. 

Oon questa disposizione d'animo, dove-
rosa in ogni i ta l iano ohe non abbia menta 
angusta e cuore arido, ho letto la conven-
zione s t ipula ta f ra il Governo ed il muni-
cipio di Roma, la tabel la che vi è annessa, 
e la relazione dell 'onorevole Boselli . Eb-
bene, devo confessarlo f rancamente : quella 
tabel la destò in me un senso penoso, e la 
relazione ampia, acuta, e legant iss ima ne l la 
forma dell 'onorevole Boselli non t r anqu i l lò 
la mia coscienza: tu t t ' a l t ro ! poiché essa 
è densa, onestamente densa di dubbi e ob-
biezioni di ogni genere, di ordine finan-
ziario, edilizio, art ist ico, sociale. 

F r a i molti punt i che ho segnato a mar-
gine, ne r i fer i rò uno solo, al quale accen-
nava poco fa molto oppor tunamente l'ono-
revole Sonnino. 

La tabel la del marzo annoverava otto 
capi di opere edil izie; quel la del g iugno 
ne annovera per contro vent i . E tu t t i i pre-
vent iv i di spesa furono mutat i , sicché con-
clude l 'onorevole relatore, « previsioni in 
così breve t ra t to di tempo, senza altro chia-
rimento, r imaneggia te , non hanno alcuna 
val ida significazione. » 

Ora io dico che se un 'az ienda pr iva ta 
riaccomodasse a poche se t t imane di dis tanza 
i suoi prevent iv i , modificandoli perfino del 
50 per cento, essa perderebbe nel mondo 
degli affari ogni autor i tà ed ogni credito. 
(Bravo !) 

Oggi, poi, le savie osservazioni dell 'ono-
revole Sonnino e la cri t ica part icolareg-
gia ta ed acuta dell 'onorevole Celli hanno 
profon i amente r ibadi to nel l 'animo mio quei 
dubbi e quelle preoccupazioni. Per ci tare un 
esempio solo, il concetto di aprire due grandi 
vie che dovrebbero condurre da piazza 
Barber in i a piazza Navona e da piazza Na-
vona al ponte Umberto I è, a mio modesto 
avviso, un grande errore art ist ico. È, ono-
revoli colleghi, il por ta to di quel pregiudi-
dizio borghese dell 'ampiezza simmetrica, di 
quel culto superstizioso del piccone e del 
rettifilo che ha recato t an t i o l t raggi arti-
stici alle più beile ci t tà i tal iane. (Benis-
simo! Bravo! — Vive approvazioni). 

. Ne io, signori , sono il solo a pensare 
così. Leggo infa t t i in un autorevole gior-
nale romano ohe l 'a l t ra sera si sono qui 
raccolti gli « amici del l 'ar te » e che unan imi 
hanno votato un ordine del giorno, il quale 
giudica « inu t i l i sotto l 'aspet to delle mo-
derne esigenze, dannose sotto l 'aspetto ar-
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t istico e storico le due vie comprese nel la 
convenzione f ra Comune e G-overno, che do-
vrebbero andare da piazza Barber in i al Pan-
theon e da piazza Navona al ponte Um-
berto. » E l 'articolo del giornale, che è aper-
tamente dello stesso avviso, por ta la firma 
di uno degli uomini che meglio conoscano 
i problemi edilizi, ar t is t ic i e civi l i di 
Roma. 

Accennava poco fa l 'onorevole Celli ad 
un vigoroso discorso del l 'onorevole Mol-
menti . Ma, signori , l 'onorevole Molmenti è 
venuto in questa Camera a protestare perchè 
a Verona si minacciava di demolire due o 
t re case di Piazza del l 'Erbe, temendo egli 
g ius tamente che così si violasse l 'un i tà pit-
toresca e viva di quel l ' ins ieme. Cento de-
pu ta t i aderirono allora alla sua protesta 
e inviarono un te legramma al sindaco di 
Verona. 

Ora io vi domando con qual cuore quest i 
cento deputa t i approveranno un disegno di 
legge che implica un fa t to incomparabi l -
mente più grave, la condanna ar t is t ica di 
piazza Navona. . 

Barziiai. F r a t r en ta anni . Non è cosa di 
oggi . 

Fradeletto pe rchè . . . 
Barziiai. Accademia! 
Fradeletto. ... Non è accademia.. . 
Barziiai . . ar t is t ica, ma accademia. 
Fradeletto. No, onorevole Barziiai , non è 

accademia, perchè fra quelle due grandi 
ar ter ie piazza Navona r imar rà sformata, as-
sorbita, o per lo meno si t roverà in condi-
zioni così profondamente a l tera te di am-
biente circostante e di rappor t i edil izi da 
perdere il fiore della sua bellezza raccolta 
e della sua cara t ter is t ica or ig inal i tà . (Bens! 
Bravo !) 

E qui, o signori, la Camera deve con-
sent i rmi una schiet ta parola. Noi che siamo 
vissut i in quot idiana consuetudine con l 'ar te , 
con for tuna maggiore o minore ma con grande 
disinteresse e con grande affetto, veniamo 
mai ad in ter loqui re leggermente su que-
stioni di banca o di circolazione monetar ia , 
o di catasto, o di coltura intensiva, o di r i -
forme de l l ' a r t ig l i e r ia? 

Quando invece si t r a t t a di quest ioni che 
si a t tengono alla fisionomia storica ed este-
tica di una c i t tà , la incompetenza diventa 
per miracolo competenza universale (Bene!) 
E così dobbiamo assistere, dolenti e impo-
tent i , agl i s f regi che di continuo si recano 
alla nobi l tà del l 'ar te e della storia. Anche 
oggi, o signori, mentre vi parlo, sotto gl i 
occhi del Comune di Roma e del Governo 
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•che mostrano di non accorgersene, si finisce 
di deturpare la bella armonia di Piazza del 
Popolo, ( Vive approvazioni) con quegli enormi 
casamenti che voi tut t i potrete vedere in 
costruzione. (Nuove e vive approvazioni). 

Dei grandi sventramenti, una lunga ar-
teria con sezione di diciotto metri, di fronte 
ai bisogni stringenti, di fronte alle lagri-
mevoli miserie denunciate con sobrio tocco 
dall'onorevole Boselli e, con parola calda e 
diffusa, dall'onorevole Celli!... Ah noi siamo 
sempre incorreggibili; abbiamo l'odio cieco 
delle cose vetuste, senza avere acquistato il 
senso vivo e vero della modernità ; (Vive ap-
provazioni) siamo la vecchia casa pitocca e 
fastosa, che manca delie comodità più ne-
cessarie alla decenza, ma che vuole osten' 
tare il salotto di ricevimento ( Vive approva-
zioni) e magari il baldacchino di damasco 
sul letto della coppia padronale. (Approva-
zioni ed ilarità). 

La Giunta del bilancio ha sentito opre-
sentito tutte queste obbiezioni ed ha pre-
sentato la seguente aggiunta all'articolo 2 : 
« E data facoltà al Governo del Re, d'accordo 
col Comune e sentito il Consiglio dei mi-
nistri, di approvare con Decreto Reale, nel-
l ' intento di eseguire altre opere di suprema 
necessità pubblica, l 'assegnazione delle dette 
annualità ad opere diverse da quelle spe-
cificate nella tabella allegata alla presente 
legge ». 

Ora io comprendo l ' intendimento conci-
liativo che ha inspirato la Giunta del bi-
lancio ; ma non credo che quest'addizione 
si conc i l i l a sua volta, con la logica. 

Come? Noi siamo chiamati a votare una 
convenzione cui è unita una determinata 
tabella, e, nel tempo medesimo, sconfessiamo 
e distruggiamo questa tabella? 

Davvero, onorevoli colleghi, non si può 
votare coscienziosamente questo disegno 
di legge, così come ci è stato presentato; 
mon si deve, per fare un'appariscente dimo-
strazione patriottica, commettere una simile 
leggerezza amministrativa. 

I l nome di Roma dovrebbe destare una 
trepidità pensosa di riverenza, non una fa-
cilità sventata di piani demolitori e rico-
struttori. Per compiere il rinnovamento d'una 
città com'è questa, bisogna essere poeti nei 
fini ult imi ed uomini pratici nei mezzi; 
qui, invece, noi sembriamo retori negli in-
tendimenti ed imprecisi e malsicuri nei 
mezzi. (Benissimo! Bravo!) 

Ecco perchè io avevo proposto la sospen-
siva, che poi ritirai, per deferenza perso-
na le verso l'onorevole presidente del Oonsi-

Camera dei Deputati 
2 a TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 0 2 

glio dei ministri, Presento, invece, quest'or-
dine del giorno: 

« La Camera, consapevole dei grandi 
doveri dello Stato verso Rima, plaude al 
concetto informatore di questo disegno di 
legge; ma respinge la tabella che vi è unita, 
perchè contempla alcune opere, non rispon-
denti ai bisogni veri ed alla bellezza arti-
stica di Roma, ed altre, necessarie ed ur-
genti, ne trascura ». 

Onorevoli colleghi, presentando quest'or-
dine del giorno, non intendo di fare oppo-
sizione al Governo, ma semplicemente di 
fare atto di onestà amministrat iva; perchè 
è conforme all'onestà, è conforme al decoro 
del Parlamento e di Roma, che noi diamo 
non dei voti compiacenti su disegni inde-
terminati, ma dei voti convinti su disegni 
maturi. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Santini. 

Santini. Non dirò che brevissime parole, 
parole che pronuncierò per dovere di depu-
tato non essendo io, come taluni dei prece-
denti oratori, nè candidato, nè figlio di can-
didato, nè padre di candidato. (Ilarità). 

Molte voci. È fratello! (Oh ! oh! — Ilarità), 
Santini. Ma a me, cui tocca immeritato 

l 'onore di rappresentare un collegio della 
gloriosa e patriottica capitale del Regno, 
s'imponeva il dovere di dissipare alcune as-
serzioni, dirò leggendarie, che, avverso al-
l 'amministrazione del patrio Municipio, si 
sono fatte in questa discussione. Del resto, 
io mi auguro che persona più competente di 
me voglia levare alta la voce in difesa de-
gli interessi dell 'Amministrazione del patrio 
Municipio. 

Voci. Chi è ? 
Santini. I l mio egregio amico personale 

onorevole Giordano Apostoli (Commenti) che 
da ventiquattro anni il municipio di Roma 
si onora di avere tra i suoi membri più co-
spicui, e che è pars magna della presente am-
ministrazione ; egli vorrà, spero, strenua-
mente difendere l 'Amministrazione comu-
nale dagli attacchi, che così acuti le sono 
stati rivolti. 

Io debbo anche fare appello alla cortesia 
del mio egregio amico personale onorevole 
Celli, perchè voglia mitigare il suo pessi-
mismo intorno all 'Agro Romano che ha di-
pinto quale un paese più barbaro dell'Abis-
sinia. 

Celli. Io sono stato in campagna! 
Santini. Ed io vi sono quasi nato ! Io sono 

quasi figlio di buttero! di mercante di cam-
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paglia, secondo la espressione Romana. (Bene! 
— Si ride). 

L' onorevole Celli, alcuni anni or sono, 
in un giornale di genere ameno, mi pare 
nel Don Chisciotte, scrisse una lunga serie 
di articoli sull 'Agro Romano, giungendo 
fino a narrare esistessero tut tora gli antichi 
baroni, e parlò anzi anche del jus primae 
noctis. (Ooh! — Si ride). 

Mi duole di declinare nella valle degli 
anni, perchè vorrei essere davvero uno dei 
proprietari dell 'Agro Romano, poeticamente 
descritt i dall 'onorevole Celli. (Oh! oh! — 
Si ride). 

L'onorevole Celli con la sua competenza 
d' igienista può avere, forse, esercitato molta 
impressione nella Camera, quando ha accen-
nato che con 1' attuale disegno di legge si 
provvede scarsamente alla fognatura, ed ha 
lamentato che in Roma questa lasci molto 
a desiderare. Io, avendo avuto l'onore nel 
1884 di rappresentare il Ministero della ma-
r ina all 'Esposizione internazionale igienica 
di Londra, ebbi invece il piacere patriottico 
di constatare che l 'assetto igienico della fo-
gnatura di Roma meritò il conferimento 
della grande medaglia d' oro. (Interruzione 
del deputato Celli). 

Io credo che l'onorevole Celli vorrà ri-
conoscere che il parere del giuri dell 'Espo-
sizione di Londra, di cui era a capo Sir 
James Paget, poteva avere un valore, al-
meno uguale, a quello suo. (Commenti). 

L'onorevole Celli, discorrendo oggi, più 
che da distinto medico, da causidico, ha voluto 
r ibat tere una mia interruzione, affermando 
che il quartiere di S. Lorenzo ha una mor-
ta l i tà molto alta, quasi il povero deputato 
del secondo Collegio, che non è nè asses-
sore, nè candidato, dovesse rispondere delle 
catt ive condizioni igieniche di quel rione. 

Ora sono io il primo a deplorare che il 
quartiere di San Lorenzo, sotto l 'aspetto 
igienico, lasci molto a desiderare. 

Ma l'onorevole Celli deve convenire che, 
in massima, le condizioni igieniche e sani-
tarie di Roma presentano delle cifre vera-
mente confortanti f ra le grandi città, non 
d'Europa, ma di tut to il mondo, che Roma 
è quella che offre la cifra di mortali tà più 
bassa. 

Voci. E vero, è vero! 
Celli. Non è vero ! 
Santini. Non è vero? Allora Lei è supe-

riore alla statistica, e non parliamone più. 
(Ilarità). 

Del resto, tant i competenti oratori hanno 
interloquito nella discussione di questo di-
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segno di legge, che io posso avviarmi molto 
volentieri alla fine, anche per non abusare 
della benevolenza de' miei colleghi. Ma a 
me torna gradito il dovere di cordialmente 
r ingraziare il mio illustre amico Boselli 
delle patriott iche e cortesi parole, che nella 
sua bellissima relazione ha scritto per la mia 
città natale, che non è ci t tà mia.... (Interru-
zioni a sinistra). 

Presidente. Non badi alle interruzioni ; t i r i 
avanti . 

Santini. Oh, non mi commuovo per queste 
cose,... ma città degli i tal iani tut t i . 

E, poiché noi italiani non dobbiamo es-
sere, e non siamo, nè immemori, nè irrico-
noscenti, io credo d ' interpretare il pensiero 
della grande maggioranza della Camera e 
del popolo di Roma, ricordando coloro, f ra 
gli uomini politici, che più caldamente pal-
pitarono di patriott ico amore per la nostra 
Roma, Garibaldi, Sella, Crispi, alla cui be-
nemerita santa memoria mi onoro inviare 
un affettuoso riverente omaggio. (BeneIBravo! 
a destra e al centro — Commenti a sinistra). E poi 
che qui non è in campo una discussione 
part igiana, ma si t ra t ta di questione alta-
mente patriott ica, auguro al Ministero at-
tuale di riscuotere presso il popolo italiano, 
per la sua opera patriot t ica verso Roma,, 
quella riconoscenza, che i suoi predecessori 
hanno meritato, e sono certo che la Camera 
i taliana, ispirandosi all 'esempio di quei 
grandi, vorrà onorare del suo patriott ico 
suffragio questa legge che è l 'adempimento 
di un onesto dovere dello Stato verso la 
patriottica Capitale del Regno. (Bene! Bravo!) 

Voci. Chiusura! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Giordano-Apostoli. 
Giordano-Apostoli. N o n e r a e n o n è m i a in -

tenzione di prender parte a questa discus-
sione, appunto perchè mi onoro di far parte 
dell 'amministrazione della città di Roma e 
più ancora perchè candidato nelle imminent i 
elezioni comunali di questa città. E d 'al tra 
parte non credo, sia commendevole il sistema 
di provocare una discussione sui partico-
lari di un'amministrazione municipale in 
questa Assemblea politica, nella quale non 
può esservi adeguato contradittorio. Ma 
dopo quanto dissero alcuni oratori, e poi-
ché piacque all' onorevole Santini d ' i n v i -
tarmi, anzi di obbligarmi a par la re , la 
Camera comprenderà che io non posso fare 
a meno di protestare con tutto l 'ardore del-
l 'animo mio contro le accuse lanciate in 
ques t 'Au la a carico degli amministratori 
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del comune di Roma, specialmente dall 'ono-
revole Celli. 

Cell i . Con documenti ufficiali. 
Giordano-Apostol i . L'onorevole Celli pren-

dendo occasione da questo disegno di legge, 
col quale in sostanza non si fa che conce-
dere poche ant ic ipazioni sul concorso gover-
nat ivo già consentito dal Par lamento, pe r 
alcune opere edilizie, ha par la to dei tu-
gur i e della miseria di qualche quar t ie re 
eccentrico di Roma, ed ha t rovato che in 
questa cit tà, dal le fogne al l 'Univers i tà , tu t to 
va male per colpa del Municipio! Mi per-
doni onorevole Celli, ma El la s ' i l lude, se 
crede di essere il solo od il pr imo a sco-
pr i re e riconoscere le grandi e imperiose 
necessità di una grande ci t tà come Roma, 
e le sue condizioni eccezionalissime. 

Gli amminis t ra tor i di Roma, non ne dubit i , 
comprendono benissimo quali sieno i loro de-
veri verso la capi tale del Regno», ma sen-
tono anche profondamente quale e quanta 
sia la loro responsabi l i tà ; epperò debbono 
"a malincuore, commisurare i loro desideri 
ai mezzi dei quali possono disporre. 

Si fa presto a par la re di tu t to quello che 
occorre in una grande città, quando non si 
assume alcuna responsabi l i tà ; ma pur t roppo 
la mancanza di mezzi spesso t ronca ogni 
energia e bisogna pur sempre contemperare 
le migliori ideal i tà con le present i neces-
sità, se non si vuol t rasc inare l 'amminis t ra-
zione al fal l imento. 

Tut t i desideriamo la più completa e per-
fe t ta sistemazione delle fogne e vorremmo 
anche i quar t ie r i più lontani r isanat i e ri-
dott i secondo le più rigorose esigenze della 
igiene e della civi l tà . 

Ma badi, onorevole Celli, che non è col 
migl iorare le condizioni di quei quar t ie r i 
che si potrà combattere la miseria; quando 
El la avrà r isanato il quar t iere di San Lo-
renzo, i poveri dovranno sloggiare per r i fu-
giarsi in a l t r i t ugur i più lontani. . . 

Cell i . Perchè non fate le case per i po-
veri?... 

Giordano-Apostoli . Si fa ranno; ma per com-
bat tere la miseria, alla quale E l la ha ac-
cennato si r ichiedono ben a l t r i provvedi-
menti , e non tu t t i dipendono soltanto dal 
municipio. 

Del r imanente anche gl i amminis t ra tor i 
del comune di Roma, come tu t t i gl i ammi-
nis t ra tor i di questo mondo, possono aver 
sbagliato ; chi non ha sbagl iato get t i la 
p r ima pietra , cominciando dall ' onorevole 
Celli. 

Posso però f rancamente affermare che i 
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sindaci ed i colleghi con i qual i mi onora i 
di collaborare ne l l 'Amminis t raz ione della 
citte- di Roma hanno sempre da ta sp lend ida 
prova di grande patr iot t ismo, d is in teresse 
ed abnegazione, tu te lando con vero affet to 
gl i interessi della ci t tà affidata alle loro cure. 

Per combattere il munic ip io di Roma, 
l 'onorevole Celli, ha creduto bene di gio-
varsi delle var ie osservazioni f a t t e dal-
l 'onorevole Boselli nel la sua elaborata rela-
zione, sul l ' andamento dei servizi dello stesso 
municipio da t ren t ' anni a questa parte.. 
Se non temessi di abusare della to l leranza 
della Camera, dovrei, seguendo lo stesso 
metodo, r i fe r i re alcuni brani della stessa rela-
zione i quali tornano a lode de l l ' amminis t ra -
zione municipale e r icordare la citazione di 
qualche deliberazione del Consiglio comu-
nale, che l 'onorevole relatore non dimenticò-
di segnalare « perchè si raccolga da tu t t i i 
municipi i ta l iani il savissimo esempio. » 

Di questo na tura lmente l 'onorevole Celli 
non ne t ien conto, perchè non conviene-
alla sua tesi. (Interruzioni — Commenti). 

E stato già detto, anche dall 'onorevole-
Mazza, che non si t r a t t a della domanda di 
un nuovo concorso governat ivo, per nuove 
opere, ma bensì di una semplice ant ic ipa-
zione del concorso già approvato e per opere 
in gran par te già del iberate ed anche in-
cominciate ; non occorre quindi fe rmars i su. 
questo argomento. 

Ma all 'onorevole Fradeletfco devo di re 
che pur riconoscendo le serie osservaz ioni r 

da lui fa t t e nel suo splendido discorso circa 
la via che dovrà unire la piazza Navona al 
ponte Umberto, se inconvenieut i vi sono, non 
sono da a t t r ibui rs i al la presente ammini-
strazione, dappoiché quella via fa già par te 
del piano regolatore ufficiale della cit tà. 

FradelettO. Ho par la to del progetto.. . 
Giordano-Apostol i . Gli onorevoli Sonnino e-

Fradelet to , hanno osservato g ius tamente che 
dopo breve tempo, dal la presentazione del la 
legge è s tata var ia ta la tabel la dei lavori 
aumentando i numer i della stessa tabel la 
e r iducendo in par i tempo i p reven t iv i 
delle spese di a lcuni lavori , il che a loro 
avviso non è prova della serietà della pro-
posta che siamo chiamat i ad approvare . 

A questo proposito giova r icordare che-
pr ima di proporre questa legge era già s ta ta 
concessa a l t ra ant icipazione di l ire 800,000 
per due anni . Orbene, il Municipio, facendo 
assegnamento su questa somma, avea già 
prevent iva to nel bi lancio di quest 'anno le 
spese per i lavori del piano regolatore che 
con la medesima si doveano eseguire. I n 
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seguito però avendo il Governo dichiara to 
(avrà avuto le sue buone ragioni) che le 
800,000 l i re del l ' anno corrente dovessero 
imputa r s i nel la somma di l ire 12,500,0l>0 di 
cui nel la presente legge, fu mest ier i t ra-
spor tare nel la tabel la annessa alla legge i 
lavori del piano regolatore compresi nel 
bi lancio del Comune per la somma di l i re 
800,000 e d iminu i re delia stessa somma i 
p reven t iv i di a lcuni dei lavori già inser i t i 
ne l la p r i m i t i v a tabel la . 

Ma ciò, si persuadano gl i onorevoli Sen-
n ino e Frade le t to , non togl ie ser ietà alla 
proposta, perchè le r iduzioni furono fa t te 
ne i prevent iv i di a lcune spese in modo da 
non pregiudicare l ' a t tuazione del p iano dei 
lavori medesimi . 

In fa t t i : l i re 200,000 sono state to l te 
dal la r i fo rma del quar t ie re di Tord inona ; 
l i re 300,000 dal la congiunzione del Pincio 
a l la Vil la Borghese, vale a dire da opere 
il cui compimento ammet te dilazione. Lire 
100,000 sono s ta te pre leva te dal le case po-
po la r i ; dico popolar i e non operaie pen-
sa tamente . Su questo capitolo, ve ramente 
•avrei desiderato che la somma fosse s ta ta 
r addopp ia ta non d i m i n u i t a ; ma è evidente 
che i l Municipio, nel consentire quel la ri-
duzione ha dovuto r ivolgere il suo pensiero 
al la r icerca di a l t r i mezzi per poter por tare 
a compimento il p roget to che in tende 
a t tuare . L i re 200,000 infine si sono tol te 
dal le spese imprevis te , per completare le 
l i re 8u0,000 che occorrevano. 

Con ciò, lo r ipeto, non si è p reg iudica to 
il p iano dei lavori , nè si è tol ta ser ietà 
a l la proposta di legge presenta ta "dal Go-
verno. 

Onorevoli colleghi, come hanno già det to 
a l t r i oratori , r ipe to anch ' io : questo non è 
il momento di fare discorsi. Concludo 
quindi raccomandando al la Camera di vo-
tare il d isegno di legge il quale è con-
seguenza di leggi da voi g ià approvate , e 
che dando nuovo impulso al movimento 
•edilizio d@lla ci t tà , concorrerà anche esso 
a rendere I ioma sempre p iù degna Capi ta le 
di una grande nazione. (Approvazioni). 

Presidente. L 'onorevole re la tore ha facol tà 
-di par lare . 

Voci. La ch iusura! la ch iusura! 
Boselli, relatore. Gli orator i che hanno 

pa r la to in questo d iba t t imento , mi usarono 
l a più g rande delle cortesie, most rando di 
aver le t to la mia relazione. Vivamente li r in-
graz io ; e incor r i spondenza di questa cortesia, 
non r ipe terò alcune delle cose che ho scri t to 
i n quel documento pa r l amen ta r e : qu ind i non 
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m' in t r a t t e r rò in torno al pericolo che si ec-
ci t i una nuova febbre edi l iz ia che sarebbe 
il p iù grave disastro per Roma, (Bene !) nè 
sopra quanto io g ià scrissi intorno alPop-
por tun i t à di finire le opere incomincia te 
anziché cominciarne impruden temen te dfdle 
nuove o in torno a l l ' e las t ic i tà dei calcoli 
propost i e al le previs ioni fa l laci ; nè sog-
g iungerò ancora come convenga sopra t tu t to 
pensare a quanto r igua rda l 'essere morale, 
dirò così, di questa c i t tà e a quanto r igua rda 
la di fesa e la prosper i tà del la v i ta u m a n a ; 
nè tornerò ancora una vol ta a discorrere 
del la necessi tà che si edifichino nuove case 
operaie e che si ponga f reno per t a l guisa 
al la p iù grande delle angus t ie che oppr ime 
non solo l 'operaio p ropr iamente detto, ma 
anche il piccolo c i t tad ino di Roma, cioè al 
r incaro cont inuamente crescente delle pi-
gioni. (Bene !) N e p p u r e r isponderò all 'ono-
revole Ga l lupp i in torno a quel la specie di 
contabi l i tà che egli i s t i tu ì f r a lo Sfiato i ta-
l iano e Roma, poiché f r a lo Sta to i ta l iano e 
Roma non vi possono essere dei conti, ma 
vi sono solamente dei doveri e dei senti-
ment i ; (Benissimo !) nè r isponderò alle os-
servazioni f a t t e dal l 'onorevole Sonnino circa 
la parvenza sotto la quale si presenta que-
sto disegno di l egge che si in t i to la di an-
t ic ipazioni , ment re in rea l tà si capisce che 
non si t r a t t a di vera e propr ia ant ic ipa-
zione, ma di qualche cosa di più, perchè 
g ià ebbi ad avver t i re come le re lazioni f r a 
il Governo i ta l iano e Roma debbono ces-
sare dallo s tato impreciso, ondeggiante , nel 
quale si sono sempre t rovate , e fissarsi in 
un p rog ramma e p rendere a lcuna condi-
zione ben d iv isa ta di s tab i l i tà . 

Debbo una parola di r i sposta all 'onore-
vole Torlonia. 

lo ci tai document i che fanno par te de l la 
storia del comune di Roma, e li c i ta i senza 
in tendere di porre ad essi a l t ro suggel lo 
t r anne quello propr io delle persone che li 
det tarono. Io non a t t r ibuisco agl i uomini le 
colpe di quel periodo disastroso, e le a t t r i -
bu i re i t an to meno a lui e ai senatore Guic-
cioli che sono ambedue amici miei, da me 
s t ima t i : ma dissi e r ipe to che i l disastro 
derivò sopra t tu t to da una pressura indeb i ta 
onde il Governo incalzò il Municipio di 
Roma. Se vi fu tor to (e non se ne offendano 
gl i ammin i s t r a to r i d' allora), è s tato quel lo 
di aver a segui ta t roppo questa corrente go-
ve rna t iva . 

Torlonia. E g ius t i ss imo! 
Boselli, relatore. Io dissi e r ipeto che non 

è s ta ta colpa di uomin i : è s tato il t u rb ine 
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«che ha coinvolto in qxtel momento tutti gli j 
animi e tutte le cose. Non so se sieno stati 
in maggior numero romani o non romani 
coloro ohe cagionarono la crisi : essa non 
provenne direttamente da una cattiva am-
ministrazione comunale, ma da un momento 
infel ice nella vita di Roma, nel quale gli 
affaristi hanno preso il sopravvento sulla 
pubblica cosa. (Benissimo !) 

L'onorevole Fradeletto, cou la sua in-
comparabile eloquenza, ha già rivendicate 
le ragioni dell'arte, e le rivendicò così ef-
ficacemente che io sono propenso a credere 
che l'applauso col quale la Camera coronò 
i l suo discorso, possa consigliarlo a non in-
sistere nel voler posto ai voti il suo ordine 
•del giorno. (Si ride —- Approvazioni). I l suo 
•discorso è stato tale e lascierà eco siffatta 
che è impossibile che il Governo, nel quale 
pure sono uomini che dell'arte serbano il 
culto ed il sentimento, non se ne ricordi 
quando avrà da rifare, poiché questa ta-
bella si deve rifare (Benissimo! Bravo!), quando 
avrà a rifare la tabella col comune di Roma. 
{Approvazioni). 

L'onorevole Fradeletto, cortesissimo in 
tutto il suo discorso, non m'invitò espressa-
mente ma mi fece intendere, in nome della 
logica, come io dovrei mettere d'accordo le 
osservazioni colle conclusioni della mia re-
lazione. 

Capisco che simile concordia possa ap-
parire ne spontanea, ne agevole. Ma a pro-
curare un'altra concordia io a mia volta 
l ' invito. 

Come potrà egli mettere d'accordo i suoi 
caldi sentimenti verso Roma con un voto 
il quale, anche se determinato da giusti 
motivi, per le interpretazioni cui darebbe 
luogo fuori di quest'Aula presso l'univer-
sale, che non conosce bene i termini della 
questione, oggi, al momento in cui siamo, 
potrebbe parere un atto meno benevolo 
verso Roma, che se ne r isentirebbe? Come 
potrebbe mettere egli i l suo ordine del 
giorno in concordia con la realtà delle cose? 
Poiché disse bene l'onorevole Giordano-Apo-
s to l i : non tutte le opere della tabella sono 
nuove opere per cui non occorrano imme-
diati provvedimenti. Al compimento del tun-
nel bisogna senza più provvedere, e così 
al risanamento di taluni quartieri e ad altre 
opere per le quali l'onorevole Fradeletto ed 
io auguriamo del pari che si affrettino i la-
vori . Non conviene perciò sospendere l'ap-
provazione delia legge, poiché dovendosi 
approvare una nuova tabella, gli effetti della 
legge rimarrebbero sospesi, mentre si con-
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segue l ' intento col riformare e correggere 
questa stessa tabella mercè le proposte che 
presentai ieri e l'ordine del giorno, che pre-
sento oggi alla Camera. Se ne affida il com-
pito al Governo, che procederà d'accordo col 
Comune ed è tutto ciò a parer mio che di 
meglio si possa oggi deliberare. 

Un indugio non sarebbe da accettarsi. 
E mi pare che in quest'ordine d'idee con-
venga anche l'onorevole Barzilai , i l quale 
approva la legge mentre afferma la neces-
sità che si riveda la tabella. 

Barziiai. Perfettamente. 
Boselli, relatore. Così penso io pure, e ri-

tengo che tale sia l 'avviso della Giunta ge-
nerale del bilancio. Ma vedo due soli dei 
suoi componenti vicini a me. 

Voci. Sì , sì... 
BoseSli, relatore. Insomma io credo che la 

grande via dalla piazza Barberini al Circo 
Agonale non si debba fare. ( Vive approva-
zioni). 

Onorevoli colleghi, dubbi oramai non 
possono più esistere. I l voto del Consiglio 
comunale di Roma vi assicura che non si 
porrà mano ad opere nuove se non appro-
vandole una per una, in seguito a- previ-
sioni esatte e compiute e con la certezza che 
tanta somma sia disponibile quanta basti 
al compimento di ciascuna opera. 

Abbiamo l'assenso esplicito del Governo 
all 'interpretazione data alla convenzione dal 
Consiglio comunale di Roma e dalla Giunta 
del bilancio. Tale interpretazione sarà con-
fermata da questa Camera se vorrete appro-
vare l'emendamento e l'ordine del giorno 
proposti dalla Commissione. 

Rimarrà a questa legge il commento 
che è sorto dalla discussione qui avvenuta. 
Non mi pare proprio che sia il caso di 
avanzare altre proposte. 

Solamente, per sempre meglio chiarire e 
fissare il concetto della Camera, propongo 
che l'ordine del giorno, che verrà ai vostri 
suffragi, sia formulato come segue : 

« La Camera confida che il Governo 
nell'esame delle modificazioni della tabella, 
allegata alla convenzione, vorrà dare la 
preferenza ai lavori, intesi a completare le 
opere, già iniziate, in esecuzione di leggi 
precedenti, ed a quelle che sodisfino i bi-
sogni più urgenti della istruzione e della 
sanità pubblica; e che vigilerà, con tutti i 
mezzi di legge, perchè, anche in conformità 
dei criteri deliberati dal Consiglio comu-
nale di Roma, non si metta mano alle sin-
gole opere se non in base a progetti defi-
nitivi e con tutte le cautele intese ad 
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assicurare che si possa giungere, senza dis-
sesto della finanza, al compimento delle opere 
stesse. » 

Rivolgo ancora al G-overno un invito 
che da per sè emerge dalla discussione av-
venuta in questa Camera. Invero non c' è 
bisogno d'alcun voto : il pensiero della Ca-
mera è oramai abbastanza espresso. (Segni 
di assenso), 

Rivolgo, dicevo, al Governo l ' invito che 
r i tenga come non esistente l 'articolo 3 della 
convenzione circa l 'obbligo che avrebbe il 
comune di Roma di compiere i nuovi la-
vori nel termine di 5 anni, poiché l'osser-
vanza di questo termine sarebbe un' altra 
pressura sul comune di Roma, la quale 
chissà a quali altr i pericoli ci condurrebbe. 
(.Benissimo !) 

Onorevole Fradeletto, Ella ha detto che 
non bisogna fare della poesia e della re-
torica, ed io consento con Lei. Ma teste fu 
risvegliata Feco dei dibat t imenti che altre 
volte commossero questa Camera per pa-
triottiche ispirazioni, che Lei sente certa-
mente al pari di me. In mezzo a tanto declinare 
di ogni idealità, io desidero un voto unanime, 
il quale dimostri come viva negli animi 
nostri quella idealità sublime, che r i fulge nel 
nome di Roma immortale nei ricordi, im-
mortale nelle patriott iche speranze del no-
stro avvenire. (Bravissimo !) 

Io non amo far retorica e non amo far 
poesia, ma... 

Fradeletto. Poesia sì, retorica no, io dissi. 
Boselli. ...questa non so come la giu-

dichi. 
Fradeletto. Lei in questo momento fa poe-

sia, ed io l 'approvo. 
Boseìii. Ed io ringrazio. {Interruzione del 

deputato Fortunato). 
No, non è retorica, amico mio ! Se scende 

nell ' intimo dell 'animo suo Ella, che è ita-
liano ed unitario, al pari di me, sente che 
non è retorica. {Bene!) 

Io auguro un voto unanime, il quale di-
mostri che tu t t i quanti siamo in questa Ca-
mera, benché divisi per tante diversità di 
idee, ci troviamo strett i del pari nel senti-
mento unitario, di cui Roma è immagine e 
sigillo. {Bravo! Bene!) 

Onorevole Fradeletto, la puìcherrima di 
Virgilio, io la voglio sempre tale non solo 
negli splendori della vi ta moderna, ma nella 
perpetua e gelosa custodia di quelle prero-
gative dell 'arte che anche in secoli t r is t i le 
diedero il bacio della gloria. {Bene!) 

L'onorevole Celli finiva il suo dotto ed 

efficace discorso, ricordando il Carme seco-
lare d'Orazio. Ripetiamo sì quell 'altissimo 
augurio, ma colla visione di una nuova 
Roma mirabile, più che nei suoi aspetti , 
come sede e maestra di alta civiltà, cioè 
come sede e maestra di scienza, di giustizia 
verso tut t i i ceti sociali, di quella, o signori, 
che i nostri antichi chiamavano la pubblica 
felicità. {Benissimo! Bravissimo! — Applausi 
— Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Vera-
mente l 'onorevole mio amico e collega il 
ministro del tesoro, voleva parlare su a lcuna 
delle obbiezioni finanziarie che furono messe 
innanzi dall 'onorevole Sennino; ma sem-
brami che forse non sia il caso di prolun-
gare con questi particolari la presente di-
scussione, e sia meglio l imitarsi a rispon-
dere alle obiezioni d'indole generale. 

Si è, dall 'onorevole Sonnino, negato che 
il presente disegno di legge costituisca una 
semplice anticipazione. Eppure in real tà 
di null 'al tro propriamente si t ra t ta . Impe-
rocché già con la legge del 1892 l ' ono-
revole Di Rudinì , con alto senso di patriot-
tismo e con felice intui to delle condizioni 
da farsi alla capitale dei Regno, aveva pro-
posto appunto una anticipazione sul le 
somme già da precedenti leggi destinate al 
progresso edilizio di Roma. Ora, noi ab-
biamo seguita quella medesima via, ed ab-
biamo proposto l 'anticipazione di al tr i do-
dici milioni e mezzo. 

L'onorevole Sonnino ed al t r i dissero che 
questo non basterà. Certamente credo anch'io 
che non basterà; ma ciò basta per ora, 
basta perchè il municipio proceda senza 
disagio nei lavori del piano regolatore pre-
veduto dalle precedenti leggi, perchè questi 
lavori funestamente non li interrompa, © 
quanto al futuro, se noi fossimo a questo 
posto, indubbiamente provvederemmo. 

Ciò premesso, vengo alle osservazioni di 
al tra indole che sono state fat te sul disegno 
di legge. Io sarò molto breve, poiché effetti-
vamente, allorquando io vedo che le nostre 
proposte sono approvate da una Commissione 
così autorevole, come è la Commissione del 
bilancio, costituita da uomini eminenti di 
tu t te le frazioni della Camera, ed essa è 
unanime a favore delle proposte medesime,, 
me lo perdonino gli oppositori, ma io non 
temo che il progetto possa soffrire qualsiasi 
ja t tura . Noi nel formularlo ci siamo ispirat i 
agl i interessi di questa incomparabile città,, 
e per raggiungere più sicuramente lo scopo 
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abbiamo creduto che meglio fosse procedere 
d i pieno accordo col Municipio di Roma. 

Gli onorevoli Celli e Frade le t to hanno 
fa t to molte osservazioni igieniche, ar t is t iche, 
accennando anche ad a l t r i lavori che crede-
rebbero prefer ibi l i a quell i i quali formano 
par te della tabel la proposta dal Municipio 
medesimo, ed hanno fa t to acerbe cri t iche ai 
lavori i qual i entrano nel la tabel la predet ta . 

Io però credo sarà riconosciuto da tu t t i 
che in questa materia , f r a gli inf ini t i lavori 
che per una ci t tà come Roma si possono 
desiderare, i l campo è sconfinato. Di lavori 
se ne possono proporre all ' infinito, le prefe-
renze possono essere differentissime, le scelte 
possono essere fa t te sotto molt i pun t i di 
vista, con cr i ter i i assai diversi . Ma ad ogni 
modo, si permet ta anche a me di affermare, 
ohe, più che alle opinioni indiv idual i , per 
quanto autorevoli , dei s ingoli deputa t i , come 
autorevol i sono di certo quelle degl i onore-
voli Celli e Fradele t to , che v ivamente r in-
grazio di essere s tat i tanto gent i l i e deferent i 
verso di me, più. ohe ad opinioni individual i , 
•dicevo, io credet t i di aver fede nel voto 
unanima della Rappresentanza e le t t iva del 
Comune di Roma. 

E poiché i 'onorevole Fradele t to fece ap-
pello a qualche ar t is ta che non ha nomi-
nato, lasci che gl i osservi come in questa 
rappresentanza del comune .d i Roma sieda, 
non solo nel Consiglio, ma nella Giunta 
che sceglie, propone, del ibera i lavori , un 
uomo che si chiama Et tore Ferrar i , il quale, 
quan to a piena conoscenza ed in te l l igenza 
delle condizioni e delle convenienze edi-
lizie ed ar t is t iche di Roma, non è certa-
mente secondo ad alcuno. 

E circa alle cri t iche concernent i la scelta 
dei lavori, per ci tare un esempio, l 'onorevole 
Frade le t to fece, parmi , delle obbiezioni a 
quel la par te dei lavori proposti che costi-
t u i sce la via la quale andrebbe dal la piazza 
Navona al ponte Umberto ed al palazzo di 
giust iz ia , ed egli si mostrò contrario.. . 

Fradaietfo. A tu t te e due. 
Z a n a r d e l l i , presidente del Consiglio. Pa rmi 

abbia parlato di questa in par t icolare ; ma 
egli che ha letto la pregevolissima relazione 
dell 'onorevole Boselli, avrà veduto che invece 
le preferenze, le raccomandazioni della 
Commissione generale del bilancio sono 
precisamente per questa via che va da 
piazza Navona al ponte Umber to al palazzo 
di giustizia, e checché ne dica l 'onorevole 
Fradelet to . . . 

F r a d e l e t t o . Non parlo di questa via, par lo 
specialmente del l 'a l t ra . 
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Z a n a r d e l l i , presidente del Consiglio. Ho pia-
cere di avere de terminato questa dichiara-
zione dell ' onorevole Frade le t to ; poiché mi 
pareva impossibi le che l 'onorevole Frade-
letto, il quale ha così al to e squisi to il senso 
dell 'ar te , non dovesse sentirsi scandalizzato, 
come tu t t i siamo, del modo di accesso al 
ponte Umberto, ed io che ebbi assai spesso 
occasione di recarmi con forest ier i al ponte 
Umberto e al palazzo di giustizia, non udi i 
che parole di sommo stupore per quelle due 
famose r ampe che sono veramente un ob-
brobrio, non solo edilizio ed art ist ico, ma 
anche d 'ogni più e lementare comodità. Ed 
aggiungerò pure che questa nuova via della 
quale io par lo dovrebbe premere anche al-
l 'onorevole Celli tan to sollecito del lato igie-
nico della quest ione; gl i dovrebbe premere 
l ' e l iminazione di quel l 'enorme sconcio, pel 
quale, al lato ad una specie di t r incea o di 
tunne l vediamo quegli angipor t i molto peg-
gio che catul l iani , i qual i da un pezzo si 
porgono alla ammirazione di tu t t i gli s t ra-
nier i che si recano cont inuamente a Castel 
Sant 'Angelo, a San Pietro, al Vat icano. 

Detto questo per dimostrare quanto ef-
fe t t ivamente noi ci siamo insp i ra t i anche 
ad un cri terio artist ico, io mi permet terò 
un 'u l t ima osservazione r iguardo a ciò che 
ha detto l 'onorevole Sonnino. Mi rincresce 
che l 'onorevole Sonnino abbia un po' l 'abi-
tudine di inacerbire le quest ioni (Si ride). 
L'onorevole Sonnino ha detto che i mini -
s t r i hanno fa t to ta l i proposte per acquis tare 
popolari tà . Ora io assicuro l 'onorevole Son-
nino che assai p r ima di essere ministro, 
quando deputato a Torino, a Firenze, vol-
gevo gl i sguardi a Roma e consideravo 
meta anelata, ideale supremo l 'averla a Ca-
pitale, ind ipendentemente da ogni popola-
r i tà io non so che cosa avrei fa t to per ren 
dere degna di se stessa questa Roma r iven-
dicata all ' I ta l ia . (Approvazioni). 

S o n n i n o . Questo non c 'entra. 
Z a n a r d e l l i , presidente del Consiglio. C 'entra 

moltissimo, perchè El la suppone che sia per 
popolari tà che io abbia proposto ciò che in-
vece in me è inspira to soltanto da un senti-
mento antico e profondo dei doveri che l ' I t a -
lia ha verso Roma. 

Ciò posto prego la Camera di votare vo-
lonterosamente questo disegno di legge. 

Ie r i abbiamo con t an ta concordia sciolto 
i l debito verso Napoli : sciogliamo oggi il 
nostro debito verso Roma, dove la nuova 
I t a l i a ha così a l t i doveri da compiere, per 
far sì che nei lavori edi l izi i da eseguire 
qui in Roma questa nuova I t a l i a non sia 
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t roppo lungi dai regimi di Governo che la ! 
hanno preceduta da secoli. ( Vivissime appro-
vazioni. — Applausi). 

Presiderite. Verremo ai voti. P r ima però 
do facoltà all 'onorevole Bovio di spiegare 
il proprio voto. 

Bovio, Comprendo le esigenze della Ca-
mera per l 'ora e conosco il mio dovere. 
Prendo a par lare movendo dalle ul t ime 
dichiarazioni fa t te dall 'onorevole relatore e 
da una proposizione forse s fuggi ta in Se-
nato, all 'onorevole minis t ro del l ' interno. 

I l relatore conchiudendo la sua bella 
relazione, e oggi il suo discorso, ha detto 
che per la un i tà egli si aspe t tava l 'unani-
mi tà dei voti. L'onorevole minis t ro dell ' in-
terno qui parlando, o in Senato, quasi vo-
leva disi l luderlo da codesto augurio o spe-
ranza, giacche nella sua mente c'è questo 
errore che in I ta l ia , nel Par lamento , ci sia 
un par t i to il quale non vuole l ' un i tà della 
Pa t r ia . (Commenti). 

Gioiitti, ministro dell'interno. Domando di 
par lare ! 

Bovio. Tanto meglio, onorevole ministro, 
noi avremo ben piacere di sent i r la e di 
udi re che come fu sollecito del l 'ar te per 
l 'onorevole Fradele t to , sia di a l t re t tan to 
sollecito della storia con me. L'onorevole 
minis t ro voleva dire che non voleva l 'uni tà 
della pa t r ia proprio quel pa r t i to che da 
Giuseppe Mazzini prende l ' inizio ed il 
nome; ed io, in nome di quan t i qui 
sono miei colleghi in questa fede, io 
dico che se l 'onorevole Fradele t to si è do-
luto dell 'offesa fa t ta al l 'ar te , io mi sdegno 
di questa offesa fa t ta alla storia (Bene! al-
l'estrema sinistra). E a confutare l 'onorevole 
minis t ro più che la mia parola ar r iva in 
tempo opportuno chiaro il nostro voto, ed 
il nostro voto significa per Roma riaffer-
mazione del l 'uni tà , significa che l 'uni tà in-
tendiamo con Roma capitale, e significa 
che la Capitale per noi non è accentra-
mento; ma sintesi ed armonia di t u t t a 
quanta la v i ta i ta l iana. Questo è il nostro 
voto, ed è insieme un nostro dovere, una 
nos t ra protesta ed una r iaffermazione del 
nostro par t i to nella storia i ta l iana. (Benis-
simo!). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole minis t ro del l ' interno. 

Gioiitti, ministro dell'interno. L 'onorevole Bo-
vio non era presente qui quando feci le di-
chiarazioni in quest 'Aula, e necessar iamente 
non ha potuto conoscere con esattezza le 
dichiarazioni che io feci nel l 'a l t ro ramo del 
Par lamento . Ciò che dissi qui t u t t a la Ca-

mera l 'ha inteso, e nul la l 'onorevole Bovio 
ha potuto t rovare in ciò che affermai che 
potesse offendere il par t i to cui appar t iene . 
Ma egli crede esat ta una locuzione adope-
ra ta da alcuni giornal i nel r i fer i re ciò che 
avevo detto nel l 'a l t ro ramo del Par lamento . 
Ora questa locuzione, r i fer i ta da alcuni gior-
nali , è assolutamente inesat ta . Io nel l 'a l t ro 
ramo del Par lamento r ispondevo ad un ora-
tore conservatore, il quale diceva che per 
lui era più pericoloso il par t i to socialista 
del par t i to repubblicano, ed io dissi che 
quanto al par t i to socialista era quest ione 
di misura, da discutere fino a che punto i 
postula t i di questo par t i to si potessero a c -
cogliere, ma siccome la mia convinzione 
era che la monarchia è necessaria a l l 'un i tà 
d ' I ta l ia , io, par tendo da questa mia convin-
zione, credevo il par t i to repubbl icano p iù 
pericoloso di quello socialista. Io quindi 
a t t r ibuivo in nessun modo al par t i to re-
pubblicano intenzioni contrarie al pr in-
cipio di uni tà , sarebbe negare la storia at-
t r ibui rg l i questa intenzione. (Bene!) Ma io 
affermavo la mia convinzione che senza la 
monarchia il pr incipio un i ta r io avrebbe 
corso in I ta l ia dei grav i pericoli , (Bene!) e 
credo che questo non costituisca in a lcun 
modo offesa ad alcun par t i to . (Vive approva-
zioni). 

Presidente, Dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

L 'ordine del giorno della Commissione 
r i ferendosi alla tabella, domanderò all 'ono-

, revole Celli se mant iene il suo ordine „del 
giorno. 

Boselli, relatore. Onorevole presidente, l 'or-
dine del giorno nuovo, sost i tui to al pr imo, 
si r i fer isce non solo alla tabella, ma a l l ' in te ra 
legge. 

Presidente. Alla tabel la . 
Boselli, relatore. No, onorevole p res iden te 

l 'ordine del giorno della Commissione si r i -
ferisce a t u t t a quanta la legge, perchè con-
sta di due par t i , par la della tabella, ma 
par la eziandio del modo col quale il Go-
verno vigi lerà all 'esecuzione di tu t t a quanta 
questa legge. Quindi abbraccia tu t t a l a 
legge. 

Presidente. Onorevole Boselli , poiché io 
dovrò met tere a par t i to la proposta dell 'ono-
revole Fradeletto. . . 

Fradeletto. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Fradeletto. Agl i inv i t i nobi lmente espressi 

dall 'onorevole relatore e dall 'onorevole pre-
s idente del Consiglio non posso e non devo 
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resis tere e r i t i ro il mio ordine del giorno. 
(Benissimo /) 

Presidente. Onorevole Celli, mant iene il 
suo ordine del giorno ? 

Celli. Prendendo atto che l 'ordine del 
giorno della Commissione r ispecchia anche 
i miei in tendiment i , constatando che il re-
latore della Commissione ha detto che la 
tabel la famosa sarà r i formata , r i t i ro il mio 
ordine del giorno e mi associo a quello della 
Commissione (Benissimo !) 

Presidente. Allora non r imane che por re 
a par t i to l ' o r d i n e del giorno della Commis-
sione, che è il seguente : 

« La Camera confida che il Governo nel-
l 'esame delle modificazioni della tabel la al-
legata al la convenzione vorrà dare la pre-
ferenza ai lavori intesi a completare le 
opere già in iz ia te in esecuzione di leggi 
precedenti ed a quell i che soddisfano ai bi-
sogni p iù u rgen t i dell ' is t ruzione e della 
sani tà pubblica, e che v ig i le rà con tu t t i i 
mezzi di legge perchè, anche in conformità 
dei cr i ter i del iberat i dal Consiglio comu-
nale di Roma, non si met ta mano alle sin-
gole opere se non in base a proge t t i defi-
n i t i v i e con tu t t e le cautele intese ad as-
s icurare che si possa g iungere senza disse-
sto al compimento delle opere stesse. » 

Pongo ai voti quest ' ordine del giorno 
proposto dalla Commissione ed accettato 
dal Governo. 

Chi l ' approva voglia alzarsi . 
(È approvato). 
Passiamo ora alla discussione degli ar-

ticoli . 
Art. 1. 

E approvata la convenzione sottoscri t ta 
il 10 marzo 1902 f ra il pres idente del Con-
siglio dei minis t r i , interim dei lavori pub-
blici , il minis t ro del tesoro, il minis t ro 
dell ' in terno e il sindaco di Roma, d i re t ta 
ad affre t tare il compimento delle opere edi 
lizie e di ampl iamento della Capitale, spe-
cificate nella tabel la annessa alla conven-
zione medesima. 

Questo articolo si r i fer isce alla conven-
zione ed alla tabel la A, quindi approvan-
dosi questo articolo si approvano anche la 
convenzione e la tabel la A, che ne fanno 
par te in tegrante . 

Boselli, relatore. Occorrerebbe a questo 
articolo una var ian te di forma. L'art icolo, 
come suona, si r iferisce alla tabel la annessa 
alla convenzione: ora invece di quella an-
nessa alla convenzione si vota quella pre-
sen ta ta il 5 giugno, per cui bisognerà dire: 
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e Con le modificazioni di cui all'articolo* 
seguente e con la tabel la a l legata alla pre-
sente legge. » 

Presidente. Allora l 'articolo 1 r imane così 
modificato : 

Art . 1. 
E approvata la convenzione sottoscri t ta 

il 10 marzo 1902 fra il presidente del Con-
siglio dei minis t r i , interim dei lavori pub -
blici, i l minis t ro del tesoro, il minis t ro del-
l ' i n te rno e il sindaco di Roma, d i re t ta ad 
affret tare il compimento delle opere edilizie 
e di ampl iamento della capitale, specificate 
nel la tabel la annessa alla presente legge, 
con quelle modificazioni di cui al l 'ar t icolo 
secondo. 

Chi l ' approva si compiaccia di alzarsi . 
(È approvato — Conversazioni animate —Molti 

deputati stanno in mezzo alVemiciclo). 
Facciano si lenzio! Vadano ai loro posti , 

onorevoli colleghi! Non è questo il modo 
di discutere le leggi. Vogliano fare at-
tenzione, a l t r iment i sospendo la seduta. Non 
c'è d igni tà ! 

Art . 2. 
I l Governo del Re è autorizzato ad an-

t ic ipare al comune di Roma il pagamento 
della somma di l ire 12,500,000, da prele-
varsi dalle u l t ime annual i tà del concorso 
dello Stato nelle opere edilizie e di amplia-
mento della ci t tà di Roma stabi l i to dal le 
leggi 14 maggio l i 81 , n. 209, e 20 lugl io 
1890, n. 6980. 

I n conseguenza di ta le ant icipazione, e 
tenuto conto di quelle già autorizzate con 
le leggi 28 giugno 1892, n. 299, e 7 lugl io 
1901, n. 3$3, restano annul la te le annua l i t à 
del detto concorso che r imanevano da in-
scrivere per gli esercizi dal 1949-50 al 1953-
1951, e resta r idot ta a lire 2,200,000 quel la 
da inscriversi per l 'esercizio 1948-49. 

I l pagamento del l 'ant icipazione autoriz-
zata con la presente legge sarà effet tuato 
in sei ra te annual i da inscriversi ad un 
capitolo speciale della par te s t raordinar ia 
del bi lancio del Ministero dei lavori pub-
blici e da r ipa r t i r s i nel modo che segue : 

Esercizio 1901-902 . . . L. 800.000 
» 1902 903 . . . » 1,700,000 
» 1903 904 . . . » 2,500,000 
» 190 v-905 . . . » 2,500,000 
» 1905 906 . . . » 2,500,000 
» 1906-907 . . . » 2,500,000 

•Tali annual i tà non pot ranno essere as' 
segnate ad opere diverse da quelle specifì' 
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cate nella tabella annessa alla convenzione 
d i cui all 'articolo 1 salve le modificazioni 
-che, nel l ' intento di completare altre opere 
già contemplate da leggi precedenti, fos-
sero, dietro domanda del Comune e senti to 
i l Consiglio dei ministri , approvate con De-
creto Reale. 

Presidente. A questo articolo 2 vi è un 
-emendamento concordato fra la Giunta ge-
nerale del bilancio ed il Governo. L'emen-
damento consiste nel sostituire l 'ultimo com-
ma col seguente : 

« È data facoltà al Governo del Re, d'ac-
cordo col Comune e sentito il Consiglio dei 
ministri , di approvare con Decreto Reale, 
nell ' intento di eseguire altre opere di su-
prema necessità pubblica, 1' assegnazione 
•delle dette annuali tà ad opere diverse da 
quelle specificate nella tabella allegata alla 
presente legge. » 

Pongo a part i to l 'articolo 2 con questo 
•emendamento. 

(È approvato). 
Art. 3. 

I l comune di Roma provvederà diretta-
mente all ' accertamento e alla riscossione 
dei contributi dovuti dai proprietari dei beni 
confinanti e limitrofi, secondo il capo I"V 
del titolo I I della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, e l ' a r t icolo 14 della convenzione 
approvala dalla legge 14 maggio 1881, nu-
mero 209, derogandosi così al disposto del-
l 'articolo 13 della legge 30 luglio 1890, nu-
mero 6980, che affida il detto accertamento 
all'ufficio tecnico amministrativo istituito 
presso il Ministero dei lavori pubblici, per 
la esecuzione delle opere edilizie di Roma. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Alle espropriazioni occorrenti per le opere 
indicate nella tabella annessa alla presente 
legge o per quelle che ad esse fossero so-
s t i tui te in virtù della facoltà accordata al 
comune di Roma dal precedente articolo 2, 
saranno applicabili le disposizioni di cui 
all 'articolo 4° della legge 20 luglio 1890, 
n. 6980. 

(È approva o). 
La Commissione propone un articolo ag-

giuntivo... • 
Boselli, relatore, D'accordo col Governo! 
Presidente. ...del seguente tenore : 
« 11 termine indicato all 'articolo 4 della 

legge 18 dicembre 1898, n. 509, sulla siste-
mazione della zona monumentale di Roma, 
verrà a scadere il 14 luglio 1904. » 

Lo merto a partito. 
(È approvato). 

Risanamento di votazioni. 
Presidente Dichiaro chiuse le votazioni e 

prego gli onorevoli segretari di numerare 
i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Ora -deggio comunicare alla Camera il 

r isultamento delle votazioni segrete, alle 
quali la Camera stessa ha proceduto nella 
seduta, d'oggi. 

Disegno di legge n. 190 : Proroga del 
termine per l 'at tuazione del piano di risa-
namento della città di Bologna : 

Presenti e votanti . . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli. . . 202 
Voti contrari. . . . 46 

{La Camera approva). 

Disegno di legge n. 165 : Maggiori asse-
gnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli del bilancio della marina, 
per l'esercizio 1901-902: 

Presenti e votanti 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . 171 
Voti contrari . . . 78 

(La Camera approva). 

Disegno di legge n. 158: Modificazioni 
alle piante organiche del personale dipen-
dente dall 'Amministrazione postale e tele-
grafica : 

Presenti e votanti . . . . 249 
Maggioranza. . . . . . . 125 

Voti favorevoli . . 193 
Voti contrari . . . 56 

(La Camera approva). 

Disegno di legge n. 49 : Alienazioni delle 
armi modello 1870-87 e dei materiali di cui 
all 'articolo 5 della legge 5 maggio 1901 : 

Presenti e votanti . . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . 180 
Voti contrari. . . . 68 

(La Camera approva). 

Disegno di legge n. 78: Modificazioni 
ai ruoli organici del personale di prima ca-
tegoria dell 'Amministrazione centrale degli 
affari esteri e del personale addetto alle le-
gazioni all'estero. 

Presenti e votanti . . . 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli. . . 175 
Voti contrari . . . 74 

(La Camera approva). 



Atti Parlamentari — 3641 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 a SESSIONE*"— D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 0 2 

Disegno di legge n. 170: Modificazioni 
alla legge 2 agosto 1897, per provvedimenti 
per la Sardegna. 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli. . . 203 
Voti contrari . . . 44 

(La Camera approva). 

Disegno di legge n. 171: Ordinamento 
del personale tecnico governativo di sanità 
marittima. 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . 197 
Voti contrari . . . 50 

(La Camera approva). 

Disegno di legge n. 189: Autorizzazione 
di spesa per pagamento di stipendi arre-
trat i ed altri assegni a funzionari del Genio 
civile, collocati a riposo per effetto della 
legge 5 giugno 1893. 

Presenti e votanti . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . 197 
Voti contrari . . . 51 j 

(La Camera approva). 

Disegno di legge n. 181: Costruzione di 
un edificio ad uso della Bibliotaca nazio-
nale in Firenze. 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . 189 
Voti contrari . . . 58 

(La Camera approva). 

Votazioni segrete. 

Presidente. Ora si procederà alla votazione 
segreta sul disegno di legge relativo al con-
corso dello Stato nelle opere edilizie e di 
ampliamento della città di Roma. 

Si faccia la chiama. 
Cenana-Mayneri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Afan de Rivera — Agnini 
—- Albertelli — Alessio — Angiolini — 
Arconati — Arlotta — Arnaboldi. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — j 
Barnabei — Basetti — Bergamasco — Ber-
tarelli — Bertesi — Bertetti — Bianchi 
Emilio — Bianchini — Biscaretti — Bis-
solati — Bonacossa — Bonin — Bonoris — 
Borciani — Borghese — Boselli — Bovi 

— Bovio — Bracci — Branca — Brizzolesi 
Brunialti. 

Calderoni — Caldesi — Camagna — 
Cantalamessa — Cao-Pinna — Capaldo — 
Caratti — Carboni-Boj— Carcano — Ca-
stiglioni — Oavagnari — Celli — Ceriana-
Mayneri — Cernili — Cesaroni — Chiesa 
— Chimienti — Chinaglia — Cimati — 
Cirmeni — Cocco-Ortu — Cocuzza — Co-
lonna — Compagna — Contarini — Cor-
nalba — Costa — Costa-Zenoglio — Cotta-
favi — Credaro — C arreno — Cuzzi. 

D'Alife — D'Andrea — De Amicis — 
De Bellis — De Cesare — De Cristoforis 
— De Gaglia — De Giacomo — De Gior-
gio — Del Balzo Girolamo — Dell'Acqua 
— De Luca Paolo — De Marinis — De 
Martino — De Nava — De Nobili — De 
Novellis — De Riseis Giuseppe — De Seta 
— Di Bagnasco — Di Broglio — Di San-
t 'Onofr io . — Di Scalea — Donadio — 
Dozzio. 

Falletti — Faranda — Farinet Alfonso 
— Fasce — Fazio — Ferraris Maggiorino 
— Filì-Astolfone — Finardi — Finocchiaro-
Aprile — Fortis — Fortunato — Fracassi 
— Fradeletto — Frascara Giacinto — Fulci 
Ludovico — Fulr-i Nicolò — Furnari. 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti 
— Galletti — Ga l l i n i— Galluppi — Ga-
ravetti — Gattorno — Ghigi — Gianturco 
— Giolitti — Giordani-Apostoli — Giova-
nelli — Girardini — Giuliani — Giunti 
— Giusso — Grassi-Voces — Grippo — 
Gualtieri — Guerci — Guicciardini — Gus-
soni. 

Imperiale — Indelli. 
Lacava — Lagasi — Lampiasi — Lau-

disi — Libertini Gesualdo - Libertini Pa-
squale — Licata — Lojodice — Lovito — 
Lucchini Luigi — Lucifero — Luzzatti 
Luigi — Luzzatto Arturo — Luzzatto Ric-
cardo. 

Majorana — Mangiagalli — Mango — 
Mantica — Maraini — Marcora —• Maresca 
— Marzotto — Mascia — Masciantonio — 
Massa — Massimini — Matteucci -— Mau-
rigi — Mazza — Mazziotti — Mei — Me-
nafoglio — Merci — Mestica — Mezzanotte 
— Miaglia — Miniscalchi — Mirabelli — 
Monti Gustavo — Morandi Luigi — Mo-
rando Giacomo — Morelli-Gualtierotti — 
Morpurgo. 

Nasi — Niccolini — Noè — Nofri — 
Nuvoloni. 

Orsini-Baroni. 
Pala — Pansini — Pantaleoni — Pan-

tano — Papadopoli — Parlapiano — Pa-
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t r iz i i — Per la — Personè — Piccini —-
Piccolo-Cupani — Pinchia — P inna — Pio-
vene — Pivano — Pompi l j — Pozzi Do-
menico — Pozzo Marco — Pr ine t t i . 

Ragg io — Rampoldi — Riccio Vincenzo 
— Ridolfi — Rispol i — Rizza Evange l i s ta 
— Rizzo Valent ino — Rizzone — Rocca 
Fermo — Romano Adelelmo — Rosell i — 
Rossi Enrico — Ruffo. 

Sacconi — Sanfìl ippo — Sani — Sant in i 
Sapori to — Scalini — Scaramella-Manet t i 
— Serra — Sili — Silva - Si lvestr i — 
Sinibaldi — Socci — Solinas-Apostoli — 
Sonnino — Sorniani — Sonlier — Spada 
— Spir i to Beniamino — Stelluti-Scala. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Te-
stasecca — Ticci — Tizzoni — Toaldi — 
Torlonia — Torniel l i — Torraca — Torri-
g ian i — Tura t i — Turbigl io. 

Valer i — Val le Gregorio — Val l i Eu-
genio — Vallone — Varazzani — Vendra-
min i — Vienna — Vigna •— Vollaro-De 
Lieto . 

Wollemborg. 
Zanarde l l i — Zannoni. 

Sono in congedo : 
Apri le — Avellone. 
Berenin i — Berio — Brunicard i . 
Calieri Giacomo — Camera — Casciani 

— Castelbarco-Albani — Castoldi — Chiesi 
-— Civell i — Colombo-Quattrofrat i . 

Daneo Gian Carlo — De Luca Ippol i to 
— De Riseis Luig i — Di Trabìa — Do-
nat i . 

F lorena — Francica-Nava — Fusinato . 
Gat toni — Gavazzi — Gianolio — Gi-

nori-Conti . 
Landucci — Leal i — Leone — Lo Re. 
Manzato — Marescalchi Alfonso — Ma-

rescalchi-Gravina — Marinuzzi — Maury 
— Melli — Morello — Micheli — Mor-
gar i . 

Pa la t in i — Pa lber t i — P in i Pez-
zato. 

Resta-Pal lavic ino — Romanin-Jacur — 
Rossi Teofilo — Rubin i . 

Sichel — Sommi-Picenardi — Suardi . 
Tinozzi — Vendemini — Ventura — 

Vetroni . 
Sono ammalati : 

Albertoni . 
Campi — Capoduro — Cappell i — Ca-

r u g a t i — Coffari — Colajanni — Crespi. 
Daneo Edoardo — Della Rocca. 
Falconi Nicola. 
Gat t i . 

Lazzaro. 
Malvezzi — Marazzi — Marsengo-Bastia„ 
Nocito. 
Pastore — Poli . 
Ricci Paolo — Rizzet t i — Rovasenda. 
Sorani . 
Zabeo. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Callaini — Chiarugi — Compans — Cor-

tese. 
Ferrerò di Cambiano. 
Mart ini . 
Rava. 
Presentazione di due disegni di legge, 

Presidente. Lasceremo le urne aper te e 
procederemo nel l 'ordine del giorno. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole mi -
nistro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro della pubblica istruzione. Mi 
onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge per la costruzione di un edifìcio 
per la cl inica ps ichia t r ica nel la Regia Uni -
versi tà di Pavia . 

Mi onoro pure di presentare alla Camera^ 
un disegno di legge per la conversione in 
governat ivo del Liceo Ginnasio di Molfet ta. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole minis t ro 
della pubblica is truzione della p resen ta -
zione di quest i disegni di legge che sa-
ranno s tampat i , d is t r ibui t i e t rasmessi ag l i 
Uffici. 
Discussione del disegno di legge per modifica-

zione al regime fiscale degli zuccheri. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge per modi-
ficazioni al regime fiscale degli zuccheri . 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Del Balzo Gerolamo, segretario, le-¡gè : (Vedi 

Stampato n. 188-A). 

Presidente. La discussione generale è aper ta . 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Scalini. 

Scalini. Domanderei di r imandare a do-
mani la discussione di questo disegno di 
legge. {Rumori). 

Molte voci. No! no! 
Presidente. È impossibile. Parl i , onorevole 

Scal ini . 
Scalini. Quando ne l l ' apr i le scorso io pre-

sentai una interrogazione all 'onorevole mi-
nis t re delle finanze, per domandare se era 
in tend imento del Governo di appor tare delle 
modificazioni al sistema di accertamento della 
tassa su l l ' indus t r ia degl i zuccheri, l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato mi rispose 
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che infatti gli studi erano in corso, ma che ¡ 
in ogni modo non sarebbero state prese de-
liberazioni, se non quando ci fosse stato il 
tempo possibile di avvisare tutti gli inte-
ressati, acciocché potessero introdurre nel 
loro sistema di fabbricazione tutti quei cam-
biamenti che dalle modificazioni dell'accer-
tamento della tassa sarebbero derivati. Io 
certamente non mi aspettavo, dopo quella 
risposta, che a quindici o venti giorni sol-
tanto, che ci distaccano dal principio della 
campagna degli zuccheri, il Governo avesse 
a presentare un disegno di legge, il quale 
sconvolge radicalmente il sistema di accer-
tamento, e che porta nuovi aggravi ad una 
industria, la quale si trova già in pessime 
condizioni, come tutti voi conoscete. 

Io certo non voglio dare al ministro la 
colpa di aver presentato intempestivamente 
questo disegno ài legge, perchè so che, per-
sonalmente, egli non ha certo l'intenzione 
di portare un nuovo colpo, che potrebbe 
esser mortale, a questa industria che non 
si trova in buone condizioni; ma l'onorevole 
ministro delle finanze è vittima, egli stesso, 
come lo sono stati i suoi antecessori, come 
saranno i suoi successori, di quel fatale si-
stema di esagerato fiscalismo che regna so-
vrano in Italia. 

È strano che, mentre in questa Camera, 
da ogni parte, s'invoca la .protezione al la-
voro, si predica da ogni parte che si de-
vono incoraggiare le iniziative di chi pro-
duce e lavora, viceversa poi, appena nasce 
un'industria, subito il fisco cerca in tutti i 
modi di colpirla. 

A dimostrare che l'incertezza del tratta-
mento che vien fatto all'industria degli zuc-
cheri ne mina l'esistenza, io mi permetterò 
di indicare, succintamente, alla Camera come 
nel periodo di due anni si siano avute nien-
temeno che quattro proposte di variazioni 
nei sistemi di accertamento della tassa ; 
proposte che hanno sempre portato con loro 
un grave dispendio per le fabbriche di zuc-
chero. Un progetto dell'onorevole Wollem-
borg portava l'aumento da 1,500 grammi a 
2,000 per l'accertamento della tassa, aumento 
molto gravoso per l'industria degli zuccheri. 
Ad ogni modo, gli industriali si rassegna-
rono a questo cambiamento, per la promessa 
che loro era stata fatta che per molto tempo 
sarebbero stati lasciati in pace, accolsero 
questa nuova imposizione e cercarono di 
trasformare con grave dispendio i loro mac-
chinari onde trarre dal lavoro dei suchi il 
massimo benefìcio. Ed infatti ci sono riu-
sciti ed alcuni hanno potuto ottenere un 

rendimento un po' superiore di quello ri-
sultante dalla tassa pagata. 

Ma, onorevole ministro, 18 mesi dopo 
che era stata promulgata la legge, la quale 
porta la data del febbraio 1900 e cioè nel 
giugno 1901, viene un nuovo regolamento 
a disciplinare la legge del 1900 che è un 
vero monumento di fiscalità. 

Io non voglio tediare la Camera per di-
mostrarle come il nuovo regolamento venisse 
a ledere e lo spirito e la lettera della legge, 
e gli m'eressi degli industriali. Nel nuovo 
regolamento nientemeno si hanno 5 o 6 ar-
ticoli con diverse disposizioni le quali ob-
bligarono gli industriali a trasformare an-
cora quasi radicalmente il sistema di pro-
duzione e di verifica. Naturalmente, sotto 
l'impero di questo regolamento, gli indu-
striali non hanno badato a nuovi sacrifici 
e si sono messi all'opera per uniformarsi 
alle nuove imposizioni. 

Anzi posso assicurare la Camera che al-
cuni non si sono messi ancora in regola 
col nuovo regolamento e oggi siamo qui a 
fare un altro cambiamento, quando essi an-
cora non hanno finito di uniformare le loro 
fabbriche al regolamento del 1901 ; oggi 
siamo ad una nuova proposta che li obbli-
gherà a nuove trasformazioni e quindi a 
nuovi dispendi. 

E per dimostrare alla Camera come mal-
grado tutti questi vantaggi che secondo la 
relazione sarebbero stati fatti alle fabbriche 
con la proposta di legge del 1900, esse non 
hanno potuto prosperare io dirò quali sono 
stati i risultati finanziari di quasi tutti gl i 
stabilimenti di zuccherifici italiani avuti 
negli anni 1900-901, vale a dire negli anni 
in cui la legge ha avuto la sua applicazione. 

Nel 1900 la fabbrica di Genova non ha 
dato interesse alcuno ; quella di Ficarolo si 
è trovata nelle identiche condizioni. 

Ora io dico, se, mentre vigeva questo 
trattamento che si diceva favorevole a que-
ste fabbriche, si sono avuti risultati così 
negativi, ma quale posizione noi verremo a 
fare a queste povere fabbriche quando noi 
col nuovo progetto veniamo ad obbligarle 
a fare nuove spese e veniamo ad aggravar© 
la loro posizione più di quanto l 'aggravava 
la legge del 1900? 

Bisogna poi considerare, e in questo io 
spero che l'onorevole Carcano, il quale ha 
un equilibrio di mente straordinario ed e 
così equanime nei suoi giudizi, certamente 
vorrà condividere il mio pensiero, bisogna 
considerare che se i fabbricanti potranno 

I rassegnarsi a questo nuovo e grave strappo 
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che si vi,ol fare nei loro bilanci , almeno è 
necessario che il Ministero conceda che la 
applicazione di queste nuove disposizioni, 
le quali mutano radica lmente il v igente si-
s tema di tassazione, abbia luogo nella pros-
sima campagna saccarifera, vale a dire col 
1° agosto 1902. 

To oso sperare che l 'onorevole minis t ro 
delle finanze vorrà fare su questo punto 
delle dichiarazioni da t ranqui l l izzare , non 
solo la Camera, ma anche gl i indus t r ia l i 
che a lmeno queste nuove disposizioni che 
si vogliono a t tuare non saranno appl ica te 
subito, ma nel prossimo anno. 

D 'a l t ra parte, onorevole ministro, anche 
se si volessero a t tuare oggi le disposizioni 
contenute nel disegno di legge che ha pre-
sentato, io dico che non sarebbe possibile, 
perchè quelle disposizioni stesse richiedono 
non poco tempo, perchè possano essere afc 
tuate . Accenno soltanto a quella che ri-
guarda i magazzini . Si dice che i zuccheri 
col nuovo t ra t tamento della tassa, essendo 
abolito il pagamento a mezzo della cambiale 
debbono essere raccolti in magazzini spe-
ciali. Ma l 'onorevole minis t ro sa meglio di 
me che questi magazzini non si possono im-
provvisare, tan to p iù che sono soggett i a 
speciali norme; devono avere speciali fine-
stre, speciali inferr ia te , speciali difese, in-
fine una speciale costruzione. 

D 'a l t ra parte , onorevole ministro, Ella, 
sa che in Austr ia , in Germania ed in Fran-
cia, dove sono molto più avant i di noi in 
questa indus t r ia , ogni cambiamento che vien 
fa t to nel regime degli zuccheri viene sempre 
preceduto da un avviso due o tre anni pri-
ma; e per ci tare un esempio bast a dire che 
nel la Conferenza di Bruxelles, di cui El la 
si è tan to compiaciuto e per cui giusta-
mente ha confer i ta una onorificenza ad un 
nostro collega che vi ha sostenuto molto 
bene i nostri interessi , per le deliberazioni 
che sono s tate prese i tedeschi e gl i au-
str iaci avevano chiesto n ientemeno che tre 
anni di tempo per l 'applicazione di esse, e 
non hanno acconsenti to alla r iduzione a 18 
mesi che solo per la g rande opposizione in-
contrata presso i r appresen tan t i delle al t re 
nazioni. 

Dunque se in quella occasione si è cre-
duto necessario di aspet tare a lmeno 18 
mesi per l ' a t tuazione delle del iberazioni 
prese, a maggior ragione noi dobbiamo spe-
rare un 'at tesa di a lmeno un anno per l ' a t -
tuazione delle disposizioni di questa legge, 
t an to più che i nostr i fabbr icant i hanno già 
in cor^o dei cont ra t t i e non possono v a -

r i a r l i ; e quindi sarebbe addi r i t tu ra una 
legge in iqua quella che volesse var ia re il 
contrat to di una par te a danno del l 'a l t ra . 

Dunque anche per questa considerazione, 
che rea lmente è g ius ta e di cui non so con-
cepire come non si possa tener calcolo, io 
oso sperare che l 'onorevole minis t ro vorrà 
realmente fare quelle dichiarazioni così 
esplici te qual i io at tendo dal la sua leal tà . 

E pr ima di finire queste parole io debbo 
r ivolgere un 'a l t ra parola ai deputa t i così 
det t i agrar i , i qual i sono molt i o pochi se-
condo le circostanze. Io però mi r ivolgo 
tanto ai veri quanto a quel l i improvvisa t i 
per dire che, qua lunque aggravio si arre-
chi a l l ' indus t r ia degli zuccheri, si arreca 
anche un contraccolpo al l 'agr icol tura . Or-
mai in I ta l ia abbiamo 50 mila e t ta r i colti-
va t i a barbabietole e quest i prodot t i che 
p r ima si pagavano da l i re 1.80 a l ire 1 90 
il quintale , ora si pagano da l i re 2.20 a 
2.30. Noi dobbiamo dunque far sì che g l i 
indust r ia l i r icavino tanto da potere d ' a l t r a 
pa r te sostenere ed a l imentare l ' i n d u s t r i a 
agricola. 

La coltura delle barbabietole è van tag -
giosa non solo per l 'agr icol tura , ma anche 
per l ' indust r ia . 

I n f a t t i in F ranc ia , in Germania ed i n 
Aus t ra l ia si diffonde sempre più la persua-
sione che il migl ioramento delie colture 
d ipenda in g ran par te dal l ' incremento del la 
colt ivazione delle barbabietole, la quale non 
solo è r imunera t iva , ma rende anche p iù 
prospere le coUure del grano e più faci le 
l ' a l levamento del best iame 

La Società degli agricoltori f rancesi ha 
constatato che la polpa delle barbabietole 
e il melazzo, mescolati ad a l t re sostanze 
costituiscono il migl iore a l imento per i l 
bes t iame. 

Quindi io mi r ivolgo ai miei colleghi 
agrar i perchè non abbiano ad abbandonarmi 
in questa campagna che io in tendo fare e 
che più che mirare agli interessi degli in-
dustr ia l i , mira a quegli interessi che mi 
s tanno tan to a cuore, cioè agli interessi 
del l 'agr icol tura . (Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. L'onorevole 
deputato Scalini ha espresso il desiderio di 
avere da me delle dichiarazioni brevi ed 
esplicite, ed io spero di poter sodisfare 
questo suo desiderio: saranno le mie di-
chiarazioni esplici te e cer tamente brevi. 

L'onorevole Scalini ha fatto osservazioni 
di ordine generale ed osservazioni di indole 
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speciale. Con tu t ta franchezza io gli dico 
che nelle considerazioni di ordine generale 
non posso assolutamente convenire con lui. 
Egl i prende per punto di partenza il sup-
posto che regni sovrano in I ta l ia un fisca-
lismo eccessivo e caratterizza il disegno di 
legge con queste parole: « È un nuovo ag-
gravio, un nuovo colpo mortale che si ar-
reca ad un ' industr ia . » 

Io mi permetto di r ispondergli che tut to 
questo assolutamente non è; che in I ta l ia 
non regna un eccessivo fiscalismo e che il 
presente disegno di legge è la migliore 
prova di un indirizzo finanziario razionale, 
che mira sempre non solo a tutelare l ' in-
teresse dell 'Erario, ma anche a difendere 
insieme gli interessi dell ' industria. 

Io ebbi già occasione di dirlo un 'al t ra 
volta: credo che il primo dovere del mini-
stro delle finanze sia quello di usare tu t t i 
i r iguardi a chi lavora, a chi produce ed 
a chi. porta non lievi aiuti all 'erario. Questi 
sono i criteri generali che hanno ispirato 
il presente disegno di legge, il quale, lo ri-
peto, non arreca affatto un colpo mortale al-
l ' indus t r i a nazionale della produzione degli 
zuccheri, ma anzi contiene disposizioni im-
portantissime, che corrispondono ai desideri 
di coloro che veramente hanno studiato la 
questione e che giustamente si occupano 
dello sviluppo e del progresso di questa 
nostra industria : disposizioni che la indu-
stria stessa aiutano, la difendono da peri-
coli, come la premuniscono da danni immi-
nent i : così che è mia ferma convinzione 
che il disegno di legge, debba essere giudi-
cato in modo affatto diverso da come lo ha 
giudicato il collega Scalini. (Benissimo!) 

E d'altronde, io mi credo dispensato dal 
dare una ulteriore dimostrazione di quanto 
sto affermando, poiché posso r i fer i rmi e a 
quanto è esposto nella relazione ministeriale, 
e ancor meglio a quanto è detto nella rela-
zione della Giunta parlamentare, nella breve 
ma chiara e perspicua relazione del mio 
amico Pozzi. A questi documenti io mi 
riferisco e così non ho bisogno di dimo-
strare più diffusamente come questo disegno 
di legge non merit i le censure fat tegl i dal-
l'onorevole Scalini. E quindi passo subito 
alle osservazioni di indole speciale. 

L 'onorevole Scalini si è fermato a criti-
care il cambiamento di metodo nell 'appli-
cazione della tassa sulla produzione interna 
degli zuccheri — che è una, non la princi-
pale, ma semplicemente una delle varie di-
sposizioni del disegno di legge. — Egl i ha 
detto che questo cambiamento di metodo po-

trà presentare, in pratica, nei primi tempi, 
qualche difficoltà. Io credo che siano molto 
esagerate le difficoltà messe innanzi dall'ono-
revole collega: non erede che l 'applicazione 
del nuovo metodo, il più razionale e logico 
per l 'applicazione della tassa, quello che ha 
per base l 'accertamento diretto del prodotto 
e non una presunzione fallace e che si pre 
sta a molti pericoli a danno dell 'Erario, 
della giustizia e degli industr ial i onesti, 
presenti grandi difficoltà, e richieda nuovi 
importanti meccanismi. 

Non escludo però che qualsiasi cambia-
mento di metodo qualche difficoltà offra : e 
prego l'onorevole Scalini a voler conside-
rare che appunto per questo, per poter te-
ner conto delle esigenze di carattere tran-
sitorio, si è provveduto coll'articolo 11, l 'ul-
timo del disegno, che si volle pur meglio 
chiarire con la formula concordata tra Go-
verno e Commissione. Questo articolo 11 dà 
al potere esecutivo tut te le facoltà neces-
sarie perchè si possa attuare la legge, nelle 
sue singole disposizioni, con quella pron-
tezza o con quei differimenti che fossero 
richiesti, secondo il diverso grado di ur-
genza, applicando i prudenti consigli che 
sono suggeriti dalle esigenze amministrat ive 
e dalle esigenze della buona applicazione 
della legge stessa, come dai r iguardi dovuti 
alle industrie (Benissimo! Bravo!) Credo che 
questa dichiarazione basti per assicurare la 
Camera e l'onorevole Scalini, come non sol-
tanto nel redigere il disegno di legge, ma 
anche nell 'applicarìo, sia stato e sia mio 
proposito di usare tu t t i i r iguardi che si 
debbono all ' industria, come pure di difen-
dere a un tempo gl'interessi della giustizia 
e quelli dell ' industria onesta non meno che 
dell 'Erario. (Bravo! Benissimo/) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. P e r la Commis-
sione non ho che a r iferirmi a quanto l'ono-
revole ministro ha dichiarato relativamente, 
in modo principale, alle disposizioni del-
l 'articolo 11, con le quali la Commissione 
d'accordo col ministro, ha stabilito che il 
disegno di legge, del quale si trat ta, possa 
essere at tuato dist intamente ed in epoche 
diverse, a seconda delle diverse disposi-
zioni, che il disegno di legge contiene. Per 
la Commissione io non credo di aver bi-
sogno di aggiungere parola a quanto disse 
l'onorevole ministro in difesa del disegno 
dì legge nelle sue basi. La Commissione 
non fa che r iferirsi a quanto è stato scritto 
nella relazione. E una legge questa, la quale 
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in avviso della Commissione, intende ad 
a t t ivare un sistema di giustizia e sostituisce 
ai metodi incerti, fallaci, e, naturalmente, 
ingiust i , un metodo sicuro di accertamento 
della tassa, che valga a tutelare tu t t i co-
loro i quali debbono contribuire alle risorse 
dell 'erario, determinando l ' e n t e tassabile 
nella sua vera condizione ed essenza e 
non in una condizione ed essenza pre-
sunta e fallace. Ecco perchè, senza dilun-
garmi, a nome della Commissione io rac-
comando alla approvazione della Camera il 
disegno di legge così e come è stato pro-
posto. 

Agnini. Domando di parlare. 
Presidente. Parli . 
Agnini. Mi ero proposto di non parlare 

sebbene il disegno di legge che si discute 
offra il fianco a non poche critiche, ma non 
so t ra t tenermi dal fare alcune osservazioni 
alle parole dette dall'onorevole ministro 
delle finanze. Egli ha affermato ohe il nuovo 
sistema polarimetrico, che si vuole appli-
care con questa legge, per l 'accertamento 
della tassa di fabbricazione sugli zuccheri, 
è più razionale e più logico. Effet t ivamente 
esso appare più logico, ma non di certo più 
pratico del metodo indutt ivo e basterà che 
a tal proposito io ricordi all 'onorevole mi-
nistro un brano della relazione, con la quale 
si accompagnava il Regio Decreto 9 dicem-
bre 1894. La relazione dice: «da l l a appli-
cazione del sistema polarimetrico si veri-
ficarono gravissimi inconvenienti per la ne-
cessità di procedere alla analisi, anche di 
minime partite, per l ' indugio, tanto pregiu-
dicevole al commercio nella risoluzione delle 
contestazioni, per la incertezza del risultato 
delie analisi giacché basta una lieve ine-
sattezza a causare errori essenziali e si ot-
tengono di sovente r isultat i diversi a se-
conda delle facoltà visive e dello stato fisico 
dello osservatore. » Così giudicavasi nel 
1884 il sistema polarimetrico: ed ora, Ella, 
onorevole ministro, propone di sostituire 
questo metodo al metodo induttivo col quale, 
come ricordava or ora il collega Scalini, 
essendosi nel 1900 elevato il rendimento da 
1500 a 2000 grammi, come nel Belgio e in 
al t re nazioni, è presumibile che per gli 
effetti della finanza siasi ottenuto il mas-
simo possibile. 

I l collega Scalini aveva poi chiesto che 
Ella si impegnasse a non applicare che per 
la campagna 1903 il nuovo sistema, che 
indubbiamente porta un non lieve scompi-
glio e arreca un non lieve danno a tu t t i 
quei zuccherifìci che, a seguito della legge 

del 1900 e del regolamento del giugno 1901 
hanno modificato i loro impianti affrontando 
spese ingentissime. 

Ed Ella è sfuggito ad una risposta con-
creta, mentre a me pare che sia dover suo 
di dare una risposta precisa al r iguardo. 
E davvero non so tacere la mia meravigl ia 
per la facoltà che questa legge lascia al 
ministro di applicarla, in tut to o in parte, 
quando egli crede. 

Io domando: quale funzione è la nostra 
se, mandati qui a discutere ed a leggiferare, 
lasciamo al n:inistro una facoltà così lata 
da consentire anche la no a applicazione 
della legge ov'egli lo r i tenga opportuno? 

L'articolo 11 ci dà poi la misura della 
oculatezza, con cui da noi si studiano que-
ste leggi così important i di finanza, e che 
involgono delle gravi questioni e possono 
avere gravi conseguenze per l'economia na-
zionale. 

L'articolo 11, che l'onorevole ministro 
dichiara dettato dai r iguardi che si devono 
all ' industria, contiene una inesattezza im-
perdonabile ; l 'articolo 11 dice: l 'accerta-
mento della tassa di fabbricazione sarà ef-
fettuato con le discipline recate dalla legge 
27 agosto 1888 ai sensi dell 'articolo 2 della 
legge stessa, e cioè-., (dunque quel cioè in-
tende di spiegare cosa dice l 'articolo 2 della 
legge del 1883, ma, invece di spiegarlo, lo 
modifica, e lo modifica in senso dannosis-
simo per l ' industria). Io non sono qui a 
farmi paladino degli interessi industrial i , 
ma credo mio dovere di reclamare per chic-
chessia la equità. 

Io aveva richiamato l 'attenzione del-
l'onorevole Scalini sopra questo errore con-
tenuto nella legge; ma egli, che pure ha 
fatto molte osservazioni giuste, nella foga 
del suo dire ha dimenticato questa, per cui 
debbo farla io. 

Richiamo dunque l 'attenzione dell'ono-
revole ministro e della Camera, e non du-
bito che a nessuno s fuggi rà la importanza 
oltreché finanziaria, morale, del rilievo che 
io faccio. L'ho detta un' inesattezza e non 
voglio chiamarla diversamente, sebbene ri-
flettendo che vi sono delle cause pendenti 
fra il Ministero delle finanze, ed alcune 
fabbriche da zucchero, a proposito dei densi-
metri riscontrati irregolari , non conformi alla 
legge del 1883, possa da qualcuno supporsi 
che con la dicitura proposta nell 'articolo 11 
si voglia dare un' interpretazione diversa da 
quella che la lettera dell 'articolo 2 della 
legge 1883 consente, si voglia in tal ma-
niera influire in favore del Ministero e a 
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danno di quelli f ra gli industr ial i , che hanno 
cause pendent i con esso. Ciò che non sa-
rebbe onesto. 

Dice l 'articolo 2°: «...cioè, iscrivendo a 
carico del fabbr icante una quant i tà di zuc-
chero (greggio) di seconda classe corrispon-
dente a due mila grammi per ogni e t tol i t ro 
di sughi defecati e per ogni centesimo di 
cui r isul terà superiore a l l 'uni tà la loro den-
sità a 15 gradi del termometro centesimale, 
r i fer i ta alla densità dell'acqua alla stessa tempe-
ratura», cioè, alla temperatura di 15 gradi. In-
vece l 'articolo 2 della legge del 1883 d ice : 
<r intèndendo presa per un i tà di densi tà 
quella dell 'acqua dis t i l la ta alla temperatura 
di quattro gradi centigradi. » 

Ho domandato al collega Albertel l i , com-
petentissimo in questa materia, quale dif-
ferenza può derivare da tale divario di tem-
peratura, ed egli mi disse, che la differenza 
è r i levant iss ima. Ora, se si vuole che il den-
simetro sia a -f- 15 anziché a -f- 4, lo si 
stabilisca per l 'avvenire, ma non si può dare 
effetto retroat t ivo a questa modificazione, 
mentre fino ad ora, ed anche at tualmente, 
è in vigore l 'articolo 2 della legge 1888 che 
stabilisce il densimetro a ~f- 4. Ed è oppor-
tuno ricordare che la legge del 1883, fissando 
per uni tà di densità quella dell ' acqua d i -
st i l lata alla tempera tura di quat t ro centi-
gradi, si uni formava alle norme comuni, 
confermata anche dal Congresso chimico in-
ternazionale di Par ig i . 

I densimetr i a -f- 4 sono in uso nel com-
mercio, nel l ' industr ia , ovunque, sia per mi-
surare i mosti, sia per misurare il lat te, ecc. 
Ma ho detto a sufficienza; io non dubito 
che Ella, onorevole ministro, riconoscerà 
l 'errore in cui sono caduti i compilatori 
della legge, e lo riconoscerà la Commis-
sione. 

Chiusura della votazione segreta . 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 

segreta ed invito i segretar i a procedere allo 
scrutinio dei voti. 

( Gli onorevoli segretari numerano i voti. 

Si riprende la discussione su! disegno di legge 
relativo al regime fiscale degli zuccheri . 
Presidente. In tan to ha facoltà di par lare 

l 'onorevole Guerci. 
Guerci. Io non difenderò l ' i n d u s t r i a de-

gli zuccheri ; anche quando ne avessi l ' i n -
tenzione e la convinzione, in questo am-
biente e specialmente da questi banchi, non 
lo farei, perchè bisogna essere insospet tat i 
come la moglie di Cesare. 

Faccio mia un'affermazione fa t ta or ora 
dall 'onorevole Scalini, che par la sempre 
molto giudiziosamente, l agg iù in fondo da 
quei banchi, e che non è ascoltato forse per la 
disianza. (Si ride). 

Egl i ha detto: voi Governo siete fiscale* 
E da bravo l iberale il ministro delle fi-
nanze ha risposto : che fiscalismo ! El la sba-
glia. . . Siamo qui, per l ' interesse del produt-
tore, del consumatore e per quello del 
Paese. 

Io non discuterò i cr i ter i t enu t i nel 
formulare questa legge, li suppongo giu-
stissimi ; faccio notare soltanto che il si-
stema è fiscale. E noto che questa povera 
indust r ia degli zuccheri, forse perchè ha 
a t t inenza con l 'agr icol tura , è cont inuamente 
tormentata . (.Interruzioni del deputato Ferraris 
Maggiorino). 

Perchè è agricola, dice l 'onorevole Fer-
raris Maggiorino: di questa ne t e r rà conto 
quando svolgerà l 'anno venturo il suo di-
segno di legge (Viva ilarità) di r i forma 
agrar ia . 

Ferraris Maggiorino. Non l ' anno ven turo , a 
novembre. 

Guerci. Pel fresco si chiacchiera meglio. 
Dico che è tormentata , ma tormenta ta 

con insistenza, senza tener conto che, in 
questo momento, l ' indust r ia degli zuccheri 
ha por ta to e porta notevoli van tagg i al 
movimento agrario del Paese, specialmente 
in certe regioni del l 'a l ta I ta l ia . E come la 
indus t r ia degli zuccheri, sono tormenta te 
tu t te le indust r ie di consumo : perchè ? 
Perchè l 'erario ne ha un vantaggio. Cosa 
importa che ne abbia un danno il consu« 
matore! Qui ci sono degli economisti di va-
lore, dicano loro se dico bene o se dico 
male. 

Ebbene, onorevole ministro, giacché Lei 
è animato da tante buone intenzioni, quelle 
cioè di giovare realmente al Paese, si provi 
a cercare in altre industrie, per esempio 
in quella del ferro, le cui azioni da 300 
lire oggi sono a 950, per vedere se può 
t rovare un cespite, che alleggerisse il con-
sumatore e magari lasciasse in pace quelle 
povere industr ie che hanno affinità con la 
agricoltura. Lei mi dirà, e lo comprendo, 
che pel ferro si t r a t t a semplicemente di un 
dazio protettore. Ma togliendo, onorevole mi-
nistro, un dazio protettore, è vero che non 
s ' impingua l 'erario, ma viceversa si fa il 
vantaggio del consumatore, che è poi quello 
del Paese. Se veramente non è fiscale il 
criterio del Governo, vedremo se intascando 
dal l ' indust r ia degli zuccheri, procurerà di 
intascare anche alle spalle di certe indu-
strie che vivono di v i ta lussuriosa, alle 
spalle dei contr ibuenti . Ho finito. (Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro delle finanze. 



Atti Parlamentari — 3648 — Camera dei Deputati 
LKi iJSLATUKA XXI — 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 F 9 2 

Carcano, ministro delle finanze. Comincerò 
col rispondere all 'onorevole Agnini . 

I l desiderio di essere breve mi ha fatto 
riuscire oscuro, e l'onorevole Agnini ha mal 
compreso quello che ho detto. L'onorevole 
Agnini ha rilevato una mia frase, quando 
dissi che l 'accertamento diretto era eviden-
temente un metodo più razionale di quello 
presuntivo. Egli ha confuso questo accerta-
mento diretto con l'uso del polarimetro, con 
la misurazione del grado di saccarosio che 
è contenuto nello zucchero. Sono due cose 
"ben distinte. Ha confuso l 'articolo 1 con l'ar-
ticolo 2. 

Credo che basti questa avvertenza, che 
faccio in modo libero per esser breve senza 
però voler essere scortese, credo che basti 
questa avvertenza per dissipare l 'equivoco 
e per persuadere l 'onorevole Agnini che 
non vi era errore in quella affermazione 
fa t ta da me in difesa dell 'articolo 2. 

L'onorevole Agnini ha fatto un'al tra af-
fermazione più importante, ha detto che la 
dichiarazione fat ta da me riguardo all 'in-
tendimento del Governo nel valersi della 
facoltà a lui conferita dall 'articolo 11, non 
era abbastanza esplicita, non era sodisfa-
cente. Mi permetto di osservare che quella 
dichiarazione, commentata poi e chiarita 
dal relatore stesso della Commissione, è 
tanto esplicita e sodisfacente, che lo stesso 
onorevole Scalini è venuto cortesemente a 
r ingraziarmi. Credo che questo dovrebbe ba-
stare a dissipare, anche dalla mente del 
collega Agnini, il dubbio da lui accennato. 

Una terza cosa io devo rispondere al-
l 'onorevole Agnini . 

Egl i ha rilevato che nell 'articolo 11, là 
dove si dice che fino a quando sarà intro-
dotto il metodo nuovo di accertamento della 
tassa per le fabbriche di zucchero, fino ad 
allora continuerà ad essere applicato il si-
stema in vigore, si è voluto fare una de-
claratoria su questo metodo in vigore. Ed 
è vero, si è voluto fare una declaratoria, 
allo scopo appunto di dissipare un dubbio 

che aveva dato luogo ad alcune controversie. 
Come è dichiarato nella stessa relazione, 

che accompagna il disegno ministeriale, si 
è voluto esplicare che il metodo che si in-
tende di conservare è quello indicato nel-
l 'articolo 2, nel modo come è sempre stato 
inteso ed applicato fin qui. 

Agnini. Sì, ma contrario all 'articolo 2 della 
legge del 1883. 

Carcano, ministro delle finanze. L'onorevole 
Agnini mi ammetterà che fino ad ora tu t t i 
i densimetri , dei quali egli ha parlato, sono 

fa t t i con r ifer imento alla densità dell 'acqua 
a 15 gradi e non a 4, ed è per togliere 
appunto un pretesto alla continuazione di 
controversie, sollevate da pochissimi, e che 
potrei dire anche cavillose, per togliere mo-
tivo e pretesto a siffatte controversie, che 
si è trovata opportuna la declaratoria. 

Mi r imane l 'obbligo di rispondere al-
l'onorevole Guerci. Anche egli ha voluto 
ripetere quella critica che credevo di avere 
eliminato, cioè del soverchio fiscalismo. 
Anche egli ha detto che questo disegno di 
legge contiene nuovi tormenti per gli indu-
striali . 

Guerci. Industr ial i agrari . 
Carcano, ministro delle finanze. Industr ial i 

agrari , sia pure. Mi permetta l 'onorevole 
Guerci di aggiungere una parola sola a 
quanto dissi in risposta al collega Scal ini-
Questo disegno di legge dà prova come spesse 
volte la finanza non aggravi, ma aiuti gli in-
teressi della produzione. Io lo prego a voler 
considerare i danni ed i pericoli dai quali 
era ed è minacciata la industria dello zuc-
chero per la concorrenza dello zucchero 
estero; lo prego a voler considerare i van-
taggi che certamente si possono attendere 
dalle disposizioni principalissime di questo 
disegno di legge, come è quella contenuta 
nell 'articolo 1 e l 'altra pure importante che 
r iguarda la saccarina. L'onorevole Guerci, 
che è tanto acuto ed intel l igente in queste 
cose, non ha bisogno che io gli dia nessun'al-
tra dimostrazione ; basta questo accenno per 
rendermi sicuro che egli ammetterà con me 
che in queste disposizioni sono tutelat i g l i 
interessi delio zucchero nazionale e dei pro-
duttori di barbabietola. 

Guerci. Io ho detto che sono giustissime; 
ne volevo delle altre per altre industrie. 

Carcano, ministro delle finanze. Ringrazio 
l'onorevole Guerci delle raccomandazioni 
che mi ha rivolto riguardo ad altri studi e 
ad altre r iforme che si possono introdurre, 
e ne terrò il massimo conto. {Si ride — Com-
menti). 

Egli consideri però che non è questo il 
momento di entrare a fondo a discutere 
delle r iforme da introdurre nel regime di 
altre industrie. {Bene!) 

Molte voci. Chiusura, chiusura! 
Presidente. Lascino discutere. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Agnini . 
Agnini. Io confido che la Camera avrà 

ben compreso la gravità della questione che 
ho sollevato sulla seconda parte dell 'arti-
colo 11 che ha carattere interpretat ivo del-
l 'articolo 2 della legge del 1883; si sarebbe 
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dovuto riportare letteralmente la dizione 
dell'articolo stesso ed invece la si modifica 
portando da quattro a quindici gradi cen-
t igradi la temperatura dell 'acqua presa come 
unità di densità. 

Il signor ministro nel rispondermi lia 
scoperto le batterie. Quello che io aveva 
voluto ritenere un errore egli mi dichiara 
che non è tale, e che l 'amministrazione lo 
ha messo a bella posta per spiegare l 'arti-
colo 2 della legge del 1883, perchè quel-
l 'articolo ha dato luogo a controversie. Si-
gnor ministro, io mi rifiuto ancora di cre-
dere che Ella possa consentire in simile 
modo di procedere: io non posso ammettere 
che a Lei sfugga l ' ingiustizia, la scorret-
tezza, che così vien commessa. 

Ripeto, io qui insorgo a tutela dell 'equità: 
non è onesto che lo Stato, valendosi della 
forza che ha nelle sue mani, venga con una 
legge a dare una interpretazione cervello-
tica a delle norme che sono ancora in vi-
gore, per fat to delle quali si svolgono di-
nanzi ai tr ibunali delle cause; e dico inter-
pretazione cervellotica perchè nell 'articolo 2 
della legge 1883 vi è la cifra di quattro, e 
quattro non si può far diventar quindici; 
non vi è articolo di legge nè sotterfugio 
curialesco che possa da un quattro cavare 
un quindici. 

Io posso approvare le disposizioni della 
legge se, come si afferma, essa toglieva le 
possibili sofisticazioni e gli i l legit t imi gua-
dagni, posso accontentarmi dell' impegno 
formale preso dal ministro di r i tardare la 
applicazione della legge all 'anno venturo, 
ma non posso dare il mio voto all 'articolo 
11 com'è proposto perchè consacra un ' in -
giustizia, contro la quale si solleva l 'anima 
mia. (Bene ! all'estrema sinistra — Commenti.) 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e -
vole Maraini. 

Voci. Chiusura, chiusura ! 
Maraini. Brevissimamente. Io so che l'ono-

revole ministro nel compilare questo dise-
gno di legge era animato dalle migliori 
disposizioni verso l ' industria dello zucchero, 
pur tutelando rigidamente i diri t t i del-
l 'erario. 

Credo però che lo zelo di funzionari ab-
bia forzata un po' la mano all'onorevole 
ministro. Certo sarebbe stato desiderabile 
che questo disegno di legge fosse stato con 
maggior cura studiato e senza fret ta di-
scusso. Ma allo stato delle cose, dopo le 
dichiarazioni dell'onorevole ministro, e ri-
flettendo che, malgrado il mio desiderio di 
vederlo sempre al potere, anche l'onorevole 

mio amico Carcano dovrà avere un succes-
sore, il quale potrebbe non essere animato" 
dalla stessa simpatia che egli ha per le in-
dustrie, che danno lavoro e fanno prosperare 
il paese, io non credo di negare il mio voto 
alla legge. 

Dopo le dichiarazioni del ministro devo 
credere con fondamento che egli, tenendo-
conto delle cattive condizioni dell ' industria 
generalmente riconosciute, non applicherà 
quegli articoli che si riferiscono alla indu-
stria indigena che nel venturo anno. Ecco 
perchè io voterò il disegno di legge. (Appro-
vazioni). 

Carcano , ministro delle finanze. La r in-
grazio. 

Voci. Chiusura ! chiusura ! 
Pres idente . Dichiaro chiusa la discussione 

generale ed il seguito della discussione de-
gli articoli è rimandato a domani. 

Risanamento della votazione segreta. 
Pres idente . Comunico alla Camera il ri-

sultamene» della votazione segreta sul di-
segno di legge: Anticipazione di 12,500,000 
lire sulle annualità del concorso dello Stato 
nelle opere edilizie e di ampliamento della 
cit tà di Roma: 

Presenti e votanti . . . . 263 
Maggioranza 132 

Voti favorevoli . . . . 187 
Voti contrari . . . . . 76 

{La Camera approva). 

Sull'ordine del giorno. 
Pres idente . Avverto la Camera che furono-

distribuite le relazioni sul disegno di l egger 
Concorso dello Stato nella spesa occorrente 
per il nuovo ordinamento del personale delle 
strade ferrate delle reti Mediterranea, Adria-
tica e Sicula per il periodo di tempo dal 
1° gennaio 1902 al 30 giugno 1905 e rela-
t ivi provvedimenti finanziari; e sul disegno-
di legge: Concessione a l l ' industr ia privata 
della costruzione e dell'esercizio di alcune 
linee di strade ferrate complimentari. 

Questi disegni di legge saranno inscritti 
nell 'ordine del giorno di domani, dopo ter-
minata la discussione del disegno di legge 
sul regime degli zuccheri; primo, quello dei 
ferrovieri e secondo, quello relativo alle fer-
rovie complementari. 

Pantano . Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pantano. Onorevole presidente, ormai è 

chiaro che la Camera si appresta alle sue 
ultime battaglie (Oooh! — Interruzioni) o ai.. 
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«noi u l t imi placidi t ramont i e qualunque di-
chiarazione, che venisse fa t ta consen t imento 
profondo di leal tà e col desiderio vivissimo 
di pro lungare i lavori , potrà r isuonare al ta 
e pa t r io t t ica in quest 'Aula, ma non muterà 
i l fa t to del convincimento comune che dopo 
esaur i ta la discussione sui fer rovier i la Ca-
mera possa correre l'alea... (Ooh ! ooli ! — Ru-
mori vivissimi — Interruzioni) di prorogare i 
suoi lavori . 

Fili Astolfone. Sarebbe una canzonatura! 
Una voce a sinistra. Questo lo di te voi. 
Pantano. Io vorrei ingannarmi , ma biso" 

gna esser f ranchi dinanzi alla Camera ed 
al paese, e prevedere che, votata la legge sui 
fer rovier i , una gran par te dei deputa t i si 
a l lontani da Roma. Potrà esserci tu t t a la 
buona intenzione da par te del G-overno e da 
par te di un gruppo di volenterosi, a conti-
nuare l 'opera legislat iva, ma se la Camera 
non sarà in numero sarà costretta a proro-
gars i . (Rumori — Interruzioni — Commenti). 

In questo stato di cose, io propongo in 
modo formale che domani si tengsi seda ta 
unica, vale a dire con unico ordine del giorno, 
con l ' int9rruzione di un'ora, o due, affinchè 
le materie, che oggi la Camera des ignerà 
al l 'ordine del giorno di domani vengano ef-
fe t t ivamente t u t t e discusse e votate , e la 
Camera non si proroghi innanzi di averle 
esaurite, perchè d iversamente operando si 
avrebbe uno strascico doloroso nel paese. 
(Bumori vivissimi). 

E, poiché l 'onorevole pres idente ieri sera 
(io non era presente, a l t r iment i sin da ieri 
avrei fa t to le mie osservazioni) accennò in-
dicando per l 'ordine del giorno di domani 
p r ima la legge sui maestr i , poi quella sulle 
^ase popolari.. . 

MoreNi-Gualtierotti. P r ima delle case popo-
l a r i c'è l ' is t ruzione superiore. 

Pantano. No, signori , queste furono quelle 
accennate dall 'onorevole presidente. 

Ad ogni modo io faccio proposta for-
male (la Camera è padrona del suo ordine 
del giorno...) : io m'inchino davant i al l ' is tru-
zione superiore, ma poche Univers i tà , pe r 
quanto r i spe t tab i l i g l ' in te ress i che le con-
cernono, possono attendere, mentre mil ioni 
d i agricoltori t r avag l ia t i da una ter r ib i le 
«risi non lo possono... (Interruzione del depu-
tato Morelli-Guaiti erotti) ciò che non toglie che 
possa arr ivars i anche al turno di quella 
legge. 

Io quindi domando: pr ima, legge sui mae-
str i (è un impegno di onore preso già dalla 
•Camera: del resto sono due leggi che forse 
non daranno luogo a discussione), poi le 

case popolari , perchè anch'esse non daranno 
occasione a discussione. E perchè discus-
sioni non vi siano, dopo averlo fa t to par t i -
colarmente con qualcuno, io r ivolgo qui col-
le t t ivamente calda preghiera a tu t t i , perchè 
onde dar posto alle al t re leggi, non ci si 
perda in ^lunghi dibat t i t i ; se emendament i 
ci sono presenta t i o da presentare, (siccome 
non si può nè si deve strozzare il pensiero 
di alcuno, ma è del par i saputo che in certe 
quest ioni un discorso di p iù o di meno al la 
Camera non cambia i voti), si met tano in 
votazione e la Camera deliberi; ma imme-
dia tamente dopo le case popolari venga sul 
tappeto la legge sugli alcools indust r ia l i , 
la cui relazione è già s tata d is t r ibui ta . 

Egreg i colleglli, io sono deputa to di una 
regione eminentemente industr ia le : ma vivo 
la v i ta degli agricoltori e ne r ispecchio i 
sent iment i e i bisogni. Questa legge, pro-
posta, cominciata a discutersi in Par lamento, 
sospesa, r ipresa, ca ldeggia ta dal voto dei 
Comizi, dei Congressi, del Par lamento stesso, 
come dice la relazione dell 'onorevole mini-
stro, oggetto di voti calorosi che tu t t i i 
s indaci de l l ' I so la r iun i t i in Congresso r i-
volsero a l l 'onorevole Zanardel l i nel suo 
viaggio in Sicilia ; questa legge che non 
rispecchia gli interessi di una contrada, ma 
di tu t ta l ' I ta l ia agricola, perchè l ' acerbi tà 
della crisi del vino t ravagl ia in questo mo-
mento forse più il P iemonte che il Mezzo-
giorno; questa legge costituisce un debito 
d'onore che Camera e Governo devono man-
tenere. 

Noi non possiamo r i tornare nelle nostre 
regioni dopo aver votato leggi che di re t ta-
mente o ind i re t tamente gravano sui contri-
buent i , senza venire in aiuto dell 'agricol-
tu ra nazionale . 

E perciò r innovo la formale proposta 
che la legge sugli alcool venga messa, dopo 
le case popolari, al l 'ordine del giorno unico 
di domani in maniera che se per caso non 
possa esser votata nelle ore ant imer id iane , 
possa ciò farsi nelle pr ime ore del pome-
riggio pr ima della legge sui ferrovier i e le 
complementar i . 

Su questo spero di aver consenziente il 
Governo, che come me e meglio di me può 
e deve conoscere in questa mater ia le cor-
rent i del l 'opinione pubblica, e sa e com-
prende che quando esse sono legi t t ime deb-
bono essere secondate. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onore-
vole Morell i-Gualt ierott i . 

Morelli Gualtierotti. Non avrei nul la da dire 
dal momento che l 'onorevole Pan tano in so-
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•stanza domanda ohe la legge sugli spir i t i 
vada dopo le case popolari. Siccome però 
pr ima delle case popolari abbiamo la legge 
siili' istruzione superiore (Interruzioni) ri-
guardo alla quale ieri fu deliberato che sa-
rebbe stata tenuta ferma al punto in cui è 
nell 'ordine del giorno e che non c'è nessuna 
ragione che ne venga tolta, così non avrei 
nulla da aggiungere.. . 

Pantano. Ho proposto di levarla. 
SVioreiii-Gualtierotti. Allora mi oppongo. 
L'onorevole Pantano ha ben ragione 

quando sostiene la necessità e la ut i l i tà di 
discutere la legge sugli spiri t i , ma domando 
all'onorevole Pantano, che per venire a 
questa conseguenza ha cominciato egli a 
proclamare le vacanze... 

Pantano. Domando di parlare per fatto 
personale, 

Morelli-Gualtiero'.ti. ...ma c'è n e s s u n a ra-
gione perchè la Camera non continui a pro-
cedere nei suoi lavori? (Bravo!— Commenti 
-— Conversazioni — Rumori). 

Vi sono altre leggi che hanno grandis-
simo interesse. Non abbiamo discusso il bi-
lancio della pubblica istruzione, perchè ci 
riservammo... (Interruzioni — Rumori). 

Presidente. Non muova questa questione. 
Pantano. Chiedo di parlare per fat to per-

sonale. (Rumori). 
Presidente. Ma dove è il suo fatto perso-

nale ? 
Pantano. Permetta una sola parola. Io mi 

opposi, giorni or sono alla limitazione del-
l 'ordine del giorno; ed ebbi anzi un rimpro-
vero cortese dall 'onorevole Zanardelli . Ciò 
dimostra quanto fosse lungi da me il pen-
siero di affrettare la proroga della Camera. 
Però, 1' onorevole Morelli-Gualtierotti si 
unisca a me nella seguente proposta, ed in 
questo caso accetto che sia data la prefe-
renza non solo alla legge universitaria, ma 
anche ad altre. (Interruzioni — Rumori). 

Facciamo cioè un ordine del giorno, fir-
mato da me e da Lei... (Rarità — Rumori). 

Voci. E la Camera? 
Pantano. ...un ordine del giorno con cui 

si affermi che la Camera non possa venir 
prorogata prima che si votino le leggi, di 
-cui chiediamo l 'urgenza; e col quale coloro 
che voteranno per appello nominale, pren-
dano l ' impegno personale di restare a Roma... 
( Vivi rumori — Interruzioni). 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Zanardelli, presidente del Consiglio. (Segni di 

<attenzione). L'onorevole Pantano ha detto il 

vero, quando ha affermato che, quando io 
ebbi il piacere di t rovarmi a Palermo, da 
molte part i mi fu richiesto di far sì che il 
disegno di legge sugli alcool venisse votato. 
Ma l'onorevole Pantano ammetterà che non 
era possibile mettere prima questo disegno 
di legge ne l l 'o rd ine del giorno, perchè la 
relazione di esso venne distr ibuita molto 
recentemente. 

Voci. Oggi, oggi. 
Carcano, ministro delle finanze. Non c'è. 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Del resto 

faccio osservare all'onorevole Pantano, che 
la proposta che egli fa, non può, a mio modo 
di vedere, essere accolta. E invero, quale 
sarebbe la conseguenza della proposta me-
desima? Che non avrebbero più la prece-
denza nè il disegno di legge sui ferrovieri, 
nè quello sulle ferrovie complementari. (Com-
menti). Perchè, evidentemente, dal momento 
che egli vuole unificare l 'ordine del giorno, 
e mettere insieme le leggi che dovevano 
essere discusse la mattina, più quella del-
l'alcool industriale, e poi quelle che la Ca-
mera ha deliberato che nelle ore pomeri-
diane debbano avere la precedenza in modo 
assoluto su tut te le altre, si verrebbe a 
questa conseguenza : che queste ult ime leggi 
vengano infat t i ad essere posposte. 

Perciò credo che noi dobbiamo mantenere 
l 'ordine del giorno in modo, che resti di-
stinto il lavoro delle sedute pomeridiane e 
che omesse anche, se vuoisi, le interrogazioni, 
e cominciate pure le sedute più presto del so-
lito, sia mantenuto per queste sedute l'ordine, 
del giorno già stabilito, e, quanto alle sedute 
mattutine, sia pur mantenuto l 'ordine del 
giorno così com'è ; ed allora, quando verrà 
la legge che sta a cuore all'onorevole Pan-
tano, l'onorevole Pantano r i tenga che io farò 
ogni sforzo perchè la Camera la discuta e 
la voti. (Commenti animati). 

Alessio. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Alessio. Io insisto perchè si mantenga, 

l 'ordine del giorno delle sedute antimeri-
diane così come è stato votato dalla Ca-
mera, compreso in esso il disegno di legge 
dei maestri e quello dell ' istruzione supe-
riore; disegni di legge a cui sono legati 
molti e gravissimi interessi; interessi pari 
a quelli che son difesi dall 'onoravole Pan-
tano. (Commenti). 

Fili-Astolfone. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Filì-Astolfone. 
Fili-Astolfone. Dopo le dichiarazioni del 

presidente del Consiglio, il quale con una 
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chiarezza che da tu t t i deve essere intesa ed 
esattamente interpretata, lia detto che l'or-
dine del giorno non deve essere spostato, e 
che non si deve r i tardare la discussione 
della legge sulle complementari, che fu og-
getto principale della mozione per le pro-
vinole del Mezzogiorno, e che è un argo-
mento che si trascina da tanto tempo, non 
ho nulla da aggiungere. 

Io credo che la Camera potrebbe avere 
l 'abnegazione di tener seduta per al tr i due 
o tre giorni: si risolverebbe così una buona 
volta Firn portantissimo problema. 

Mei. Siamo stati sino a luglio! 
Fiiì-Astolfone. Mi associo quindi intera-

mente all 'ordine di idee dell'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Turati . 

Turati. Dopo le dichiarazioni dell'onore-
vole presidente del Consiglio, alle quali 
completamente mi associo, r inuncio a par-
lare. 

Pantano. Io propongo che, lasciando l'or-
dine del giorno delle sedute pomeridiane 
così come l'onorevole presidente del Consi-
glio ha detto, sia iscritto nell 'ordine del 
giorno delle sedute mattutine, subito dopo 
la legge sulle case popolari, il disegno di 
legge sugli alcool {Rumori). 

La relazione è stata già distr ibuita ! 
(Proteste — Interruzioni). 

Carcano, ministro delle -finanze. Dove è? 
Pantano. L'onorevole ministro delle finanze 

venga qui a combattere il mio progetto, ma 
non si r i fugi dietro l 'ordine del giorno. 
{Rumori), 

Carcano, ministro delle finanze. Domando di 
parlare. 

Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Carcano, ministro delle finanze. L'onorevole 

Pantano vuole proprio obbligarmi a parlare 
mentre io credevo di aiutarlo tacendo. Dun-
que la relazione, per quanto r isulta a me, 
non è stata ancora distribuita. {Ooh! — Com-
menti). 

E invece stato distribuito uno stam-
pato dell'onorevole Pantano, che si dice 
relatore di un Comitato, nel quale si com-
batte il disegno di legge del Ministero e 
della Commissione. {Benissimo!) 

Come vede la Camera, in tali condizioni 
non è possibile discutere seriamente un di-
segno di legge. (Bene! Bravo! — Vive appro-
vazioni). 

Pantano. Io insisto nella mia proposta. 
Presidente. Vadano ai loro posti e fac-

ciano silenzio. 

Pantano. Domando di parlare. 
Presidente. Prima sentano quali sarebbero 

le mie intenzioni. Io manterrei l 'ordine del 
giorno delle sedute mat tut ine così come è 
stato deliberato e scritto. Nelle sedute po-
meridiane poi si continuerebbe la discus-
sione del-disegno di legge sugli zuccheri e 
quindi si discuterebbero quelli relat ivi ai 
ferrovieri ed alle ferrovie complementari . 
{Bene !) 

Pantano. Domando di parlare. (Oh! oh! — 
Rumori). 

Presidente. L'onorevole Barzilai ha chie-
sto di parlare. Ne ha facoltà. 

Barzilai. Senza domandare modificazioni 
a l l 'or i ine del giorno, io pregherei il mini-
stro del tesoro di volere insistere perchè il 
suo progetto lungamente atteso per gli or-
ganici del Ministero del tesoro (Oh! oh! — 
Rumori vivissimi — Ilarità) che non porterà 
discussione, venga davanti alla Camera. 

Presidente. Onorevole Barzilai , si r iservi 
per questa sua proposta che non può es-
sere accettata, perchè c'è l 'ordinamento de l 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio che è stato presentato molto p r ima 
di quello del Ministero del tesoro, e non s i 
può spostare. 

Barzilai. Non spostare, aggiungere . 
Presídante. L'onorevole Pantano ha fa-

coltà di parlare. 
Pantano. Io sono dolentissimo di non po-

ter consentire nell 'ordine di idee esposto 
dall'onorevole presidente; {Oh! Oh!) tanto 
più che io debbo con mio dolore far notare 
all 'onorevole mio amico personale il mini-
stro delle finanze. 

Una voce. Politico ! 
Pantano. Voi sapete che qui c'è un mini-

sterialismo che ha sempre il lievito della 
ribellione nell 'animo. (Oh! — Commenti). 

Una voce. Fatela presto, che ci guadagne-
rete. 

Pantano. Debbo far notare all 'onorevole 
ministro delle finanze che egli è incorso in 
una inesattezza quando ha detto in modo 
formale che era stata distr ibuita una mia 
relazione a nome di un comitato che s ' in-
teressa della questione, ma non la relazione 
della Commissione parlamentare. 

Veramente in una questione così impor-
tante un uomo così accurato, come l 'onore-
vole ministro, avrebbe dovuto sapere, me-
glio di me, che alle due pomeridiane i de-
putat i erano in possesso della relazione 
dell'onorevole Orlando sui provvedimenti 
per gli spiri t i adoperati nell ' industrie. 

Quindi nessuna scusa al rinvio, e mi 
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4uo la assai che egli si r i fug i sotto una que-
st ione di formalismo, dove c'è una quest ione 
essenziale economica nel la quale ciascuno 
deve assumere la propr ia responsabi l i tà . 

Quindi , onorevole presidente, io domando 
la votazione nominale sulla mia proposta, 
{Rumori vivissimi) vale a dire che domani 
mat t ina , dopo la legge sui maestr i e quel la 
su l le case popolari, venga in discussione la 
legge sugli alcools. {Rumori). 

Presidente. Onorevole Pantano, mand i la 
domanda per iscr i t to: per la votazione no-
mina le sa che occorrono 15 deputa t i . 

Pantano. Domandi se è appoggia ta . I l 
regolamento dice che non c'è bisogno di 
p resen ta r la in iscritto. 

Presidente. Chiedo se quindici deputa t i ap-
poggiano la domanda di votazione nominale. 

Chi appoggia la domanda di votazione 
vog l i a alzarsi. 

(È appoggiata). 
Allora procederemo alla votazione no-

mina le . 
Come la Camera ha inteso, l 'onorevole 

Pan tano chiede che nel la seduta ma t tu t ina 
d i domani , dopo la discussione dei d isegni 
dì les:ge sui maest r i e lementar i e sulle case 
popolar i si iscriva nel l 'ordine del giorno il 
d i segno di legge sugli alcools indust r ia l i . 

Su questa proposta è s ta ta chiesta dal-
l 'onorevole Pantano, appoggia to da quindici 
deputat i , la votazione nominale. 

Vi si procederà. 
Coloro che approvano la proposta del-

l 'onorevole Pan tano r isponderanno sì, coloro 
che non l 'approvano r isponderanno no. 

Una voce. Ma questo è un forzare! 
Presidente. Prego i l segretario di fare la 

chi a ma. 
Odi Balzo Girolamo, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Debbo annunziare che nella 

votazione sulla proposta dell 'onorevole Pan-
tano, si è verificato che la Camera non era 
i n numero. 

Dichiaro nul la la votazione, che dovrà 
essere r i f a t t a domani . 

Poiché l 'onorevole Pan tano proponeva 
ohe, dopo i divers i disegni di legge che 
g iungono fino a quello che porta il numero 
18 sulle case popolari , seguisse quello re-
la t ivo al reg ime degli alcools,' essendosi 
f a t t a la votazione nominale su questa unica 
proposta, così s ' in tende che r imane invar ia ta 
la proposta già f a t t a e non contestata da 
a lcuno che domani ma t t ina alle 9 si t enga 
seduta; e tenendosi seduta s ' in tende che si 
debbano discutere tu t t i i disegni di legge 
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che precedono il punto nel quale l 'onorevole 
Pan tano avrebbe voluto fosse inser i to il di-
segno da lui indicato. Si discuteranno qu ind i 
t u t t i i disegni di legge inscr i t t i nel l 'ordine 
del giorno fino al numero 18. 

E poiché dovrebbe poi prendere il po-
sto il disegno di legge sugli alcools, se-
condo la proposta dell 'onorevole Pantano , 
nella votazione della quale la Camera non 
si è t rova ta in numero, così si dovrà do-
mani in seduta pomeridiana r innovare la 
votazione sulla sua proposta. 

Questo per ciò che r iguarda la seduta 
ant imer id iana , Quanto alla seduta pomeri-
diana, poiché l 'ordine del giorno è g ià stalo 
stabil i to, e non vi è s ta ta fa t ta nessuna op-
posizione nè contestazione, r imane invar ia to 
l 'ordine del giorno già stabil i to, cioè la con-
t inuazione della discussione del disegno di 
legge sul regime fiscale degli zuccheri, indi 
il disegno di legge sui ferrovieri , indi quello 
sulle ferrovie complementar i . 

Non essendovi opposizioni, così r imane 
stabil i to. 

Interrogazioni. 
Presidente. Si dia le t tura delle domande 

di interrogazione. 
Ceriana-Mayneri, segretario, legge: 

« I sottoscri t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i , 
sulle ragioni per cui il Ministero dei lavori 
pubbl ici non ha creduto di pagare i fun -
zionari del Genio civile collocati a riposo 
col d i r i t to al t r a t t amento di servizio, pa-
gamento deciso da ol tre t re anni con sen-
tenza passata in giudicato. 

« Mazza, Alber te l l i . » 

« Il sottoscrit to chiede d' in terrogare 
l 'onorevole minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica 
per sentire qual i provvediment i in tenda 
adot tare per migliorare la Sezione di agri-
mensura annessa agli Is t i tu t i tecnici del 
Regno e per tu te lare l 'esercizio professio-
nale dei geometri e degli agr imensor i dan-
neggia t i cont inuamente e abus ivamente da-
gli empirici . 

« Alber te l l i . » 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare l 'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ic i per sa-
pere se stia in fa t to che il Governo abbia 
da tempo r icevuto dalla Società delle Fer-
rovie Mediterranee, e non vi abbia a tu t -
t 'oggi data evasione, gli a t t i o istanze di 
autorizzazione a l l ' impianto di segnali ecc. 
sulla l inea a t razione elet t r ica Milano-Va-
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rese-Porto Ceresio, impianto che avrebbe si-
curamente evitato il recente disastro di Bi-
suschio. 

« Arconati. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze per sapere 
quando intenda presentare il progettino per 
1' adattamento del palazzo demaniale di 
Santa Chiara per gli uffici di finanza in 
Cosenza, già da un pezzo ult imato ed ap-
provato e riconosciuto dallo stesso Governo 
indispensabile. 

« Spada. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno per sapere se 
sia disposto a preparare, durante le vacanze 
parlamentari , un disegno di legge che miri 
a risolvere il problema del cosiddetto Stato 
di Palagonia. 

« Cirmeri . » 

La seduta termina alle ore 20.35. 

Ordine del giorno per le sedute di domani : 

Alle ore 9. 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Approvazione di tre contratt i di ven-
dita di boschi demaniali ai comuni di 
San Stino di Livenza e Portogruaro. (99) 

2. Provvedimenti concernenti il perso-
nale dell 'Amministrazione del Catasto e dei 
servizi tecnici di finanza. (121) (Urgenza) 

3. Sistemazione del personale straordi-
nario nella carriera d'ordine e di quello ad-
detto alla ragioneria nel Ministero della 
pubblica istruzione. (140) 

4. Ricostruzione dei palazzi delle Regie 
rappresentanze italiane in Cina. (176) 

5. Autorizzazione della maggiore spesa 
di lire 100,000 per la costruzione del porto 
di r i fugio a Scilla. (157) 

6. Disposizioni intorno alla nomina e 
al licenziamento dei diret tori didatt ici e 
dei maestri elementari. (8) 

7. Modificazione alla legge 30 dicembre 
1894, n. 597, (testo unico) sul Monte-pen-
sioni dei maestri elementari. (153) 

8. Provvedimenti per l ' istruzione supe-
riore. (145-146) 

9. Sulla case popolari. (134) 
10. Convenzione f ra l ' I tal ia e la Ger-

mania, del 4 giugno 1902, che modifica 
quella del 18gennaio 1902, f ra i due Stati per 
la tutela della proprietà industriale. (177) 

11. Costruzione degli edifici occorrenti 
alle RR. Scuole all'estero. (193) 

12. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
8 febbraio 1900, n. 50, per concorso dello 
Stato nelle opere di conduttura di acqua 
potabile. (191) 

13. Maggiori assegnazioni e diminuzione 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l 'eser-
cizio finanziario 1901-902. (167) 

14. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell 'agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1901-902, (127) 

15. Ruolo organico del personale del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio. (136-136 bis) 

16. Riforma dei ruoli organici dei per-
sonali dipendenti dal Ministero del tesoro, 
della Corte dei conti, di gestione e controllo,, 
di ragioneria delle intendenze di finanza e 
delle delegazioni del tesoro. (175) 

17. Interpretazione dell 'articolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matri-
monio degli ufficiali del Regio Esercito-
(132) 

18. Approvazione dell 'assegnazione stra-
ordinaria di lire 5,800,000 da inscriversi nei 
bilanci dei Ministeri della guerra e della 
marina per l'esercizio finanziario 1902-903, 
per le spese della spedizione mili tare in 
Cina. (124) 

19. Provvedimenti per gli spir i t i adope-
rat i nelle, industrie. (130) 

20. Maggiori assegnazioni per il r ichiamo 
sotto le armi della classe 1878 da inscri-
versi in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1901-902. (164) 

21. Modificazione dell 'articolo 83 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mi l i -
tar i approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
numero 70. (106) {Urgenza). 

22. Autorizzazione della maggiore spesa 
di lire 250,000 per i lavori di compimento 
del Policlinico Umberto I in Roma. (178) 

23. Sul servizio telefonico. (180) 
24. Rendiconto generale consuntivo del-

l 'Amministrazione dello Stato per l 'esercizio 
finanziario 1899-900. (13) 

Alle ore 14. 

1. Rinnovamento della votazione nomi-
nale sulla proposta dell 'onorevole Pan tano 
circa l 'iscrizione nell 'ordine del giorno del 
disegno di legge sugli alcool industriali . 

2. Interrogazioni. 
3. Seguito della discussione sul disegno 
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di legge : Modificazione al regime fiscale 
degli zuccheri. (188) 

4. Concorso dello Stato nella spesa oc-
corrente per il nuovo ordinamento del per-
sonale dello strade ferrate delle Reti Me-
diterranea, Adriatica e Sicula pel periodo 
di tempo dal 1° gennaio 1902 al 30 giugno 
1905 e relat ivi provvedimenti finanziari. 
(174) 

5. Concessione all ' industria privata della 
costruzione e dell'esercizio di alcune linee 
di strade ferrate complementari. (192) 

6. Assunzione diretta dei pubblici ser-
vizi da parte dei Comuni. (1) 

7. Costituzione di un Consorzio auto-
nomo per l'esecuzione delle opere e per 
l'esercizio del porto di Genova. (112) (Ur-
genza). 

8. Disposizioni sul concordato preven 
tivo e sulla procedura dei piccoli fal l i-
menti. (46) 

9. Ordinamento della Colonia Er i t r ea . 
(57) 

10. Della r iforma agraria. (147) 
11. Ammissione all'esercizio professionale 

delle donne laureate in giurisprudenza. (105) 
12. Modificazioni al libro I, titolo X, 

del Codice civile, relative al divorzio. (182) 
13. Modificazioni alla circoscrizione dei 

t r ibunali di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Yetere. (118) (Da discutersi a novembre). 
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